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LUIGI LONGO PARLA AL CONGRESSO DELLA RESISTENZA BOLOGNESE 

L'uirità delle forze popolari 

è co ndizione per la loro vit toria 

Nelle prossime elezioni i partigianii i resistenti, i democratici si schiereranno con i parliti 
che combattono la politica di discriminazione e di divisione nazionale - La situazione inter¬ 
nazionale e i compiti che sono di fronte ai governo in nn discorso di Negarville alla Spezia 


Malenkowisila il caslello di Windsor 


n ' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA, 115 , — lì com- 
Liliali Lonijo. «là vice 
cumundante senorale del CVL 
e conipoiieale la |)ro.sidenza 
nazionale dell’ANPl ha con- 
l iii.io ouui, dinanzi ad ima fol- 
'a mimi rosissitna assiepata 
nella sala FiU'ncse e nei coitili 
miei ni di palazzo d'Accursio. 
il IX Congresso provinciale 
delia Kesistenza bolognese. 

l.oiatore ha esordito no¬ 
tando clic l'ANPI in questi 
dieci anni ha potuto consci* 
mie t into slancio e dinarni- 
Nino s.mraitutto jicrchè l’orga- 
ni/zazione p.irtigiana è stat.a 
ledele alle tradizioni ed agli 
Ideali della Besistenza che si 
richiamano alla unità, alla 
Costituzione, alla pace, alla 
rii lesa dei v'nlori morali na¬ 
zionali e politici della Besi- 
slenza. <• Naturalmente — ha 
continuato Ton. Longo — da 
questa tribuna, per le prossi¬ 
me cle/ioni. ai partigiani, al 
resistenti, ai democratici non 
uos.sianio che diro: votate per 
1 partiti, per le liste, per i 
candidati che meglio corrl- 
snr.ndono ai vostri ideali di 
liberta e di progresso ». 



Nuove battute poleiiiiclie 

SI è contro la politie.i della ■ 

ficriniinazìoné e iioi peiinel- fra Faiifaiii e Malagodi 

terc che il proprio partito, il _ 

propiio giupiio. la caldeggi o 

fie ne ri'nd.i complice Aiielu* iii'll.i utaiii.ii.i «li e.’.iàuti imtcìmiiia'i». I mif.iiii 

Questo Poppo gl ave per- '‘'VI' ''' .. 

che .si pos.^^ .mninotteie Tin- r'V,''" :! I'.' I' S', '* -■"■••ze*...- ...... .■ 

diffeienza. l.i neutialila. La ,'*■■' 1 “’ ' < 1 . N-L • ■ |...uri..l.- ..I .mg. 

m an ic-m.,.. .. a, m. < 1 . Sigio c . 1 . I .oil in. f,,ii.|,..Ui//.. al .■. ..li.. . . 1 . .-..ii- 


polilica di divisione e di ill- 
scriininn/iniie o la si accetta o 
la si combatte apertamente. 


I.l D.t *• inveii- fj.i il 

M-.inuMit»- all.» » .mi|>..gii.i filli..- .. I.ov ini.* sifll.i >1. iiii- 

i.ilf (liri'lt.i. Il l’i'CMilfillf ’i 11 /i:.I iVf f .( foiiiliii I.- III.,. |ni- 


II compagno l.ongu 


fumi o dentro le mganrzza- . ..V.,.; .ù .... . !*- 

•! l.unMglni li.i |i.iil..l<. ..gli am- l.l.-,. <1.. ... luiliif ir.iti/.- 

Zioni ni cui si nillltil. mhiiÌkI r itinì il *• iIé'I Il 

'U nn Ni I .lini I <1. i. tilt % .1 I 1* /.i/imif noiI.iIi (In |MiNMin«» 

Ilosislcnli i* liOlIlOCl tì\iCl )in<t i‘ N| 4 * 11.1 1 IIr.i 1 iiii'iilo ’ 4 *i - ìniiti'iint l'c .il l;i*\ 4*1*11*» •\|4*\m» 

nfiM po-isnod tion ioiisidoi. 11 1* titn ìn iloifri*. .ill.i \i;*ìlÌ4i 'Ir** imi cUnuti in*(ii*i//** iti 44 * 1 » 

vin liloUi di nnnii' il uombal- k- tU/itmi. ili rinnnv.n a 

teie la politica e In |.l..i..f>^a i..a. .......tfinit.. < 1 .. p., le . 1.1 . 1 .sar¬ 
della divisione nazionale, del- Oc (..isiicri, fella f Scclbi. <(i luu.i .|f- 

la di.scrimina/.inne. Solo re- .fVisimMic |•aUllalf IcgGL'- .lu-at . a nn.. tonti ..l.llMi.rla 

spingendo la politica deila ,ione f..nn.n..tf .• pn.i ia. i 1 .^,,,,^, .,:.V p 

rissa SI affermano 1 valori L^.ltu../ionf di t.ili pn.v.fli- ,, 

della Be.sistcnza, si difendono ii.fiiti — ha dflto .Segni - i-i.- ,,a.,„ i,,.., i,.i .i 

la libertà c la democra/Ja e |....tc.ù uim imiggimc aiilm... ' 

|)cr ciò stes.sn. la possibiTifA nii.i ai Coiniini. assil li, e. à ii.-.i (c.iniiniia in x. ii..u. i.ii > 

di rinnovamento sociale o di 'o.iggioif ioll..lim../ione 1... _ 

progies.sn ili tutta la nazione, tpicsii e h. .St..i.i .«nclif siti - 

f.e pros.sime elezioni ammi- piano cioimmifo. Il l'ifsl.l.n-j V/POCnr* MOQ A Mf 

ni.'ifrative devono en.slituire t‘' ha Moiadi li.illmn.iltt l.., VtlxUUUliLfo/» IVI/ 

una nuov'a spinta a sinl.stra. 'arntit-i d.-l fcnii-isno. ricsii-i 
una nuova avanz.ita delie maialo proi.i di i-o». il »fc-j 
forze popolari. L'imità delle ‘'hio st-.o.i.lo il .piaU I ■ 



'.. it.i ) 


I.O.N'IIIC.X — .M.dfiiltfiv si (* rfi.ili) ieri a lisll.ir.- Il faslflln .lei Winitsiir. - Ktnrii.itit iti (iKKÌ. .Mali'iiknv visiterà il 

«riitrii .iloinlio .li IlarwrII ni-l |)iiiiifi lugio si in.iintrerj c (in ' l.ill‘n .N'i'tia lelrfoto ' .Malrnkov. r.inili.i.sil.ilnrr soviefiio 
.M.ilik l.l signtir.i .M.tliU nifiilrf p.issi'gKi.in» nel i orlile del r.ivlello il) U'inilviir 


MìLnoOnO «.li vOJ’III ICXOaILI Ol ' ^ for/C la'llll'l.i tif’llc ''biu s 4 * 4 *(nnio il i|il.iiV'| 

liberta e di progres.so». della loro azione la divisione foize popolali nella lòtta con- *•> via del ivniro , .pifll.i gin- 

IVio. ha iiroseguito Longo, delle forze democratiche c tio ogni di.scnminazione. con- ''' • l'irtln- egii.ilnifoli atia.- 
noi crediamo che ogni parti- puiiolaii. e i partiti ed i can- py, li. forzo della coii.scrv'a' dallf desi.,- e il.illc si- 

c.aiio, ogni democratico, ogni didati che invece penavUio che •/ione sociale e della reàzionr. «islie 

nomo one.sto debba faro una bisogna liciuidare definitiva- ò condizione iier !.i vittòi ia di Iniiinidai.ii i.> m. ..iiiltmiii 

d stinziono tra le varie liste mente ogni residuo di que.sta (meste ste.sse forze popolai!, ‘hgli .illf.iii . pumi <11 i.rc- 

dei vari candidati elio sotlo- concezione ijolitica, che non n che .sicnifica la riiuo^a del- <'vvvii>->zi<»u pn 1 .» .ondotta 

citano il loro voto. Non .sì può che firodurix! la rissa ci- m.avcia in av.ònt; degli dfllc sinisti.- f sL.i.. il di- 
piiò .sceglioie indifferente- vile e distruggere ogni prhi- ipeali* dèlia Rcsi.stenza e la ''*ni so dì l'.mfani. jiroiimu-ia- 
mente l:a ì partiti ed i can- cipio di Lberlù e democrazia, àttò.a'zinne dei suoi postuiatl .* Ib.ina dinanzi a dirigriili 
ri.dati ciie pongono a capo- ognj possibilità di rinnova- ' ‘ J^ pciiff.-iii del suo j.artitn. Dopo 

s.iido dr>i loro pro.grainmi c monto e ili piogre.sso iconiinua m x. pas. x i.ii.i avo.- distrìl.uit.. elogi in egu.d 


iJl/El METODI 


aver dislril.uit.. el<.gi in egu.d (JnSl DePizia ff 
niisiira a (iniiii'hi, SccDia e 
Segni, l'on. l-'anfalti ha voluti. 

inn.in/i luti., sii..mare iin.i DAL NOSTRO INVI ATO SPECIALE 

... elle _si |r..s.-i- K Ft'FTh _ I/., ..or- 


VERGOGNOSA MANOVRA DELLA STAMPA REAZIONARIA PER ROVESCIARE LE RESPONSABILITÀ 

Lo Procufo defimsce fantastica e tendeniiosa 

lo versi one del “UessuBBeio,. sBH’ecclillo di Bmlena 

I proiettili estratti non sono stati ancora sottoposti all’esame dei periti 
Una perizia frettolosa - Perchè non sono state eseguite le foto dei corpi? 


Qut'tld .s‘fes,s'(( ntunipd bar- .a.nafipi coiiir Stnliii: per Qiu'.s'fd e a» im'todn, l/n(- min potei- loMi-rare il su. 

tibt-sr. chi' ieri levava {/raii- correi/i/erc ciò che ui fu <li tra è (jiieffo di cui c «ii teggiamenfo <I.i ped.-igogo, 

i/c cbia.f.'io iiilonin ai i>rc~ ’^bufiliato e perche qiie.sKi e.s-eiiipio f'ept.sodiV) Aurfid, .sai ‘‘he <<ui un p.<rlil<. di 
rrsi ‘I s-emuri .■ che ai xarvb- corrrzimn' ninUiplicbi e ar- (piale riferivomo aU'iuizio: e ’ ’ I'-" lainenl.iri .- 

br'')i vcri/ienti a TifUs il 7 n'ec/ji.ica le eiierific crcnfrici leioé (fi ipnorarv ci() che non 'l'•*'•‘•al•Io in due. M.»!,. 

l'.s marzo. Kpiorava ieri (tri iinpnh .sovielict e del ‘in eotiwdo. di travisare pue- l'rrtanlo. pm. .-"er 

.'li '.■'iiciirita venuta i/nB'e.c- i.(or!iiiei.f(> o|)errtio interna- rifinente la realtà, di arran- ■.•«•nsoi-e j.ifi .id.iilo .. un 

iircsideiitv della Hcpiibblica ziunale. Fa (picsta critica, (jinrsi alla contraffazione ini- th“ v-.ie ...ine quello d. 

(roiieese zliiriof. socialdeino- lortr delle cnncpii.pe /hissii- srrnbilr. che non durerà e fi.-.^onlando-td» p.irlame; 

craiico. Auriol si trovava a re. che hanno creato una non potrà durare pm dello <" «<" " e i»u 

Ti/li’i proprio l'otto iiiarzo e lunzioiie nuova nel mondo. s’/w:io di un nuiltino. Con- •' nessuna 

— interrogato a Haripi (fai Fa (piesta critica non solo viene aVe forze jiofificfu- 

(iiornaìisfi — ha dichiaralo all'intenio delie organizza- borghesi oaestn mefodo. do- .mn.li h.i 

di non iii'er visto nulla di zioni di Partito, ma pnrtau- po gli iii.succe.r.si. le acotifit- 'J'p’.i'.T' ’I".' T"- 

filli jirctvsi "Scontri ... La dola in mezzo a tatti i popo- (e. le delnsinni a cui esso *(•' 


filli jircfesi "scontri ... La dola in mezzo a tatti j popo- j fe. le delnsin 
stampa borghese italiana ha li .sovietici, cnn-inprrole dei | le ha portale? 
cassato ipiestn testiiiiofiinn- problemi eaiiiplr.<eti che essa | Si coiisoìiiio 
za. che nari* ecnica da fonte uffroiitn. ma .sicuro che da 'lo modo, se 
diretta e insospvtlabilc: .seni- lineila critica la società e la ntegho. Vedrò. 
plieeoicnte. perchè es.sa fa- deniocrazia sovietica trar- ne avrà guadi 


I ver....a poiii.iua ine s. ii.isii- i. » 13 , •.--r-r \ « ti 11 .. 

'm n.i in seno al quadripartito. n' ‘ ~. n 

f.N.rafore ha Infatti sp\e,ran. 

- te,nenie avvertito .Malag.idi di '''/ V.'.''' ‘'Vò / V/' 

Qae.sfo c un metodo. L'nl- "on poter loBi-rare il suo ••^‘y,ll'^lp^*..ll/i Lxid'iodi llarl'i. 

empio / ept.sodif) Auriid, .sul «u panno , i,,, 1 , ' 

late riferivamo nll'ini-iir .• * ’ l>■^rlameul.^^l .- riuscito .1 ' laiiia.Htn hi, iiiitioaii ih sa 

t J UZ« IO n ini_i . M, .re Ilio in due Miti-odi »li pianta ;>ale.s-ei.ieil|i- len- 

'cotrTuihZ::^^^ ,'ri:::!:: i::ì. .. 

mente la realtà, di arra/.- -ensore j.ifi ..d.Ulo .. an p.ir- pubblicate .pte.s-ia maftin/i ih.l 
arsi alla cantra fi a-ione mi- ehi- — ionie quello d.e. - - AIes>-iggei'. su pretesi n- 

rabile che noi durerà e pur .-oiilando dDi p.irlami-ntarJ. munti ni quali h- iii'laipni 
,* ■ I * , ,, fio (lisiiissn aiiiltii e inni ha .sarebbero peri-epa/.- 

.y.-.-,. .... .. f..-. y. /-y. ui.u itap. luogo .1 iiessuiia ger- Il Me--aggel<». t tu .fa 

,, f ''' ‘ I' miii.a/iom- di nuove fonii.izio- condili endo da iiligtlrii giorni 

V/du W oac "i imliHehe. «....imli - h.. eon- uno ecieno.sa cnmpn.p.a di 

f* ■ -^1 ■ ' Tf ('Iilso I*'nril;iiM '^tl ijiicslo ptirit<i caÌRR»*i<’ cT»ritr<j (#» ffi- 

’ t u!:/ 4 / - IVIcltore iripi,laute deve ri- coratriee pugliesi, ha osalo 

'h portale- '=* <he 

.K/LL^nti,,^ onry. ....... 'f'*'' ' più 'ivur.i in .... mare - il referto medico stilato do 


jpo gli iii,succe.’..si. le sfotifil- 
I fe. le delii.sinnì a cui esso 


pìicemente. perchè es.sa fa- deniocrazia sovietica trar- ne avrà guadagnato: vedrc- 
rrva crollare il suo castello ranno nuova forza. L'esem- mo se non si dovrà rnnsiiitu- 
lìi niei.zognv sai - disordini >• pio di come questo Partito re ancora una volta che fa 
in Georgia. guarda in faccia alla reai- attuale classe dirigente ifn- 

F’ un e.scmpio. uno dei tu, correi/'ge. caiiiniiiia. è ad liana nrrirn regnlarinente 
tniiti. che .si possono portare modo con cui essa ha affron- iv ritardo anche ri.spettn a 
intorno al modo con cui la lato le questioni riguardanti ciò che oggi cerca e tenta 
grande fiartc dei giornali la posizione assunta nel NV 'a zona più intelligente del 
borghesi italiani iiifonna e verso la Jugoslavia. grnptn hnrghe.o deli'Occi- 


I eoiiso ino pare in qiic tcinpi-stosi». I.il.eralovì cosi .lll/a. rnntnpsia 'Ivi due niilnre- 
'to modo, se non hanno di . .... I • i- i • 

meglio. Vedremg pre.sm chi "" ;'«-uco, ri nli l orai..- r, a. r.-hhe (/Khiarrtto .n ma¬ 
ne arrà guadagnato: redrc- i»- ineipni ocabile che Gm 


-v.- , 




grande fiartc dei giornali 
borghesi itaìinni inforinn e 
rii^cute in questi qtoriu sul 


Qnlnrn 


haniiry un ìdcn'e 


'a zona r>iù intellinente del 
grupìn hnrghe.o deli'Occi- 


XX Congresso del P.C.V.S. arammo dì .senno r di re- i £ ora ima parola per l'on. mc-i .topo. r.-.«ti//atasi I.i prì 
F. merita gualche coii.sidcra- .qxìrisahi.’ità ixilitica vedono Fnnfaiii. d quale nel suo di- previsione, d.ill.i .M.in-uun: 

rione. l'importanza enorme che a.s- .scorso di ieri a proposito nmniont gl. stupiti e gli wen 

lì Partito coiniiiiista dei- siime tutto ciò: le prospet- deìl'Uninnc Sr.vietica ha al- t.ifì efie I.i m.iiiovr.i dcll.i «i 

tire nuore che apre, le qiir- fermato che " n può essere 


sur virtù divinatorie i n oid.m-K-c/j/n- .S’fnUaro e Ginv. pm- 

«lo I s.' sii SVI,: .'Iir nel ’à-ljrafo sono .Ircc'lilti i on per ■. 

;ivrv.. firevi'to e .iiispir.ito -■ (nlpi ij. inil'a. ma o. ;.*-;iiii ^ 

solio p.irolf sue -- i-lii' le oli-po a proieltih sparai! ila in- “ 

posi/ioni p.di SVITO le.il iieg.i-' rof,. J)„ i-<,I„ cnlibr., del,e ' 

re i firofiri mli .die ìnìzi.it iv soltanto l di'mul riniti " 

del governo: i he .a l..i 'Ii ii-lol.. j l,ifiit- ' - 

■aveva amor., previsto iliisv.-tj,, p s. e i ra ■ IJ.XKI.LTT\ 

qii.iii Il■.ul.lnu■rlt i dell.i l“dd ii a i ,, .„,.i, pastoie eii- 

-lei l’SI e .i.-I ('ri; .die i“-vdiiLj,|,^^ y - 


proivllili ealibro !). .-Lugiuiige- 

remo che ina di an fe.'.fimon-* 
ini risto il (jiorniie ;'trii)ii(r,- 
Ziirr ni suolo mi.nboiirlo. ne' 
fondo dorè no Maufreh rt 
mcrocifi con la via Duca itegli 
.■\l»rn::i <• 1,, rin .l/ulm' fa 
ria Duca degli Abrii.zi un 
griifìpn g, agenti .pararn ri- 
ro/io rerso per.jf.jie In ruga. 
Qui. pochi- ore l'.opo. furono 
rarcnìie manciate di bii.i'Olt 
di miirn Ltcreiia ed anche a'- 
canr cartnrce inespiate 

Infine fihhiamn apprero rhe 
i (iroiettili estratti dai corpi 
dei dar .sventurati lai oratori 
non sono siati ani ora sottopo- 
sti lilla perizia balistica .senza 
la quale non e possibile stii- 
hihrc il loro rafif.ro. Que't’al- 
tiiii't notizia s ma srhera ne' 
modo pili clamoro.^o i fidsi del 
Alcssuggcio e la manorra in 
cor.sg per rovesciare le re- 
spnii.sabilita dell'cernlio 
Ve n'e nbbn.tlan :ii — e- 
hro — per risiabiHn la ’ 
rifa. !' ipindro i.nn sar.-hb.' 
tuttavia completo .se non ag- 
giungejsmin nn dnvfro.o r,. 
liero. L'autopsia è stani fai- 
il niivlro invi.-ilo indirà i ‘rgni lavriati dal colpi di mitra della polizia -ul tu senz.a d'ibbio troppo ut 
muro prrv.vo il ifuale raddr ucrivo tlìuseppe .Spadaro frrttn. I fni.iiliari del Di Co- 

------ ■ - - - - rato *■ dello Spadaro far.-no 












none. t lmporiniiza enorme ciir a.s- .scorso ai ieri n prnpnsiia nniniont gli sliipili e gli wei 

lì Partito cointiriisfa dei- sume tutto eió: le prospet- dcìl'Vninne Sr.vietica ha al- t.ifì .-tic I.i m.iiiovr.i dcll.i « 

1 Viiintir Sovietica si c pre- tire nuore che apre, le qiir- fermato che -ri può e.v.xere idstra rr.i gr.aliiit.i rn.i n- 

..errato al XX Congresso con .slioni che pone alle altre il pane, ma non r'è In .sirn- gr.-nlil.i; ehi. qiialilie rio-sr I 

nn bilniicio eccezionale di forze polirielie mondiali. Ir rezzo rio iiberia. quindi non inrine. previ-le i.i fior d.-ll'.i. , i 

.sie-ces.si e dì vittorie realiz- Oiia'i rngììarin iing eacciare r'e demoerozin . .Voi enrm- scntcìsmn dei p.a rl.-i menta ri jm f - rrnr»j » ^ 'V'." 

:<ir. Ili qnnranf’nnni di ioftc- la festa neri-: .sabbia, ma sciamo un naese dove ni rii- del rentro r !,, nm- -fin. vp 


incsi «topo. re.di//atasi I.i pn- L'emme g.-i fon n-i ito .n»».,- di ndfn in arili a r,>i,o|re la pubblica ■ nini,ioni-. Si fiche della jiolizin in V’'i del'e nlloiilailnti ilaH'ngìcia’r riur 
ma previsione, d.dl.i .\(.iri-iiuna enfrii'-i O'-i:»- fia'iorfoo-j ni "hii .u ■ [irotlii di uno iMfino--ro rfir In Afuru del Carn-u-e. A feichi or,- ffi cioè menu d: '< i n,e 

.aninioni gb stupiti e gli wen- niiiraltutto il D'd>-> ii'er .nu-ntiiu ,',o-j ”.nf/i strafarà no,, può non di- puss’ dal luogo ■ dove radile dolio l'rrcidio Entro V. TK-f'e 

t.ifi .-he l.l niaiiovr.i ,Iella r, arerm-o-nro .p ,j„ nroirltde gorieum.-ni,- tulle u, ,„-! afp.roifi r,\ olirti»' fierchr i! abbiano, risto con , no.irior- 'opera zione fu jir.nal'i e t.-r- 

nislr.i rr.i gr.alaila ni., '"mL;,,. ;>or-;’.nqnapf/io ’i.saio da .ipiedo eh. e dorarne,dar,, fotograp- mine nr.„n<iante V i, ed<rr. 

gr.mlUa; et,,. qualeUr m*'J’ a,r-b!» ronenlilo -h f nrore-le.”,, f'o„-i ro '’o B. - (P<»r,io à- .■ pino ..ria- cainmfc le irnri,- dei proiet. gal.-, dottor Tarantino, ne,-.f.- 


nrf'hhf’rfì j)**^*h co*-I »*n'f ». fuj ffstun *» <'r»t 


I :ift tttft n • 

tf 


ir* Bnrìcf.n 


Il primo goal della vittoria romanista 




Tanto eiò è vero che gli nn- enn prendere e affrontare ir ■tiidiui e stato negalo e il 
n,.,.' 1 grappi fiolitici r la modo fresco , problemi imo- Ipanr e la sicurezza c per.sino 

parte pili inicUigente della ri che .si nnngnnn aìl'iimnniià il diritto di esistere .*>- rhm- 
sKifi fin borghese mondiale nel rampo della pare r del -..r lìnrlcf.a 
hai,un confe.s.sato il loro progrc.-sn sociale. P- ' 

sn a''ri,.tento e il crollo del- ^ . . — . ■ - - ~ 

.'e jlli/.sioni di cui si erano 

nutriti. Tatto ciò è vero che "TrU ® TI 

SfiHSSs; 11 pnmo goal c 

paiie in qae.'t: giorni ic pni 
arcorate litanie sui « triboli 
deli'Occideii'e i qua’i tutti 
.■ìerìverehhero dai successi r 
• ìo.'i'nRerninrsi deil’iniriafi.n 
•' de'''in' 1 urnza dril'Unìone 
S'ivietlca. fu quziranf'antd tI 
par. r de’ socialismo he 
schiar-c'-ato i neoiici e,sterni 
che ''lagrrrìirar.o, ha rotto 
l'-.iii'n ■.lenin m cui volevano 
ciec'or'n ha mutato il .suo 
vo’t'i .superando in una se¬ 
rie di ci'nvi i pac.si capita- 
1 '■l'C’ più avonzati, .*? è pro¬ 
ci rato amicizie solide e oo- 
'Tri o'i Stati e ira i nn- 
l‘o'i Di nin' le -cìttorie e fe 
(Oìrpiìs'e delì'L'iiinr.e Sorie- 
Tcn hanno creato rondiz'on't 
ii'ir.-e n”n '.otta dei popoli, 
s-rchè ogai non esìste snj- 
t'iiìfo un pne.se socialista, ma 
no s'sten-.n mondiale .socioJs- 
sta I a neografin politica del 
n ondo e miilatn 

1 ' Va’-t-to. che ha saputo 
Ten'ìzzoTe questa spJprdirfT 
co'iana ■*> successi, guarda 

pero n'Vnì'veiiiTe e rao’e 
andare r.vnn'i Si none deoii 
nb-rtfn-, otiooto nui eferatl. 
nua'- n a- ’a umanità -ti è 
j)o.-'o nd ni'''ei,r,ì de'ln sua 
stor'-n E ner r.aggiungerli 
n-ie.in Par'ifo non esita ad 
adoperar,' la critica franca, 
corgggìnsa. .snreoiu-Bcata an¬ 
che nef riguardi di un nas- .... j ,, 

saro cosi nero di riftorir e ««MA . N \P 01.1 l-l - l.a prima del te due ret, della 

.Ti ronqiu.ste e di una per- f “ro e Maio deviato da un difensore az.nrro. .N>e 


«It’i (iTii;*» r i,i Miti ri 4 iJ* I . fi / » . »• 1 

r„I.-,/ioi,i ih-n.i dc'lm S,I nilcI.'P’ • dai loro .», ss, in,,,- rhiurnlo ■■ f, ’ ' 'b im o ,o„M' »,po- o et,»' 

le rhr lo ste-v., (tssrrralorripnim (he niellino o.-a'ifo M" -..zg<- -, .l-m t t. ya I ug ft t'i uiirn.crmn'lo.. 

/{omann rUi.onò. siiir., (ornl.m-lforze -h i.ohziii. ( 0 '.fr,,.g'-r,gg- r-i l'opi", ...... r',, i. „ . ' na no-rudo -o.i chiari 


: n.irlc. r-.in.'Mi 

.•r,i!ri,-siiti-f r.,. 


r-.in.'M. n/e di voti di l<‘ a m-o diffiei’e d>fe.o. af-jt-ir-eo 'fi infoi'i.'i'" d »»,rso|no„ ha ht-ogi.r. r;t rom inenfi. 
iioi-tr.i. I'.'«iir'.to r.ir-Miiofo .'l’tiinto <<-e -j<i> - l'Ie'l»- •ndliipn- -) sf,r'>■„,»,-j Besfa or, pnio a .Uni niurrn- 

___ [»/afi/’i n'-r,ti' 

---- “ **" ' “ ' I : . I r.ll'tl f,t' r.-f.r/,' Chi *l'l 

^ (f I suggi-risr é ,h rriVere rpi. '-t, 

,la vittoria romanista i'-’Cn' 


fiti'ttl*’ ftt-r nt rt'rifTr*' ff'f nn-' '/'■ t 1 ftn j’// pt*‘f rft r*'»p’rr», 

.... in ut. 'l'On c'i<( grti- n-ilru su 'in muri. Si t ruttava Le ferito o.f j T.'oiettth, esirnt. 

Or,,,' »,po-'’o che depr st.-.s^.- rafficio- che han- r- ,!on f-i oun hgogra ut'i ro-. 

rpl rrn crmn'io ■■ uccmo .Spadaro •'nr-.imnit.- n’. r on iT-r: 

'a -0.1 chiar i Abbiamo ),urlato rou i fa- r-'b»-. i-r.. i’ carab:ii,,'--' 

o »;i ,-op',menu mihari ch>- re\ero alia vimn a abitua'meutr e.rnricuto n- 
'l'iilni inurrn- 1 '* sfreno atfeirar.s,, iaiufo. qr,. re farcendo era r-'-iai'p 
.' l'^eamìono dono >1 corif.isn neg'- incide iti L' 

p.'Prro ' Cbi'^'-;': corpo ->• I' foro — » m ri hor. s'Tat.n che 1.0,1 si ..'-r; r'aia '.-'s. 

erivoro rpio'-t, t""' detto - v'u grande cO’'e ut.n d'-i foreg-.a’. d< fìnr'.-'-... 

h- </a:.rt M.tio- 'V'iiierp da JO tiro.. Lu re-te, r.'.n ir oro raj^a.-ì ».;- 

[. . .* a',,- ,, .■ V'dorn fU l'o Spadaro ri ha | rao-,,-/re. 

irato I fianinloiìi il.' Senza ’-eni* ,..*,0 o' - . 

, , ir.Io All'nìtezza ,/» s;,rf-/> nnvu'o p.*-- V're-.-. ' 


Infnr,na: ; .;,rx o anvu'i. z 

IX,sito a- n'.stro orerrh-.o r,!"' /■^'•criant.- u on dissan- n r.g: urofo r: p 


Idif^nun rìt*^ -JS ttf*' r lì 


'n rn^fìiTfi rirVn ar- 


/ 'f ZJW - 

’O» V r7V 





r, .. i:»'r'a leii.r.ra'.o oc rei.a srr.f- eon T-mO'.' rr.’C'-Ji'a' r,,..- 

o a liar otta nei •ngiiorrn r,. ■ . i - . 

, , , -In 'la l'.ro largo 'rnelo oasr^ rr.n T.v: p -z a r, 

argo ng,po il,» l.a h, ,.<o-‘ . ' , ^ . . ' , ' . , 

.. . 'I ■ I'"l I r. I r',-t II rC’ •' 'll'o Jp.e.j-O r» OO.' o'in ir.at.a ■’-< •. a car 

IO rii .rar,ra-i , ,„-.o rie. o, .. . _ • • .... 


eoli'il' o d.à n m.rs/'sa '-a ‘ivi-l l'"* 'Ì?v” 7."’*'' - l'; ' = 

o anonnp.a o aì-inllug, -, . oa.-Iro ca„:-. n '.-.'oze 

,a I '/tr# n r -jr . •rnjtr r ^ rat'iioi/: trnn^g'nti trrau^iiU* n c^rra t'I * 

a,.e for:e d, ;_yoh:,a pe T» i rp,or... / duecer: eVrr...uf! itte-oi,-,'. 


oijnì nroTiro ni ni' 


jsabif.ra nona I r..s,yOnsab.ff| fori so,;o de'.'a s'e.s., grand »-:-1 sfa'.- c/y-.^ 3 m.-.r o-.-r.- .s,o-v--»- 
,a.n. ercdio ren:a„o .Punryra-Uo .%v,n rV dubbio* ii proigf. - f:rpi»-f de''a ver-.t-z 
jamento ro-re se,;,p.-,. , ^ ucci'o era ',,'1 .\RxnMO S.WIOI.I 

\rei*ri bn»,:»> ’nTIf, ’Ì-pI.p» .Mon-j 

jf.’.srag’pe,.o. rione, ,ir>;xi\ — " " r' ; ; , = , = .j? —- — t — ■ - 

pHEr^S’SIOCCUPATI DUE FEUDI 
tra .r ;;end provincia di Agrigento 

nf^ntf-ntn r pfT^'ho ~ -- ' “ 

rtifncT a- una ro-a rb:-c.a eh,- .\GRlGESTO. Is — -.rr.^T.e. 1 B .f/adà;:. un- w 0 .or..-a i: 

f.'L ^'eai pa'yi da a eà,(sa| < rrv.gh.i'.'O d: cr-’-ii.r.i P<'verj. operai, edili, ii-jTenli- 

ni S Giurepue n-e-'-oj-e d's;«-p-j dor.T.e •' '.eiir.;. in bicicletta, a cavallo, a p.^di. 

.'•» a render»- fe, s- h .nr,». rr.arc'.atr. vei-o teudo GrotXAmurata d: prcp.-'.eta 


rtJfrjCT fi- una ro-a eh;’c-a eh»-! 
e a pochi pa'si da "a egif ta] 
di S Gl'isepne r-e’-'OJ/e j 


ROM.X - NXPOl.l 1-1 — lj» prima drlle dui* reti della squadra «lallorasaa. SUmo al I** del primo tempo. Gioliano ha lliato in porta da fuori area ed 
il suo Uro e slato deviato da un difensore arzorro. N>crx. appoMato nei pressi della porta, raccojlie la palla di tesU dopo U devlatione e setna 


.'•» a render»- fe, r- ,ejj,,ro- h .nr,». rr.irc'.itr. vei-o teudo GrotXAmurata d: prcp.-'.eta 
manza Voc- a'’a--ai'i:ehe c-.ion. prof. P.ipa D'.'Vnr.ico e del principe Xotarrvartol? 
i-engono fatte are Sap- pv.- tb'.ecieiT'.c io •^corpor.', rassegnazione e La trasforrr.a- 

nianod, una 'Ir.nt.a i.ubb'.ica. z:orc tcndii-na. r.zr.che jl limite della ?:■:?.*.età terriera 
rer.'o la guale è stato ixcrc'-- j if.<t ett.o.-,- 

rato '(a tentati rn dt corruzm- Prima thè Is colozinn entrale in paese, un ca-r.-'r. ri: 
ni: In s, ro.’rra costringere carabinieri, fcl comando di un ufftcìaic. .b.* tenuto d; in.pe- 
a dire rose che mn aveva -dirne f ingrc-'so La energica ed intelJige.nte aZT-me de; Lv.c- 
ri.vto. La .ìnrna ha però re- raton c valsa però ad cviT^re la provooazin.ne e G c:’.:.-..-.a 
spìnto la .subdola o’/ertu. pto-eg-jendo ia marcia e entrata in paese .1 cy,r-ta 

E' oroprio t'a.«o di dire mri dei I.av aratori acsolta ria una c'nv.m.'vvvnte .T.i,-..:e-*. j- 
chr *» frotta .-fi laanovra de- zior.e di sZ)iidarieta da p.arte delia cittaiir.anra 
stirala a nanfragore contro la .-Xni.ne .a Palm.a d: Montechiaro altre migliiia z: t 
realtà dei firn C'è bisogno dt dini hanno occupato il feudo C'-i'o c. propr.eii ce .'.a 
ricordarlo'' Giuseppe Spadaro f-i.-n:;!..! 0.»et-ni Alia ma-ifes-izi, ne hanno pa-e-:?yi'.sv 


Diano di lina 'ir,ina t.ubblica, 
verso la gitale è «rarn tvrrr;- 
talo 'in tentati ro 'ìi corruzm- 


che *» tratta .di nionovra de- 
. stirala a nanfragore contro la 
' realtà del farti C'è bisogno dt 


'fu cisto cader,- mi*(<s 


.nenc isvcr„*-,;! 


di’.rc 
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IN VISTA DEL LA BATTAGLIA ELETTORALE 

5000 eeovi iscritti 

melI^F.G.C.I. roimiam 

Una risoluzione adottata dal comitato direttivo 


11 comitato direttivo della FGCI romana ha adoitatu la 
jcgucnte risoluzione; Il comitato direttivo della Federazione 
flioionile comunista romana ha discusso la j.arteeipazioue 
della aioventù comunista alta prossima bntlaplio elcftoraie. 
Il comitato direttivo della FGCI rileva come permau(jano 
e SI stono aaoravate dal 7 piuonu le condizioni di disapio e 
la insoddisfazione per il modo con cui le attuali forze diri- 
acati del paese affrontano i problemi della esistenza c dello 
ODCcnirc delle gionani generazioni. 

L'amministrazione D.C, del Campidoglio, nei lunghi unni 
del suo governo, non ha saputo m nessun modo affrontare 
i oroDi problemi clic anoustiano lo oiouentù romona. l.e 
csi&'cnzc più elementari di tutti i giovani: avere Una occu¬ 
pazione sicura, poter accedere alle scuole, frequentare corsi 
di formazione professionale, disporre delle necessarie attrez¬ 
zature per la prallca dello sport c di Case del giovane, 
noe di centri di attività culturali, di scapo c di ì Icreazlonc, 
sono stale cofutomcntc ignorate dnpii attuali ammin.strutort 
eopitohni. 

Il comitato direttivo della Federazione {poranile di 
/tomo chiede che qucslo stato di cose venga modificato, che 
nella amministi azione capitolina e nel governo venga cam¬ 
biata politica c si tenga conto delle profonde esigi me e 
delle aspirazioni della gioventù. 

!l comitato dlrctlico della FOCI chiama i giovani co¬ 
munisti a dare un generoso conirihuto all'affermazione della 
forze popolari nella prossima consultazione elettorale, con 
la profonda consapevolezza che l'ui'cenirc di Roma c d’/l(i|ia 
c nel comuniSmo, che soltanto in una società fondata sulla 
giustizia sociole c diretta dal lavoratori è nossibife soddi¬ 
sfare Interamente te aspirazioni dei giovani e aprire loiu 
un arrcnirc sicuro c felice. Una vittoria delle forze popo¬ 
lari e particolarmente del Rartito comunisto dcrà un 
contributo grande per avviare il nosiio Paese su questo 
cammino. Il successo delle forze del popolo romano significa 
aprire la strada pCr la costruzione ili una Honui moderna, 
progredita, capitale di iiiio stato socialisin. 

Il eomilalo direttivo indico ?irl Congiesso del popolo 
romano e nelle assise delta provineia promossi dal Partito 
Cuiauni.'ita, la sede nella quale la gioventù dovrà esprimere 
le sue riccndicozioTii pcnerfili e pniticotori. 

Il eomilalo direitiro sotlotincu come tali rivcntlicaziom 
debbano scaturire dalla jintIccipazionc diretta delle masse 
(lini aulii alle lolle che il popolo romano conduce per riehie- 
dcrc provcedimenti immediati atti a lenire i disagi e la 
miseria provocati riel/n citta c nei paesi della provincia 
dall'iiiidalii del maltempo. 

Lii FGCI iii.lica quali obiettivi iinnicdiati di lotta la 
rssiiuzione di una aliquota di giovani e ragazze nei latori 
(Il mirjliona e di risanamento dei danni provocali dal iiiat- 
tciiipn, nel quadro dell'imponibile di inauo d'opera in 
aqrienltura: l’a/iCrtura di cantieri .M-iiola nelle lioigate e 
nei paesi della provineia; l'assunzione dii iiarle del (.oinline 
c delle aziende municipalizzute di una forte aliquota di 
nioroni; l'organizzazione da parte del comune di eorsi prò. 
fcssionali per la qualificazione dei giovani, in numero 
iidepunio alle esigenze flelln industria romana; l'assunzione 
nelle aziende del settore industriale •• ilei sei vizi piibbliet 
di apprendisti almeno nella misura del lO*/» sul tonte della 
mano d'opera occupala 

fi rnmiinto direttivo iiromunve una iiivliiesia si Ile < "ii- 
dizioni di vita e di lavoro della gioventù romana pvi tur 
vonnsecre il problema dei giovani e il posto che ad c>.'i 
riserva la no.sira citta 

I pioblemi dello sport, della mancanza di adeguate 
attrezzature e della eoslnizione di una ro.vio rete </i un- 
pianti sportici minori con criteri razionali, saranno i.l centro 
di nn <•onl•eono cittadino sullo .sport che la FCìl'l romane, 
jiroiniioi era nel mese di aprile, fi eomilalo dirrlliin indica 
nel riiflorzameiito della organizzazione di avanguardia della 
gioventù, la Federazame (jioranilc comunista, il pruno inrr;<. 
con il quale è possibile contribuire cfTicaceniente al sucre- so 
elettorale del Punito Comunista. 

Per questo pone a tutta l'organlzzaziotif l'obieltn o di 
portale nelle file della gioventù comunista .'lOlig niior/ gio- 
I ani e ragazze d' Roma e dello provincia prima dell'inizio 
ufficiale della campagna elctinrale t di costiluirr net corso 
delle lotte 3.000 « Gruppi Campidoglio di giovani comunisti • 
che in tulli i quartieri di Roma discutano, orieiitum con la 
loro azione capillare i giovani elettori c ovunque voutrl- 
bni.'cnno a fiortarc le parole d’ordine del nostro jnrfifo. 


LA RIUNIONE DEI DIRETTIVI D EI SINDACATI 

Mutamento di “zona» 
e indennità di me nsa 

l.ii it‘lii/ioMi‘ (li .Morgiii -- Una Iciifiii 
ai iciiniliari di ll•(‘ll(• .|oliot - C urie 


leu iiiatUnu. allo 11,30. si so¬ 
no riuniti nella eamera pro- 
vineialc d«'l lavoro i rompo* 
nontl del eomitati dirottivi del 
sindacati provinciali poi esa¬ 
minare la attività in prottram- 
ma per le pros.simo .settimane. 
11 compagno Morfila ha svolto 
una relazione, riferendo in¬ 
nanzi tutto le decisioni adot¬ 
tate dal recente eomjre.-.so del¬ 
la CGII.; f|uindl ha pieso In 
esame la situazione sindacale 
nella città e in (irovlnela in 
liferimento sopratlulfo alle lot¬ 
te sostenute dal lavoratori per 
ottenere aiuti durante rimpcr- 
vorsare «lei maltempo. 

Tra le rivendicazioni sottoli¬ 
neale da MoiRia vi è innanzi 
tutto la richiesta <11 mutamen¬ 
to di zona, ai lini del conte^- 
ulo delle eampeten/.o. da quel¬ 
la - 1 - alla zona -• 0 In se¬ 
condo liioKo la lotta per l'In- 
donnltà di mensa Nella rela¬ 
ziono ó stato posto pure l'ac¬ 
cento stille rivendicazioni par¬ 
ticolari (Ielle varie ealoKorte, 
Dopo nnmero-i interventi 
che hanno mos.^o a punto I 
vari ariiomenli. è stala chlu.sa 
'a dis-ous.sione Al termine del 
avori è stato deci.so di Inviare 
mi ines-aRKlo <ii cor (lelio e di 
altazione della grande ncura 
scoiniiar.sa. ai familiari di Ire. 
ne .loliot-Curie. leeenlerneiue 
spi'iitie-i. 1 presenti .-illa riunio¬ 
ne hamiii anclie dvli'ie' it > di 
raceoeliere (ta le l.ivma'riol 
.'1(1 mila tiiinc .-.il ile endmn 
di'l!;i d.'inn 


Le manifesldzioni | 
per il congresso della donna | 

III prvptiniztoiie ilei Coiigri’s- f 
<1 della Doiuiii romana .si ter¬ 
ranno a Hoinn e nella provincia 
le sepiienti inanife.stazioiii: 

l’ietialata ore 10. via Silva- 
lai. Vince-i/I .\>i!ieiii. .Mcii'te 
\'er(l(> .Viiovo ore MI dott Ma¬ 
ria I..ii«ia Nitii; S Lorenzo oro 
IO. l.aiKO (h ijli 0.«ri. .Mina Li¬ 
na Hor.s.mi. Test.-iecin ore IO. 
1‘i.izza ■i'i'staecio. .Marisa .Miisu. 

I ' c am-i.al'' ,1 ife in. turno 
ie''.i .Maram ;i;i. .Mau-ella Della 
V<-cclna; 'l'u.'CoI.mo .ire ih. Via 
X’.c.'heia. .'\meli.i Dei Re. Ca- 
saUeCCeri ore l.'i. Via Lato Te- 
rione. t’tinli.i 'i'edesco; Trasteve- 
oie Mi..'in l’ia/z.i .iella f-c.ila. 
Khe lUceio 

Inoltre avrauiio luogo le se¬ 
guenti niuiioiii di cu.<i*(iuiato; 

Torpimiatta! . 1 , iiiartedi alle 
• te M'. Vci .Serlielloni. .Sinioiia 
\'ais; O-Ma LkIo. niaiterìi. Via 
Rutilio .Vama/iami. .-Xiina Ma¬ 
ria (.'lai: Tilnirtino. martedì 
loti.. 8. <•-.■ U.'KI. .Ala'isa 


metta Della Seta: Tiburtino. 
Riovodl 22 ore H.30 14. lotto. 
Elisa Tanzarelln; Tiburtino. 
venerdì 23 ore 14,30 1. lotto, Mi- 
lena Modesti: Ostia Lido, sa¬ 
bato 24, ore 13, Stella Rossa Ma¬ 
ria Della Seta; Giovedì 22 allo 
ore 17 al Circolo U.D.I. Salarlo 
la doit. Maria Morante Dona'; 

Riunione dei segretari 
sul XX congresso del PCUS 

Tutti i setjrtlari delie sezioni 
sono eonvocati per .stamane alle 
ore 9,30 in Federazione, ordine 
del giorno: • XX Cont'rcs.so del 
PCUS. La liaslormazimic del 
socialismo in siete ma mondiale 
apre nuove vie c prospettive di 
vittoria ai lavoratori • Melatole 
il compatmo Gmliano Pajelta 

Ricevimento al Touring 

Il Toni mt ('Min oli’, na m;.i- 
tedi 20 inalzo alle oie 18.30 un 
riccvimeiiM) in occa-sione della 
inaugurazione dei nuovi locali 
del Timi ine in via .Sai (lentia 14. 



rH.\ <1 CI VORRÀ' I.'ARf'A — In elUà ha piovuto 

per IK ore; liii.i pioacia noiosa e insistente che ha 
Irasfoniialo iiioltr strade in paludi i> in riisrclirtti. Per 
oKKi i inelereologi prevedono sole e temperatura dolce: 
speriamo clie. una volta tanto, .siano buoni profeti 


V: STAT A AHHUSTATA IERI I.\ VIA MO.XSERRATO 

Anehe una ragazza nella banda 
che prendeva di mira le vetrine 

Ancora non .‘•i coiiostoiio tutti i furti portati a termine dai latlri 
«•apeggiati'da Douglas Fontana - Parte della refurtiva rocuporala 


1 M'i giosani ,ii 1 c.-'..in .'.dj.i- 
Uì notte d.ill.i .Mobi.e in inni 
baracca del UornhcMu Lati¬ 
no, SOI presi mentre stav.imj 
dlvidenuo.-i i proventi <11 mi- 
merusi fui ti consumati .d 
danni dei negozi della ci’ta 
.'Olio stati deiuiiici.iti per fur¬ 
to continuato e as:;.’'.'ivtito o 
a.s.-ociazionc .i dcliaqucic .Su] 
loro conto continuano gh .ic- 
ccrlaiiienti di'ii.i imli/.i i. .-ia 
jmt stabilir»' a quidi ncnuziau- 
ti apjiartn’.m' l.i refiii’iv’.i tro- 
v.àt:i lu’ilrt biii:icc.i. per co- 
no.scere con es.i'tczz.i ii mi- 
imTo del colpi- poli.iti .1 
tiMiniiii’ cl.d'.i b.i.id.i chf .-i 
litii'iic e',e\ .i'.o 

Sempr»* .sailato no”»* iiiiclic 
mi.» donna, oltre .dia Ct’cctu”- 
'i. proprietai :a dcil.i b.irai'ca. 
e svita forni.tt.t dada polizi.'i 
Si 'rat'.! dell.i venlicinqm-n- 
Ile Ro-a Bruiinetti .ibitante in 
\'ia .Mon.serraio I.i. .imic.i di 
limi dei suiv.mi arrestati. 
Dongl.i.s Fon:,in.i In ea.-.i (ii 
l.i Mnignetti .-ono .^ta’i ‘rin.i- 
'i iiumero.-e l’er.iMiiclie. .-.ic 
chi di caffè, iniiidel.-ibn <’ ot; 
trotti di pe;!ette>-i É di pio\«‘- 
iiienz:i furtiva 

f.'oper.izioiie contimi .1 L i 


Scpi.idi.i .Mobile ha riciipeiato 
l'in’.eio liottino di iin -colpo- 
cuiiiimiato .-abato daht- ore 13 
alle ore 15 nel negozio di pel¬ 
letteria di vii! Marziale 53 di 
proprietà di .\nicdco Marcas- 
.-a di 35 a;mi. Il furto aveva 
f!li’’at(t ai à-stof.anti 17 bor¬ 
sette da donna (una del valo- 
le vii 85 mila li.’'e» e ii;;a va- 
ugiu di pelle jicr conlples^ive 
800 mi! I lire I! deriiba'o ha 
nco'.io.sciiito in Douglas Fon¬ 
tana. Corrad»! Conti e .Mvaio 
Hlll.l colorii che r.ivevailo de- 
1 ubato Difatti il .Marcassa. 
poco (ii)|)o le or*' 13 (li .-.(b.lto. 
-•a\.i pe!' chiudere la .s.'iiacl- 
iicica dei negozio quanuu ha 
visto una -L100-103>» con tar¬ 
ga provvisoria femiarsi da¬ 
vanti alla bottega. DaH'aiito 
sono .scesi il Fontana, il Conti 
ed il Rulli i (tuaii. con l'aria 
più p'icitìca di (pie.s'o mondo 


jy 


SUUT l.\(’()l..MIK .XAPOUUO.NK MI 

Vn’auto cozxa contro una molo e una “600 
travolge sei passa m i e Ro n da una ve irina 

1,(1 inmrusti ciirainhulu firovovitiu (Ialiti rottura iIpIIo .sterzo - l no hanihina in resti ta ricorc- 
rata con firnonnsi ri.scrratti - Un niotncirlista innorc tal . libano - Griirr tlisgnizin snH\ lfiinn 


cini.-i Marzulli; Tiburtino. lucr 
coIcvii'Jl. ' 011(1 4. o"-!’ 11.30. C:*"- 
men Dardi: O.stia Lido giovedì 
22 ore Mì. Stella Polare. Piani- 


Ferito a coltellate dal cognato 
dura nte una partita a scop one 

L’episodio di violenza è accaduto a Montecompatri — La vittima è un 
anziano contadino che è stato ricoverato neH’ospedale civile di Frascati 


Alle 19,51) (Il ieri ■-eia una 
vcx'c concitata avveri tv.i i v 
Rih (lei fuoc(v di via Genova 
che in vi.i N'.'itiiilcimc III tin: 
.••iMimobile, ilo|)o avci li.Trot¬ 
to .sei pas.s.inti. eia andata a 
finite contili ima vetrm.i di 
un negozio 

lnimedi.Ttaniriit< Mie .ulto 
amhiil.ili/e lo-sf xmo pattile 
dalla caspi ma r. giunte voi p.»- 
.sto .segnalato, si -ono Iiovate 
(Mnaii/i ad ono siiettacolo itn- 
jirpssioiiantp Una Fiat * 1 MIO 
SI trovava sul niareiapiede. con 
i' muso contro la vetrina del 
negozio (Il pasticceria del si¬ 
gnor Kngenio Sinistrati sito al 
numero 73 (lolla sir.ida 1 cit 
stalli ei.ino .iiidati iii frantu¬ 
mi e co'i II' IiottigliP (Il h- 
quoii. le paste, le iiov.i di 
cioccolate esposte .Sorretti dii 
numeros» passanti alcune per- 

Miicciarelli. Tnrpignattara mer-l^o»^ ^«■•'vano ittendendo 

eolcdi -21 vi.T O. Salomone. Vir-I '' •'"•'•■•«ndmlaMze per laggmn- 


Verso le ore 18.40 di ieri e 
st.Tto ricoverato all ospedale di 
S Giuseppe in Frascati il con- 
t.Tdir.o Elia Faldlni. oi 60 anni, 
abitante in via Chiavarclli. po¬ 
co prima il P.il.adini era stato 
accoltellato dal cognato per fu¬ 
tili motivi di gioco. 

Da (|iialche ora il Paladini. 
in5lc.me c.^n altri due compa- 
g.vi tsi il cognato stava giocan¬ 
do a .=vopone nell'osteria gc- 
stit.T d.il signor Saul Nardelli. 
ti.na - fraichettadi quelle ri¬ 
vendite. cioè, che -spacciano il 
vino co:: liccnz.T temixiranea. 
-Ad un certo punto si scatenava 
tiri diverbio tra il Paladini »vi 
il <uo cognato, signor Aristo- 
de.-no Mofcatelii. .-uo .avversj- 
rin óì gioco. 

Dalie paroic Ì due giocaleri 
fO: o p.is^s3ti presto ai reciproci 
i.’i.^nl'i c intìnc. a vie di fatto. 
Ad un tr.atto, mentre più ac- 
(.'.sa era la disputa tra i due 
p.irrnti. il M^'scatclli. c\tdon- 
Ttnen’e .acceea’o dill'ir.T. e for¬ 


se in pred.i ai filini oel vino, 
c.straeva un coltellaccici »• m-ii- 
za profferire parola come un 
energumeno si .-c.iglìasa ad¬ 
dosso al parente colpendolo 
con ripetute coltellate .i| to¬ 
race. alla gola ed al mento 
Soccorso e ira'ìiortato aH'e- 
spedalo il Palaiiiui è -Iato ri¬ 
coverato in o'-ervazionc è giu¬ 
dicato guaribile in 1.5 giorni 
Il Alojcatelli si è 'c-o l.i’i’.rutc 


sanipata di luuvo. la quale gli. 
Ila briiriaechiatn la mano ìini.stra 
prodiiccnloglt ustioni di primo e 
sc.-iindo gr.ido Soci-orso dal com- 
pagni di lavoro e tra.sport.Tto al 
Pellrliniro. il Farabullml è stalo 
Kiudieato guaribile in lo Riimni 

Tra ì due litiganti 
le busca sode 


cere l'o-pedale 

In hieve i feriU -imo -tati 
caricati .sulle autoamliulanzc e 
su altre macchine ripartendo 
per .San CJiovanni ed il Poli¬ 
clinico. L'automobile che ave¬ 
va causato rincidcnte, dopo i 
rilievi di rito eseguiti dai mi¬ 
liti della stradale è sfata ri¬ 
mossa ed il proprietario della 
pasticceria ha potuto faie un 
conto dei danni «ubiti dall.T 
sua vetrina. Più tardi, al po¬ 
sto di polizia dell'osped.Tle del 
Polielintco. l'autista della 
* 1100» è stato interrogato e 
SI è potuto stabilire le cause 
deH'inridenle che solo per un 
puro ca«o. non ha avuto con¬ 
seguenze mortali 

Giorgio Dignotti di 48 anni 
abitante in via Francesco Cn- 
spi 90 s] r rei'.Ito nel pomerig-l 
gio in via Capocci dove ha 
preso a noleggio una automo¬ 
bile intestata a tale Vincenzo 
Bcltrami. Alle 19.30 di ieri se¬ 
ra. dopo aier superato piazza 
Vittorio, stava dirigendosi ver¬ 
so la stazione Termini quan¬ 
do. ad un certo |)unt i. «i «' ac- 


T:a ! (lue litigairi i’. 1c-zo 1‘ terrore che lo stcr- 
’ jgooe. «1 u -,1 di-e .Mi ieri .«er.-i 'funzionava. Tutto poi 

Un ìiiArhirta infAriiinatn *'*' ‘‘'benir- Principe, in \ia‘‘’’- svoMo in un .attimo: lau- 

Un lUOlLniSTd iniOriUndTO jCol.i u: Rìoiì/o. ì 1 terzo non li.i i tomobile. priva di guida, lui 

giKhito .Tft.i'io II signor Cin-j-((traver-.ito la -trada piom- 

llarm M indolitii ii •J4 anni. 1 


da un'improwfsa fiammata 


DI un graie nitorlunio «ul t.T- 
voro. che pero non ha avuto for¬ 
tunatamente ronscgueiire gravis¬ 
sime, e stato vittima ieri un fuo¬ 
chista. Verro le ore 17.30 ii fuo¬ 
chista Rinaldo Farabulltni. abi¬ 
tante In via Alberto da Ciu«.‘.ir.o. 
mentre era intento ad ahn.entareitiii-i ;oac;ers'. 
la caldaia dell'impianto ut riscal-, nu ii'o .-l 
damento nello ‘tahilimcnto tipo-|.;.,,. s-.inTi-ndon 
graiico « Xuovisjin.a ». iniproiii-j^ 
samente, a causa ' 

Hamn a e .-tato 


risa Ftisardi di 3o anni e la 
loro figlia Is.ibclI.T di 2 anni 
abitanti in vi.« Augusto Sin- 
diiei 7 Co-toio «olio st.iti nie- 
die.'iM airu-pedale di S Gio¬ 
vanni. La Frisavdi lia npor- 
latn la frattuiu di nna gamba 
e ne avra per 30 giorni: il ma¬ 
nto Anieiigo Fantozzi ha an¬ 
che egli iipoitatu la fraMnra 
della gamba e guarirà in 40 
giorni. l’iu gravi sono le eon- 
dizinni della piccohi Lsabclla 
che è -.stata iieoveratu in os- 
servazlòtfe. ■ ‘ ., • . - 

Inoltre al Policlinico, dóve è 
sintii medicato anche l'auti.sta 
della macchina inveslitricc e 
gindicatu guaiibile in 8 gior¬ 
ni. e stato ricoverato z\ngelo 
.Mafera di 47 anni abitante in 
via .Sannio 37 che ha ripor¬ 
tato 1.» fiattnra della gamba 

de-tia GiUiiira in liU gioini. 

• • « 

In iocalit.i Catena nei pte.s-i 
(Il .-Mbanu r.iltia notte prima 
dcH'una un iiiolocirlista ha 
perso I.T vita in un inciuento. 
Un.t • Gilei.T • pilotata da tale 
Eugenio Ros-i di 29 anni abi¬ 


tante in \ !.• Boig.i Gaiibaldi 
n. 284 .1(1 .Milani) impiegato 

plesso la società « Squibb » 
slava loinando a c.i-a quando, 
ncirefletiuare una curva a 
cnu-a del teri'tiu le-o visfsdo 
dall I pioggia lui sbandato an¬ 
dando a finire vinlontemcnte 
contio un albeio Raccolto da 
un.i anioambiilanza della CRI 
mililaie, il motociclista e sta¬ 
lo tiasporlato nlFospetlale eh 
S. Giuseppe di ,\lbano dove è 
giiinio cadavere. 

* • • 

In via della Pinet.i .Sacchet¬ 
ti ver.so le ore 11 di ieri mal- 
tu..i il pensioiia'o licne» Fi- 
schetli (il 80 anni abitante in 
via Folte Uocce.i III e stato 
travolto da un'alito. 

L'iiomu (' stato laccolto da 
una macchina d: p.i-saggio ej 
ti.isportuto aH'osoe-l.ile I 

Un «l’ro gr.ive inc;d.'‘nte 
autoinobili.stico ha .ivuto luo¬ 
go all'alfcz.za del chilometro 
12.3 dcll.i via .-\ppie Ver.so lo 
ore 12 circa .'iiirelia ... 

provenien'e da Roma e ap- 


)>ar;enen:e .all.i -'ciKli'iia del 
Campidoglio, ne', moni -nto in 
cui tentava di sorpas.sare 
un'altrn macchi:.,i. è «md.i'a .i 
cozzare .id una velocità che si 
aggirav.T intorni) ;u 110 chilo¬ 
metri l'ora Cimili) mia Fiat 
1100 proveniente da ipoli e 
dire'ta a Ronin. a l)ordo »lei;a 
qiiole vi er.Tio ilegli .-portivi 
che -’i recnv.ino nella eapi- 
:nl ' r*er .issi.-tort' .al . derb.v . 
cloll'Olìmpiei) .Nel tremendo 
urto la HOO c usi’it.» Uior; di 
str:ida mintie r.'\iirei:a è 
.-fa.-'cirtto ;.d:lo--o .id un .liue- 
ro I nove oeeiijxiiiti delle due 
macehine -'o’io -ta’i Taspor- 
lati <)''ped.i.i \i: I".'i e di 

For.d:. in eo’i ìi/i>):i: p;ii”i).-'o 
gra v: 



nol'GI.AS FONTANA — L'no 
degli e.sponenti della banda 
delle vetrine 


Muore per malore 


h.'uiiu) o.-.-'ervato la merce 
»'spi)s’:i Delhi vetrina II nego- 
ziimt-’. peii.sando che for.-e 
quei tre stav.Tno scegliendo 
iin.i delie .-iie borsette de.side- 
:i).-i di acqiii.st.irh'i. ha ritarda¬ 
to ;,i chiusura del negozio In¬ 
vece i tri' ciov.Tiii .s: .--ono al- 
lont.iii.iti tranquilli ed il Ma.-- 
cas.sa .si e deciso .t chiudere 
bottega. 

Poco dopo i tic .sono ritor¬ 
ti.Iti sui ioro pa.s.si «>. dopc 
• iver f.i'ti) s.iit.'ire il lucchetto 
ldei..i s;ir:icii;esc:i. h.inno com- 
! ti'i'-so il tiirto 


Biahiiis Cmi una .'(■.'••-■.ita eiir 
testimoni t un ptofoiido *• civi- 
li'.simo fe.iti:e. ciie di-cci.c.'' 
da una tradizione ai'.i e i . 
molti sen.si ormai }nn troppa 
lontana, Klcmperer li i m. del- 
lato con mlr.tbile i i rerio -1 
pOf-ia le pagine ,u Badi , i, 
B-.ihms i Meiuurauiì . ))i v . t 
mo. !Ìm:i:"à ad e.-emuio ri.-e 
cuziono deir.driii del, i 
ci Badi, vo.si dolee. in.i 
eppur rosi rlgoro-ai Liiciua :• 
ogni sili) ui-egno inoltte e a;i 
par-a l.i solida e ben eojt-u.’, 
|):ntitu;a '’li Ilin lemi*h i 

quale ;d)l)iamo lil: 'V.,'! g.' 

a-pc!'i piu linici d: que ‘o imi 
sieisfa che è senza dubbio 
pai imi)ii:'..rite er.nipo-l’o: ,■ ’i - 
rie.seo de! no-t:i) fenij)!). 

li pubblico, .tecorso uumv'’o 
s() a questo eoncer:i) h.i etimo 
.strato il sUO fimi-iti-m,) -or 
prolungati applau-i .il!. lìi.a 
(rogni 1)1 ino 

III. /. 


La .«Ignora Ariiinia Verdoni, di 
46 anni, e Mata rinvenuta ieri | 
mattina alle ore 10.30 cadavere I 
nella sua abitazii.ne, sita al vnile 
Mazzini 106, seal.i B. int. 1. dal 
suoi familiari. Dalle prime in-;»- 
dagini è risultato elle la donna c 
deceduta in seguito a malore. 


CO.WOCAZIOAI 


Due tifosi deità A.S. Roma 
arre stati Ieri atrotim pico 

A\c\iuio iìItiK'cato liir niT i'i>r.si> rii ima 
accesa discussione con flcgli avversari 

Il - »i«-r’oy Roma-Napoli hai via Seba,st;ano Venicro 8 c in 
sezitcìiato tii-.i.T la pa.^ionr dei ] via Santa M.Tura 71, e dc.si.ste- 
che aftoltavano rOHmpico I re dal loro tifo ed a calmarii. 
conteniit.i d.dl.i ni.T.ssicc:a retc j Poiché i foco.si tifo.-i .si .«on la- 
di agenti e d; carabinieri «ca-;-ciati -prendere alla loro passio- 


clìonriti Ming.. le gradinate e, 
in v»*rità. anche dal tempo po¬ 
co clemente, che ha .sgonfiato 
raiiiinos.tà degli uni e non ha 
permesso di far traboccare la ! 
passionalità degli altri 1 

Tiutav.a non c maficato qaal-j 
c'ne ca .-)0 ni .iccc-a polemica che 
h t provoca'.') ir: vero c proprio | 


no .--portiva «1 hanno rcsi.stito 
agli stc.s-i militi, .sono stati 
tratti in arresto 

Due sciatori infortunati 
sui rampi ^ Terminillo 

.Ani'lie nella giornata di ieri, 
non sappiamo se ni conseguenza 


«noruK^tt* «! ■* i ,delle p.«rticoIari ccndinoni della 

or»' IC..^ li’ lina sf-.Tdinafa riel,,jp^.p oppure della pcricoIositA 
-.lezzo dc’l t curva Si:.l U". griip.'.bi alcuni rampi, oppure se a cau- 


anit.intc in \ i.i O-dcisc 393. I i’*”'* * I->sciati> in «ost.» acran -1 p.» di ti'o’ :,>-nan|s*.i «i «ta-.a sa della imprudenza e della im- 
vctmi 1»' lire 17.30 v.i ieri m c '''* marciapiede, ha urtalo! r.ccaoig.ia'-uo con un gruppio di tperizia tecnica di alcuni sciatori, 
venu’,. a tnivarc vicino a due * ‘* .uiirmu-'.in-1 ri :c: .'-irT •'•il N moli L-i zuft.T (•'* l-""" registrati diversi capitom- 


. pctta'ori I quali per futili mo-par.ifango c, prim.i <ii|---.«\.( nc- 
;ni c-auo venuti alle numi | mfil.arsi nella vetnn.i della 
I! M.m.i.dini. mprov vi-an-! P’\«’ er- Sinistrati ha tra¬ 
mi i'»-rto nio 


s'.ie .«o ie 


M.i.a». J. .j.,,,. ragiono l - 

1 al un ritorno ai;,, , ^.''Prenesti 

i-.v-.r.-v n U’» ».cha -a.a. mentre da.i* •vuc'ii 

,p'.ibb.is'o pirtr.a '-a.a salve d:,"*'" 


Sparatoria in vìa A. Papa 
tra guardie e ladruiiroli 


vel , .. passanti 

intr.mic-.sv-) fr.i i, * 

jgio di .31 anni r la moglie Ame¬ 
lia di 27 anni abit.ante in via 
ma 43; Amrr:gc F.an- 
29 anni, ia moglie Ma- 

■f.-ch; .iiriiidirizzo ic: distar-: 
l .tori Imo-ovv «monte il pa-j 
»*’4’rr* Ti 1 ncovtito un - retto 
i'i un occhi '. 
che io ha c.T'tre 
'vicino osps'dalc di 

,Doi>t le cure dei c.t'^t il Min- j qioRIVO 
Idolin: »' -t ('o ciu-iic.'.to g i.T'i-• 


.-m.^i.^rc in un ve-' d'ver-e dispr.i/.ie tr.T t gi- 

__ „;{ant: romani recati-i a sctarc al 

ro e prcp IO combattimento n j Terminillo 
»'no. <|uniido Infine 


corivj .• co-no. <|unroo inrine» jp,.j jera -ono stali trasportati 
sct-o ii’*e--,. nnt» alcu.ti .Tgcnti'ai Peliclmuo i due studenti Ugo 
.4; P S ; (jii ,1; iiivitflv.Tno i più Biavati. di 10 anni, abitante m 
-c.ilm-n.t'i *-.» i rtimanis*,:. ilvi.a Chiana 46. e Matteo dell'O- 
g'ov.iiii M --imo Bocc.Tlicri. (ii'Si'o. di J» »nni. abitante m via 
16 i V—.Tri-» Peni di'^^rm'da 1. I quali verso le ore 

7 ‘‘ sne- ^ amen-c bPaT- H *‘'«*"do-, a capofitto lungo 
l». .~r». .vamen.» .»oi. n.. i. , ripido pendio del Terminillo 


.Kt 14.1 - «.« i. C • 1 

■.ilmentc forte j 
Il recarsi ai * 
S Soiri'o i 


PieeoUi ct*oH€§e€i 


tiiìe i’i 4 giorni 


‘s-.e c.rr 4 di -cr: r..a:t;r.a i'. 
•-•.gz’.e r.ottumo Na'-a’.e Gemetla- 
ro. ;n fer-tzto dt paf.txjhamento 
ir. V.* .(chine Papa ed un tret- 


de'.a .i.i-.'. ; I ...-.e;'., i, i 

frentumare t cr.aie' t de;.e '-e 
trine lateze'.l Cc'. :rpz...o eitC' 
ir, v;« (r'o-er.r.;r>c ; 1.6 ce-t '.i 


la sesta giornafa 
del mutilato dei lavoro 


; > ecorgeia degh irajivjd'al er- «'gnor .(.e'.»airsr;-> lì.» . 1 ; l-o 
i-.copare dlr.an7i e: iieeozio di oconrscjuto po-to ;r fiora 1* 


zrrzetarzor.c. e:to al nizmero ci¬ 


uco 29 presso q'.:«le Mvstara 
■i.'.a l-5kt 1100-103. Ne: mo.uer.to 
c'Ji il Geme..ero. con .e dc,- 
v'vita circospezione, tl avricineve 
a. ;««.e. 1 tadri <1 un beizo ea.l. 
ver-o a cordo de.«e :r.acc*tirat 
.«r.cier.doai q-uir.di e precipito- i 
r-* Pnrpe ancore che 

2 ICO p<>tc*-se 
e.'-tiatta 


(e'c'ur.: ro'rii c; 

de; v’. t; e ?» «.-ooo 
t -no 'ti-cin'. ■ - p, 
ferri d. ~Cj--o 


•c. a e-r 


) (’Cgi s-trà celcbrz-t.a la sesta 
ig'frrata r; rionale oel mutilato 
Jriel lavoro All*» ore 10 30 una 
rapi rcser.tanza della sezione di 
(Roma deira.«sociaz:rre naziona- 
.lo mutilati c invalidi del lavo- 
ii>. guidala rial con r.iii.'-srio na- 
jzionalf. Rairm^nno Magnani e 
J ial c. mniiiwano del!» -czicne di 
iRonia. Mauro C»r.trrne. rendo- 
io aP.» t'-irtba del mi- 
gnoto 

48. alle ore 13 40 di uri.! Alle ore 11. r.elì.-, «zd;» della 


Ferita dai còkinaed 
mentre sta a tavola 


mr.coT^ che ut; r 

dl.e^ja.n-l j: viale ‘ -cror.» -Alb, C.cnzcrjr,. cnagci 

r-.-r»-,» » Ul Via .Ao- ’q- jjqiotC 

r..o.-e..B. eop.oacia ,, ^ 


a.cur.i to:pi contro 1 pr.c'urrai , . , , 

; cl della rr.eoch.;.a. bcnza pere!-se.ruTa a tavo..i per i ^rotrinirteca "t C.Tr',pidoclio tl 
'.IO Ti'usc.re r.e: s-do intento d: jPranzo con la su.» f.imicMo-J «oMoscgref;,ric r.l Lavoro c alla 

■ .sf.'if.T vio-! nr'vi'*' 


errettare m cz.nse delleuto 


rr.ezuo cl. 


no fc.rzato '.a sera-Ioi uno spcs-so -:r.»-js or'. i;ffi<'’ale nìta nr«‘enza 
torrefazione, pocol’** ^•( ralcin.TCcio sta»'s-a'0't d.»!*-»^» , dePe autoril.i rit- 


1 iedri. che a 
* rrf'ii > aie -. ar. 
c-r.e-ca de. e 
'rime emr.o fenetrati r.e; '.ore 
.e da; q.ia:e erano riuscii! ad 
a«por’ere a.curii sarchi di caffè 
Verso "e f.re -3 1.5 V vl^^ile rol¬ 


la airimprovv i«o c 
Ilf-ntemente pen-^s-a 


^er za scoiale Umberto 


Oggi. lunedi 19 marzo i <8-2571 
iS. Giuseppe. Il sole sorge alle ore 
jò^l e tramonta alle ore 18,22 
— BeUetUno meteorolefieo. Tem¬ 
peratura di ieri; min. 8.8: mas¬ 
sima 17.2, 
un AneòoOTO 

- Un glorNO Ferdinando di Bor¬ 
bone. che ci teneva a mostrarsi 
caritatevole, si avvicino a un 
mendicante storpio e gli disse: 
• Deve essere una grave disgra¬ 
zia la vostra. E' meglio, però, di 
essere cieco». «Certo, maestà — 
rispose il mendicante. - perchè, 
c.-vme capita al mio collega qui 
vicino, n.i Tiiilereste monete fuo¬ 
ri corso • 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

- R.tDtO - Programma naziona¬ 
le: ore iTTtO «Al cavallino bian¬ 
co ». operetta; iSJo L'approdo. 
21.20 Concerto di musica operi¬ 
stica - Secondo programma: ore 


'.sono andati a cozzare contro un 
albero producrndosi fratture mul¬ 
tiple alle gambe 

' ; Borseggio rrel celere « C » 

Ambasciatori: «Non siamo ange. ! . è 

il » aU'Antene, Odeon: • La valle f utt J sabato sera una comnidssa. 
deM'Ecien» all'Atlante; «II biga-iLa 5Ìgno;ina MatiWc Calderera. 
mo » al Bernini; « Comiche dt t abitante in via Bruno Buozri 
Chariot » al Dei Piccoli; «W15*, | 59 , verso le ore 19. mentre si di¬ 
ali Espcro: ♦ Vera Cru* • al Gar» t rigeva a casa a bordo del cele- 

" «C». nel tratto via Ripetta - , 

Pi!cmònìe?*;Tem^"mcdemi»^^^ v‘a Buo«i in stata 
Barberini e Metropolitan -del portafog.i cc-ntenente la j 

naamirtm ! somm a cii lire 17 mia. • 

Per i comitati di mercato ! 
dei rivenditori crtofrutta ! 


Abbonamenti 

**elettoroli„ 

I risultati già raggiunti il.ill.i 
campagna 


Partilo j 

1 •.•’»l -4t» .. 'i ' 

f • : » •- i*’ 'èMua. . 

V r b! ! 1 ! 

g orso: «Po;»- 4 :ti4-| 

' li* 4Ì*. j 

« ]*T '^ajacìa .1 }>r( T» e-1. 


r-aa-. 


A.N.P.I. 

Domaai. u 

I . ■ . •• 

l-U- . 

I /..l 11 l' . 
U'M' 

— Deaaai 


‘ ■» • '*-1 • • ► 
\NPI 3 = ' 4 ^ 

— ^ • .11* r*i3 


- M Al 


J*4 ■ J à 1 , 


^ I 




1 r.f’ul'.uii :i:.oia 
ne.ai ca:up<ig;'.n ;a:)C'.u'.i< leccn- 
temente per raggiungere .sibiei- 
tS'-o del nii'.'.e abbonameli: 1 « c- 
;etioni;i » Lmui > -ono 

q’uauto mai t-oaui.-laren;. I. 
compagno Ore».te .(cquS’.i h« 
racco;:o r-otto.-cr./iom jjcr '21 7.50 
'.tre. La sezione di Ostia Lido ha 
finora procurato 48 abbonamen¬ 
ti e'.eitora:! per un iniporto cont- 
|):e.s.-ivo di L 43 450. La ccIMLa 
(le; noa'.ro ciorr.aic ha .-ottoscrit- 
:o 25 ctil.a Ir.v. La cv..u.« dc'.- 
.'l'EHIS.\ ha procurato 20 ab'rjo- 
::ume:n; La hezionr Quadruio 
ha encttualo 'un priii.-.» x-r-a- 
nienlo ;>cr 5 a -'zonalUcr.:: 

Come è noto c'.i abborame:.- ' 
ti e.c::ora;i Itann.-. una dtirata j 
o«c;'.'.ante dal 4.5 al 67 ^.or;.: r ' 
conjpor;.T;:o ’un niinortr* ri-;)r'- . 
tivainente. 650 e lOOO ;ire 
.Ciargando .a is’te dei i.coiii, 
abb.Tr.ati r-.trà :>r—ib, e e-fei.deic . 
ed ampliare .a cerehia sic: i;>'.-tr ( 
:e;tor: ne..e |jis>ma:e le^bn.i che 
pre'.uderantio a'.'a jr^nde coin- 
iiet’zi.Tne etetToraTe 

Tiitt: : compagni «-ot'r» ;ie: 


; l \ P ! 1 --u; • .. 

-- SI»..*, .1 'z 

'Z'.-s ; -1 . -1 Fitj-ìt '-»•-»• . ;J. 

— 0 } 5 i i'.- • - :'. pr-g.i.. -. i 

, - . , . ;<■!; S-. »- v; <).. ] 

-1 • iJ. . t.N.P !. •’ .'. t-j’l 

-. -.C- l I— tV’ 1 •JO't-Il'' f I 
. 1 ('(•■' v-j-'-i , 

- .--1 rutti SITTI. -znss:, .ì-'.j 

i-. . s. -.ii-Tii'» \ \ p.t 1 

— Oggi a ■ . ;•) i u- ) ,3 . I 

c :.<- <r. <■ s. j 

-1 -• .’. V PI .* V--- c -.« 

' • P.Cf j 

I. * -•’t. . ,.i " > •. r . = : 

. Lt. <i- C.;I 

■ ' ■ t v r • i \ .-ir 


! -ra L ; 
— Dsazsi 


r- ■• » 
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ICA Ilio 4 ^ TV 

l’HOGHAM.MA N'AZIO.NA- 
LK — Cloni ile rinlir» ore ;; 

I. 1. il. 20.30 c 23.15 — Ore 7. 
Dtiiiiciiica -pori. VIu-.ciii' uv. 
Miattiiio; 8,15: Orollf^tia Ci i- 
goh: ! ! ; F.ii'ta.-a mirica.*'; 

II. 30. ,\1ut:i'.i sintonica: :2.15 
Orchestra .AiiRclinr. 13,10. No- 
l./it* stilla XLVll .MPano-jan- 
renio; 13.20. A;i>um iiiu-Ra.c 
G. Conte <• la soa oislic.-tra, 
14.10- Not'zie suda Ali.'.ano- 
Sanrcnio: 14.15: Orclic-tra fVz- 
zolta; 14,;K) : Conversazione: 
14,15. Mu-u-a can i t Cinque 
Ciro’.-.; 15; 11 fuoco «ott.) ,* 
mantello. Kcìte. trad*z;o;i. c 
motivi popolari di San (Ini- 
.«pppe; 16: Orvlicstra Bnrziz.-i; 
le.’JO : Baìl>abili e canzon; 
XLVll .Milano - Sanremo, fla- 
dinvionava deil'arnvo; '7..50 
'.Al Cav.allino biaiuo :. d. X 
MuIIcr; IS.llO- L’approdo. Sct- 
tniiHiiaic di letteratura ed ar¬ 
te; 19; Miis;c?( <la ballo; 20: (Jr- 
c'ie-tra Strapnini: 20.45 H.i- 
d.osport; 21. Giostra ri- mof- 
v; . Viaggio 111 Ita’..!, i 
vene; ?!.30' Converto di i.'',:- 
sica opcr:-t:v.a dir»-*!'*, da 
Caag:ano; 22.4.5 - .Scritti.r. a' 
mivrofoiior Fab'o'-f <Co:i.r ve¬ 
do : g.ov:*!)* ri'ogci- 23; Canta 
Cali.se: 23..30 Music,a d,i 'nailO' 
24: UMime not'/ c 

.SECONDO PMOC.RAMVTA * 
G ornale r?dl<i or»- 13.ir. 'a. 
18. 20 — Ore !•; EITcnor-d-■ 
8.30. Vetr.na di P.ed'grot; . 
■Orvl). .-\r.o;)cta i; :o ilior-.a'.» 
d; Varietà: 13' Bonin:. ('.«n/o- 
''on vi.mp'e-jo Inir.i - 
E'.'i'b I.stanlanee «oToic; 1.3.4a 
I! contagocce; 13..5C; l.a fiera 
(ici'e oevasion'. n.43 M di- 
«cobolo: t.5.!5; Or,-li Err-fo 
Ordì. Kr.i'iier; 16: In.-ont'o 
Ger-Iiivin. t6 ro , Ccrt'ao i; * 
romanzo rii Rovani: JT- 1 -rm. 
di -ucccssi (fc! mcndo: IR B-i.- 
'atc con no:: l')3n- Or.-’-c-tra 
Ferrari; '.'O'^;)' Vt.VII M.'.ano. 
."lanremo' 2 n.?() G'ost-a d' nio- 
hv: - Per ' vertP'-p-'o ri* 
Shaiv; il: - L.a mili-rd.Jria -' 
2.3' .-.o^rietto - Canta Kr.i’t 

TERE'5 PROGRAM3I.\ - I: 
giornale dei terzo Drogranrm.a 
■>'e 21. -- Ore 15 30- Home 

gastronnnncu,-: 16.30- .Mas - In 
di Brabms e Reeo-; td Mu¬ 
siche vnra':; 19 50- l.a r-a=-e. 
ena; 20. Mu« che d. ita nt - 
S.iciis, DchU'fV- e Rarhman - 
nof: 2! ■ II corn.a'r de' terra; 
31.20- 1,3 cinematografia moi-- 
d:ale oggi; 2! 50' I,,a voce, t! 
canto e rarle: 22.15- I; ' h’o 
de; rrc«c; II federa i-ta: 32 ."a 
•fitr.-us-■ Metamorfosi ncr 2'' 
«tr-.in’en*' ad ar-o 

TELEVlSIO,\'?; . Il teleeior- 
naTc a’.ìe ore 20 30 e tl,;c'a!.. 
in chiusura: 1.5.40- E'irovi'io 
ne; «ara lor-a v;c]'.st:.'a M'- 
iaro - Sanremo, coni Tr.’nd-'ite 
riprese filmate della -r-.n"s 
o.irte r^ella cor-a c direl'c da 
Capo Berta. San t ornz.T e 
mare r San Remo; f7.3n- l- 
TV dei ragazzi - l.a bo^lcg'» 
dc'.’a z'.o Toni; !8 't' f»-’ion> 
di lingua nig.esc; 20.43 Tele, 
sport; 21' Enr.clope.i-a 6- « r,'< 
scia o racitiopp-a'» •; 2i.3T- - I,a 
han’bo'.i -n sofii'ta -. te'efì'm. 
22; Una voce nc’la «era «Car- 

rnn; al caminetto » voni;)'r-so 
diretto da G. Fer-;r.; 22 
.(nnunfamerto co- I» T'.'-r 
'li limo d' <7,:1 »*to • 22'*5 

r Ce«a-e ne' rr to 22 35- Re- 
■' : -a te’r--'---: 


I 


LE PRIME 


MUSICA 


()i!G kleiiipcrcr 


! AWIIIINCI SANIT^Ht 

|;rfESQIjlLINO 

Veneree 


L pro3rdntnt.s .ir! ««'COr.-do- Uur« 

concerto di Otto Klnr.perer —1 orematnznoniai 

diretto d.-il maestro ic'i piome-! dìsfunzioni BiCSSUAt.i 
-, ! riggio .all’Argentir..'» -- coni-i *i «»«l orirta# 

na.mente 'enu'i a prendere ;i-jpror.c,»'va it Suite tl, 3. in j-c| LABORATORIO, 
nizmtlva aftinchè '.’obte'tivc) de. | <ii Bach, la Suite dai ANALISI MICROS • • •• O U ■ 

1000 abbonamen:: -'.h bon -o,-. balletto .VobiIissiTna rirtone òi{ Djzeti Dr F. Calandri Soectatista 
tanto racel'-ir.to ma arcan ente j P.»ul Hindemith e la Sinfonia -Carlo Alberto. 43 (Staxioe«i 
superato a. 7 ;n do minore op. 68 dij Aul Pref 17-7-42 a 21712 


CONFCBENZC 

— AU'Univeriità popolare roma¬ 
na domani alle ore 18 t’aw. A- • 
scoli parlerà sul tema: «Quella 
che Dante v*<Je In Paradiao *: ed ; 
atte ore 1* il prof. Colini paile- 

rà su: «Origini e sviluppo dellaj Domani alfe 17 alla Camera! 
Rotila moderna: la icma di piaz..,jjgj lavoro, si riuniranno ì co- 


za Montanara e di Bocca della 
! Verità » 

GITE 


I mitati di mercato de: rivendi 


soffitto. Soeeor.^a dai «noi e!t,->r(nr 


’rasfjortata aìl'osprdale ci S;»n 
Giovami U signor « Chenror 
e stata ?iiMÌca*a CJarihiIe in 


turno Psioio OaTr;e..i ezirpre:.- otto ftiomi. 


•.'ipoj Delle F.tvc pr.''nr''t-ier.i lì di-|Sl 'La miliardaria» di G B. 

Shavv - T\ ; ore 13.40 Arrivo Mi. 
lano-San Remo 

TE,\TBI; Balletti «Antonio», 
al Sistina 

riNEM.X: « Vittorie sui mari » 
ali'Airrvne; « La scarpetta di ve- 
! tro - alI'AIha. Diana. Excelslo». 
Orfeo. • Il grande coltello » allo 


Succe««ìva'Tente l‘on Delle 
Fave r(Tr«eenerà i dI«tinMvi di 
onore ed I brevetti ti ntmv i mu- 
t.!«li del lavoro 


(tori ortofrutticoli. E* alFordine 
idei giorno l’csamv delle gravi 
L'ENAL organizza una gita ■ | proteste deH'afcsessore all'Anno-, 

«^rea le modificmioni al Te-1 
aprile Quota di partecipari«.iio'Lnico dei regolamenti dei j 
35 mila, in contanti, ed a rate jSlnrercati cenerrli. j 

mila aH’iscTtzIor.c e 4 mila menai. 1 ~ i 

Il Per informazioni rivolgerai al ‘ Lutto ! 


tei 460 695. 

y^flK I F.' deceduto i] compagno E: 

- L'EN.XL organizza un torn, «11 Frontini de', .sindacato po. 
stenogralta, metodo Gabelaperger-'farmi.a.i giungano. 
Noe, aperto a tutti gli eraUiU. i ie ncvgtre condoglianze Ifuncra-l 
Per le ifccnztoiM tei. 460 695, ili s: svoigoranno domattina i 


IfOBROVHlH 

OAL.^KB*IA OOI.OMNA N. 16 

FI^O .%lz 31 .H.tRZ» a coloro che acq’jisterar.r.c* ^n 
taglio di abito per uomo 

NONREBUHÙ 

un secondo taglio di pari importo, ma venderà a: seg'jenti 
prezzi: 

Te.« 3 uti pettinati uniti e fantasia estivi , 1-, 1,^00 al mt 
Tessuti pettinati gran marca mezza sta¬ 
gione .. 3. liM> > 

Tessuti pettinali gran marca pesanti . ... 1.300 > 

Tessuti pettinati inglesi e nazionali d*ll« 

migliori marche (Cerruti. Tallia. Gior- _ 

dano. Zegna. Fila. ecc. ecc) . . . ... 3,»»00 » 

PERM.AXEXTE ESPOSTZIOXE CON OILATIVI PNKZ» 
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«L’UNITA’» DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


r- < hinmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


lUnitd 



E ora la parola al Novara 


/a 







lìoiiKi titrono I III- il tciii- 
/)() (III lupi * N'i ttdiltcf (Il • tu- 
l>acchiotti • piuttoroxM. t’iirr.- 
({ilirullru |.i Ixirri'l- 

Icllii clic III L<i:io. tiiijwitiritii 
dalla huU'rii di nei c c/ir poco 
prillili dfl riiit'iiifo iii('(iii(rii ciiii 1 
la noma si i*ra st-alriiala sulla 
ciipiiiilc. .Ni Mti ri/iiiKitii di d:- 
sjiuuilf hi /larllta <Oii i iilatlo- 
rO'M Jifr (•l•l^(lr(• ni t'sirri' 
shrniiatti 

1.(1 fantasia hi sntirit coi- 


Spai 2-2 

ItOI.OiiS.V: (ilurcdii. (iio\an> 
nini. lUIInrrI; lloiiKacl Greco. 
Pilinark; Pairiitli. l’urr.in, i‘i\a- 
lelli, Kandun, I .t Gorilla 
-M'AI.: Ilertort (li. t.iiccld, Vi* 
ne.\ ; .'Morin, I erraro. Pai Pos: 
nido, Ili Giacnnid, Mivor. Broc- 

________ _ lini. No\ein 

finche sotto ì' ombreììo rispettala la tradizione favorevole ai eiaììorossi ; 

■* v/ u / JIAIU’AIOIII. Primo tempo; 

DI Giariinio .al fi’ c .M.arnr al 15', 

UO.M.V: l^«n(‘lll; Stiuilii. t’ard.arelll, l.o•.i. Itiirtolctio. (.iiilia- risulinlo ilclla {tara, rria pr- 

. Glili;i;ia. Paiidollinl. Premia. Da t'iist.i, Naor-. onta non solo da onesti due NOfi-- lerrcmi In nttinu' ron- 

‘ dr„mm,i(.u Cinsodi-linutc c i'Vd’.r„ .a 







no, Glili;i;i,i, PaiidollinI, Premia, Da Cnst.i, N\('i'. 

N'APOI.I: roninnesi; (’oinaselil. 'Ire Ite. Greto II. (ni.irelli. 
Posio; Vitali, llelltandl. .leppMin. Gran.it.i. Pes.nil.a 
XltlilTItt); .lonnl di .M.uer.il.i 

MAUC.XTtlltl; Nsers ai IK’. Po'flo .il 11' del iiriiiio K iiipn; 
D.a (’nsl.a .al IK’ del seeondo leliipo. 


NOTI'.; Pimi^la liisi^lenle per liill.i l.i p.irlil.i, s.il\o i lie per /lui» alla /irinia reti’ (/iillloro.'i-j 


rata non solo da questi due V'" ‘''V.*'."’ 

dninnnatui erisodi-limite c , •,„,,,l..me di doro a No- 

dalli' tri' reti tutt altro ehi' \i'||l nell.i rlpre^.l \n.;oli 7 a 1 
iii(lli'(i(;i'. Xulla, iillliirlii, .su cui per II |lid()i;ii.i 
I al essi' la jK’irii di indutiiarel _ 


la /ionia si era sratenata sulla lireal periodi del seeoiiilo leiiipo. 'lerreno pesante e aeniillriiinso mi. l,a Roma non lirera capilo 

cupitiilc. .si .sia ri/iiiKitii di di- al limite iiel|'lmpr.atle.aliilll.X. l'adiile Irei|iient1 e i|iia|elie iiiei- aneoni come il pallone dores- 

spiitaie la partita lo.i i piallo- a» eloe.alori Nel seeondo tempo, il portiere roiii.iiilsi.i IM- , ,afj.)inre ed il .Viipoli .m 

ro'M per ei-itiire oi essere r*»':»'»" •» "'”.1 per mi minino, stordito ner mi eolpo ,„tranreiideute 

rii M jM (((lori p.arino <|.t| piede di Gr.anal.i lanriato verso |.i rete, la Itoma l>"‘ inirapn iiai ut, 

, ,a liallnlo .% ralel d’.aimolo. Il Napoli I. I ra I 70 mila spettatori ''‘"o squadra iirrersuria Al- 

/„(! I (‘I i*of- jirpsrnll, iiiinirrosi. noiitìstatil»* Il iiiallrnipi» I ii.ipolrtanl (*mmi ttn t/rpu (ir^Tirn fuori 

rollo fra (ili sporiiri niulloros- —-- ----— hers-aplio da liinqa distanza, un 

SI. ma è certo che la Roma ri- inipedito Chiuso il pri- Il rinilaiile Salomone ha i o- allunilo lolle di Horfnlrtfo al 

sta ieri nfl'Oliinpico pare io- (,.,„j,o ,,„ril(i. a eaqtoiie luto pero resiliiiire alla Roma proprio portiere, che per poco 

alia dar eredito allo scherzo. ,/i unii rete Mir|irendeitle di la )nissd>ilil(i ili lepilliiiinre il "<*u l'fnit'ii a trovarsi nei (inai, 

l.a si/uadra del .siiiiior Sanisi elle era riiiseilo ad mi- ritniiato siiiiqereiido all'lirlutro sono le uniche iiotazioin dei 

SI e trovata bene sul terreno millnre ni -IX il jmiilo p-eee. di soreolnre su un nellissimo primi 17 miiiiili di partita, f/io- 

paiitaiioio. ha corso con iiilln dente sedunlo a! IS' da S'i/ers-, arresto di palla operalo in area cali sotto una pioqpia fittis- 
la sua eiierpia per liti minuti, hi M/udi/rn roinniitsld e loriialii da dranala eoa il hraeeio ile- sima. 

ha si-(iiiiild due (Iddi e arrehlie raiilaiinio aurora al IH' del sirn, proprio iiieiilri- l’iimInU l’ot. ni /8'. la primii rele del- 

potulo seqiianie aurora se aì~ seeondo tempo eoa ua tiro hel- lini si aecinqi'va a rnreoqliere II^N.\TO VK-NtlITTI 

eiini attimi di si eiitatezza ilei (issimo di [ìa Cit.sln, lui /idilli) il pus Mii/dii) di l'renaii _ 

SUOI altaeeaati non fittelo atei- nii'olliina orcasioiir e ha su- À’t’ssnu ilahhio^ dum/ue. sul (t'oiiliniia In I pai; il lol.) 

IP'*“ resister.- al Xapoli nel __ 

d rn III Din nei s-.si Ilio iiiiule. ' ———— 

vNcoAzztiitlìA in un incontro all'Insegnr delia mediocrità' 

meritata. Dal risultato non ni. j 


.. • ■ . J» 


.\T.\L ANTA - FIORENTINA 


- - - -JKs- .-of 

0-0 — II ccntrouvanti bergamasco K(t/./.ONI alle prese cult la itiics.i viola 








( Tclefolo I 




Usciti dalla u comune» tut¬ 
ti eli altri protc^onisti dol 
dramma odia retrocessione, e 
restato solo sulla ribalta, sotto 
I accocanto luce dei riflettori, 
li « prìpoipe di Danimarca » (al 
secolo Heighe Bronce) che oeei 
nel monologo con ìa Brande 
daiDa in bianco e nero si ap¬ 
presta a sciogliere l'amletico 
rlubbio da cui l'intero campio¬ 
nato c travoeiiato: v Retroce¬ 
dei o o far retrocedere il Bo- 
losna?». 

Ormai infatti I esito della 
lotta par la retrocessione è te¬ 
sata in eran parte alla presta¬ 
zione del Novara impegnato 
oggi contro la Juventus net re¬ 
cupero di serie A: da parte lo¬ 
ro le altre protagonist» del 
dramma hanno già ieri esaurito 
la '.oro parte, almeno per il ea- 
pitolo costituito dalla «sesta» 
giornata di ritorno, che com¬ 
plessivamente ha deluso come 
la u quinta» per la mancanza 
di gioco e la scarsezza di reti 
(ne sono state messe a segno 
solo 13). 

Il Bologna riuscendo a bi¬ 
lanciare in extremis con una 
doppietta di Pivatelli (balzato 
a capeggiare da solo la classifi¬ 
ca cci cannonieri) i due goal 
iniziali della Spai (autori Di 
Giacomo e Macor) ha guada¬ 
gnato nel difficile «derby» 
emiliano un altro punto che 
gli ha permesso di raggiungere 
nella classìfica provvisoria il 
Novara, rimasto ieri a riposo: 
da parte sua il Genoa ha man¬ 
tenuto le distanze chiudendo 
a reti inviolate il « derby della 
Lanterna -> con la Sampdoria, 
mentre la Triestina ha segna¬ 
to il passo a S. Siro ove l’uni¬ 
ca reto realizzata da Schiaffi¬ 
no ha interrotto la piccola se¬ 
rie d'oro degli alabardati (da 
dicci domeniche erano imbat¬ 
tuti) lasciandoli a quota 20, a 
portata di mano del Novare dì 
Bronce e di Arce. 

Tutto e legato quindi al re¬ 
cupero odierno: se il Novara 
riuscirà ad avere ragione della 
Juventus nel c derby piemon¬ 
tese» allora anche la Triestina 
rimarrebbe seriamente coin¬ 
volta nella lotta per la retro- 
cessione, pur se diminuireb¬ 
bero le speranze dsl Bologna. 
Se invece gli azzurri novaresi 
non riuscissero nell’intento, al¬ 
lora la Triestina tirerebbe un 
sospiro di sollievo e nelle sab¬ 
bie mobili a lottare in modo 
diretto per la salvezza rimar¬ 
rebbero Bologna e Novara, fian¬ 
co a fianco. 

Se tre sono te squadre in di¬ 
retto ed evidente pericolo, mol¬ 
te altre compagini non possono 
ancora considerarsi in salvo. E' 
il caso del Napoli, della Lazio 
e della Juventus (per i bianco¬ 
neri bisogna pero attendere il 
risultato del recupero di oggi): 
gli azzurri di Amadei hanno fat¬ 
to ieri un passo indietro per¬ 
dendo di tnisura all'Olimpico 
contro la Rome nel ederby elei 
centro-sud» (e stata la giornata 
del < campanile » la B-m). La La¬ 
zio, invece, ha fatto un passo 
avanti vincendo a Vicenza gre¬ 
zze ad un autogoal di Qi^roll. 

A rigore di termini non si 
potrebbero neppure conside¬ 
rare al mieuro le squadra di 
quota 23, Torinex, Lancrossi ed 
Atdanta alle quali ieri si e af. 
f:aneato anche il Padove vitto- 
rioee a Bweto eon due reti di 
Chiumepto e Stivabclio. Ma 
per il momento conviene sef- 
fe.'mare l’attenilone sul Bolo¬ 
gna, il Novera e le Trieettne, 
■Itrìmcnti si rischia di perdere 
egn; eeneo di'eriontemeeto. 

L accentramento dell'interes¬ 
se sulla lotta in coda e favori¬ 
to dalla stabilizzazione dalla 
posizioni in testa alla classifi¬ 
ca: ove la Fiorentina imbattu¬ 
ta anche ieri a Bergamo ha 
eguacliato il record dell’Udinese 
riel maggior numero di (xartite 
utili (23) mentre Milan ed In- 
ter, se sono riuscite e guade- 
gnare un punto ai viola bat¬ 
tendo rispettivamente la Trie¬ 
stina ed il Torino, tuttavia so¬ 
no ormai tz«lìata fuori dalla 
letta per lo scudetto e restane 
a eontendersì solo la seconda 
peifrena. 


L'N’AUTOGOAl. SCIllUDK I.A POltTA AI.I.A Vm'ORIA HIANCOAZZUltlìA 


IN UN INCDNTRO ALL'INSEGNA DELLA MEDIDCRITA' 


Segna... Giaroli, Levati para tatto 
e la Lane vince a Vicenza (1-0) 

/ romani hanno meritato il successo con un*accorta partita difensiva - Belle prove di Muccinelli e Carradori 


L.X'ZIO: l.dxaD; Molino. Senti- fincnò vjolo ma ccr'o .i-.-a; 
menti V. Glotannini; .Sassi, far- -oddiGzUi. dolld .si;oboonc Uu- 


Miirrlnelll. Selniosson.| 


rliii. ri'iroct*"ii eon Ja La/iul 


Hcttini, Utirini, Olivieri „ ___ 

I..\NKKO.S.SI; Litlsoii; Giaroli, '^alUAo-.lo per da.t in.in- 
Zoppelletto, l’.tvluato; Itonri, .MI- D’T.o annoi doliti lo.rii- 

slioU; Alnrolo. .Menti, Campana, ^nnrdin, ma -ompro proiiNi n 
VIrini. Motta portar.-; I.’i avan'i quando la 

.\ttniTRO: Liver.ini di Torino ooea.stimc .-i pre.--cn‘.ava uttTe. 
.NOTE: spettatori 0.000 rirea. In- E von lui \.i rieorda'.n Virr.- 
casso tre milioni rlrca. Cairi d'an- ducibilo Sentimenti. v.'r.A co- 
Bolo 9-1 l’®*" •' I.anernssi. jonna nellarea di rigore biriri- 

GiornaL-v di sole ma un po fre- c,,a,z.,-r . atMriio olla finale 
sra. Terreno in perfette rondi/io- coa/ziir..i. ai, orno flin qua.o 

ni. -Nessun incidente di rilievo. •*.* .> 

Nelle file dei lorali li.n dehhnttato i Moiiiio e i Carradori, 

il vriitiqnattrenne Zoppelletto .Mr.it’aceo. oltre .1 un Mite- 

v’inoiH ì>a'i <4rande di lutti. 
(Dal nostro inviato speciale) -i è vi-to u.n SeJmo.=.<on itbbn- 
—— .'tnii/fl puanace «• sbrigativo 

VICEN'Z.-X. 18 — I! LAiicro.'.^; (.inche se il biondo Arno 3ion 
si e fatto il male con le ma- ronniienta certo il ina^ifloo 
ni proprio, la Lazio ha coni- sioca'oro dello scordo anno) un 
binato ii re^to e la squadra Olivieri lutto luci e ombre 
romana ha mc.'.so in t.asco due < i>Iu ombre thè luci, perù) 

prezio.'i Plinti Vittoria me- e un Bellini cosi o cosi. 

_ Che dire del Lanero-ssi? Una 

I .squadra volcntero-sa. veloce, in 

fi'ito. .ma priva di un gioco 
veramente eonsisten'e e .sprs’co. 
;ij .a.-- li II L.inerossi è ap- 
,, , , ... .. j'v.r.-o discrctoniente .saldo In 

- Fiorentina -s .difc.f, dove il giovane Lul- 

ItoIOBiia - Spili _ "v -,-n;'or,i fnr.si preferire a 

LanerosM - Lazio - 1 Sentim-nti IV. Un po’ do'oo’.e 

Alilan - Triestina 1 me'à eamfxi mentre !.t 

l’ro l’atria - l’ailoi.i .1 prim.a iitiea mos-ra di .sapere 

Roma - Napoli I uronrio coniuito fin quando 

Sampilori.i . (.rno.i x n.i;) ^.jrjono i .Tio'ne.rl; eon- 

Torlno - Inter 1 -hi-iv; l.'..rb;'ro. •; Mriiie.-c 

Salernitana - I.esnano Z Liveroni. ;;.i diP-' o -enz i com- 

Taranto - C atania x m(*t*<*re erro”: r'ma re ne voti, e 

Verona - l'alermo \ q ir-.:;,! è pareechio. eon i tem- 

F.mpoli - Vigevano I n; che c.i.-ron'i 

Siracusa - .5Iolfrtta 1 S’- ■"’occ.a in per.",orarlo. 

LE QUOTE: ai « I.'J » lire Li nX.'-, dei via ù dr’. 
I.KKi.OtK). ai « l'Z » L 155 .ìOti. j "’Y"* ■ pi"’T '* azione d: 

Il Montepremi è di lire tSftS 1 'i-.eiM por'. 


m 


ILA SCHEDA VINCENTE 


milioni 395 mila 9.31. 


TOTIP VINCENTE 


I «orsa; I-'i; Il corsa: x-I; 
III rnrs.i: I-'-i IV rOrsa: 
1-x; V rorsii; \-l; VI rOr- 
s.- 


LF. tirOTE; .11 - Fi . lire ■ 
1A09.~49. agli « 11 -> lire 7L5ll>, 1 

ai «IO » lire fi 385. Il .Monte 
premi e di lire I.8.7IS99I- i 


I 'iiiev.i por-.. : . f rm., de' n L.n- 
j 7.0 so-'O S-:mo.s-'on e Mueet- 
I neli: che con un r.apido .-cimnio 
|mr"f>'o f'mr. e.r.i-o Pnvim- 
' 'o' B.i' n; 'aceo4Ìio e sp-.r.-, 

j.'d'i Co-.'-,"nee,i i! I^T-.er.n.s;)! 
I -o'. M.i.-.i.o le -I -rovno •= 

) d-’s r ” 1 '■.ivo.''i Ir»-e ( -, 

i M( ;r. n ’.ro i I 

X V. . ** • Td . > 1*1 '"v'iiT'j t 

' . e ».. d. . I..- 

l'.erA-.. I. ii.inqu •. ri- 

' n ‘ 'i n . .'i!.ii.-e in i-' 





ttMHlmnu) rtruritrr tl » MA ■ ■■ A 

A T dolio fine il Mllon 

diseoutinna. si rum ha si/nadra _ 

di questi iiiliiiii mesi Voiiltii- 1P-.S_ _-M-ì_ 

:::: IO TflOStmfl ( 1 * 0 ) 

co II S,-, 1 / 1 ,II. la Roma ha m,/)ii/o ^ 

tener meqlio i piedi in li'rra ------- 

e ha saputo ,i/frir,- iiieqlio del ■. Il'* !• I o i - ri’ 

(Vi,/ lidi 1,1 MIO, tiratori le orca- ■' fiOill (ICCI.S|\’tl rcìliI//il11) (lil oCitlill IlIK) 
sioiii per cciitnirc il liersiiidio__ 

la che modo lo alihia fallo r. • . . 

M piM-, imimiiimiire- co. mi pio- MILAN- Buffon; Beralilo, Za- eh,- eiii-odlo M.lti.:,,.. tiquoi, e 
co sfirii/iitiro della sua Tognon, Podrom. Bcrga- Mai .«ut tra 1 im.am-K. PcU. 

SII. i.oiiosf,,,,/.. le iiierrte eoi, Tu, ‘.ì ‘ 

dlrmiii d, r-ir.hirell, il ro-o “ 1 »>i.;a a/l.,ne di rilic'.'o fil 

nrmepqmre dei suo,'due ter. TRIESTINA: Soldan; Bclloni, « e'.a ... 10 do. piin.o tempo 

ri.i. e ia stupeiareiite i.i.m.d..- Bernardin, Fon. .Mariani -ervivu U! pi-ccisloiie 

Uta d, /'aneti, nel fori,ss,,,,,, ‘“"‘‘I Lucontini, Szoke, Brìghon- I-'iihiio.: -,o.o dii.an/i m porllt- 

liro di /‘osto che nel pruno >‘ 0 ! esoidionto -precaui ntn- 

tempo «ter,, d.ito il ARBITRO- Grillo, d, Napoli. «nueiuo lirand., su botimi 

al Napoli: eoli la u,lutare euer- MARCATORI: Nella ripresa al l'inuo <11 k’n- 

fPi, del modiiiim (;„.l„n,o e In AA' Schi.sHino. e. fioUmUo al 40 uijh ma. 

.,,.s..Me,.te prese,.rii d, Borio- ,,, - I 

letto alle l oslole di dranala. '«ll-XS.. lA - I, .M,.a:. hn 'a . . cauea nuffen. Nel n ripresa 

ri.» la bella iena d, due .suo, -'‘p.-ra’.,, d. u-lt ..-nua m.sUiu ‘‘-TT 

altneianti - l'reima e /}„ Co. “ '“•'•’Ti-'-" dopo IH, mmm, ol ; 1 )..Lhei tl na.irpia t ni, lo. 

•sCii — 11 , quali SI può aiifiiuii- 1'-“'*" ini ot.-.i-ie!iti‘ i- noio-o ‘ ’ T 

pere II nome deirestreiaasnn- ' ‘-'O-d.'-" di i-nciso i e.’itio di Va!!.. Uagm,:, 


slra Xinrs autor.- ,1,1 pr.oo, !’'‘“'a ocm ji,-.a d,i .in-lii •. lare, rolpiia di le.sta ma .'a india Ueci. 
(fruii ''"di no-.-,u:(i ilel.e fine va .su' tondo a td Ut pa'.o » 

_ , , , --'luadif meiitava ‘li oi,-valere, jior’.icre luttuto \ iiiieit,» j)unto 

Può S. mi,rare straio.ehe -al t.u, di liotrno.. elici- i. .Ml.alv a-.t-Va limdir.cnto qual- 

suoln tdiiqoso sia stato il ,\». i!,u di metri che spift-/zr> di vitalità e orga- 

poli. tutto sommato, a trorar. [u,,n <ir..ii.,a ili n^V'it- a ft.iar- ni-//avu la nianovra o(Ien-,ivu ! 

st pmqio. l! tfisjìtuìt* ,»u)Vicu\ti iìh.* !iti‘'Ch*fi trlf's'iri* si ciiei’.de*.i>rr') 

Ili tutti* ìi/trr tirìht stiun* ^ SdiiuIIiru» r.iiNCiva ordir.ui.inirnto o rf*:i sSiicco->*in 

(ira tlt porfiì umuti/t tft chisw p.uKun* tu :r'e tlu .17' hoR!«n brlilan- 

e di parecchi fiioeatori. ere- di-.iai,/.-» ra\-,iMnii’a • lenente un colpo di teijtn di 

versa, che eoi i>alloae fra , .'-.in'a.torà l'mcoiitro ti eia VeUI. devoDido avi! joiiclo. Ina- 

pieili tanno porìii cooip/i, : iii--(-iii.,’,, i>,-nf-i.iuH-nte oui (a- sTiottataniente. a! 44' dhesa 
E>o//„ ,. tilt. Pensai,- jmii de . uputla e ile...» nic:’lo- deq!, osiiitl oiiinvu .a lete che 

Comii.srhi. Ili Tre R,’. ai ilur iiii.t (.;,,r;o distinti .-n qua!- nc Nanzloiiava 'a sconfitta 
piovani me,/(fin,, „f dranala 


liOI.OtLN'A. IH l tu par¬ 
tita (Inimmatiea per i 15 000 
siietlaluri iiceorsi al gran 
tierhy emiliiiiin, enii tltie tem¬ 
pi dalla lisiuiininia neltanien- 
tc diversa t nei primi qiia- 
ranlaclnque minuti i bianco- 
eelesti, in fonila splendida. 
Iiaiinn nettamente dominato 
travolgendo un Bologna sban¬ 
dalo c inconcludente in tulli 
i reparti; nel secondo tem¬ 
po, con la Spai calata di to¬ 
no, è venuto il « ritorno » del 
Bologna, eiilminatn in una 
lunga sfuriata piullo.slo con¬ 
fusa ma animosa, che è val¬ 
sa a rimediare il pareggio ed 
anche a tentare i’arrembag- 
gin della xiKoria negli ulU- 
inissiini ■niniili. 

Dopo un gol di l’ascutti 
annullalo al à* per preceden¬ 
te fuorigioco dello stesso, im- 
incdlataniente la Spai passa 
in vantagio sfruttando un ba¬ 
nale errore della difesa: 
cross di .Macor dalla sinistra 
in zona inorta a centro cam¬ 
po. Hailacci indugia e Di Gia¬ 
como irrompe di corsa met¬ 
tendo facilmente in rete. .'\l 
‘15 gli ospiti raddoppiano il 
bottino con Macor che. rice¬ 
vuto un lungo lancio di Di 
Giacomo, batte (ìiorccUi in 
uscita. .\1 3’3' e al 2.3' poi i 
biancocelcsti non sfruttano 
tlue ottime occasioni con No¬ 
velli e Macor. e Giorcrlli r 
successivamente impegnato in 
difficili parate. 

Nella ripresa i locali sfrut¬ 
tano il rilassamento degli 
ospiti e creano qualche oc¬ 
casione pericolosa. .M 19’ 
Lucebi, Bertucchi c .Morin 
salvano in extremis su tiri 
a ripetizione di Pascutti, Poz- 
’zaii c Pivaleili, 

l.a « bagarre » dei bologne¬ 
si è al culmine quando, in 
contropiede, Brorcini riceve 
un allungo e baite Giorcrlli. 
.3la rarhitro. consultando il 
segnalinee, annulla per fuori 
gioco dello stesso Brorcini. 
Un attimo dopo un fallo di 
F'erraro sU Randon offre a 
Pivaleili l'occasione di una 
punizione dal limite. Tiro 
spiovente nell’angolo alla de¬ 
stra di BertocchI e gol. La 
partila si è fatta elrttrizzan- 
te. anche dura in molli scon¬ 
tri e I.o Bello deve frequen¬ 
ti tmtinu.z in t pac 0 voi > 


. G-’ 



.\ : .. V..-,--/rf - 1--1 i. rn.- 

• I 1 t- > I V c.;.;, Muro’u < 
1'. 1 ''f "'.."i'.--:,'. ;roj'.. 


i.-i ;or.vi(> xi jiv.ra ti.-iii •■•ì', 
ze -I, pcre.'.è -i- i. l-..i.--[ Xr-_ 
ro'Si r3 '•ciwàp.i'o s>a*i*i.nìc .«‘c ' • ; I.u 
ti.e-j'.c o -.n’.e o.v.,.-'.jn.. r.o.-i e|Z,:'..'- 
p»-r qjc.-'o cnc- Lazio paoj 
c.-'Cr-.- impvim'.'i a. tur'o. St-m-|.:-, r 
mai. per ..r-oic’ oa'i- i. oi.-cu--Ì--. , • 

to, à; rii siir*. ptT 

ciazn.ire ... po-ta zi: azzjrri. 

.r.ii ,, (t, zzó/io-. .ii.i’,; if f.j» 
loro oifert. da. pr<-c.pi'o-; at- 
t.ccai.'.l --r-:, 71 i q.'a’i ha. 
no m.a-ifa'o .Lc.i.'., p...’ani fa- 
voreso'.i.-.-i.-r.i co'. . «vrrq. 

aero po'.'j'o r.:r. mtaro .o «van¬ 
taggio in coi .'O.-.o trov..': 
ca'a?e u'i errat-o Intervento ài 
G-aroi; ai 15' oe. pr.mo t.-'m- .\Ula 
po 11 Laneroi.'i qn.r.di «. b',:- Bolo* 
’a. ;i pet'o p, r . - p.-opr.t co'.- I-ailo 
pe e ia L .z.o c.-n-'i pe,- I.- Milar 
Vittorio coiuesui'a. Una vVo- Pado' 
ria che i iaziaii hanno coman- Roma 
quo sapulo difendere n . '.en.'io- Samp 
si strenuamente ma ^rnza Inter 


1 '. 1 '-f "'.." 1 '.;roj.. 

fi p.- fi'ti ^ " .J fj 7*'f, 

. t.i" .CO'.' nc i n.ova¬ 
li Po. ■' i'»,. C'impana 

'■ " ). V »- Me'i'I 

, . 'li*.* 

r 237/ .4» -roT'O a.-ì'i')» 

t. 2r. y. 

t.lORDWO 5IAR/.OL.\ 


,((,nlin<ia ,n I |ij: S ,(,1., 


SERIE A 


li loto lo-.i-,*i ,!« IIr t-Ip.innrllr: \ .\Ht) HI SILLL.X r 5IOKIIIN 
l.islìjno insieme il lr.igu.irilo nel Premio « 3'tminalr - 

.3Ialgrad(, la pioggia che j te gli anziani di f anni rd 
ha continuato .1 cadere insi- oltre. 

stcntemenie per tutto il po- j Ritirati a causa del Icrrr- 
nicriggio un pubblico abba- . no pesante che non gradi- 
stanza niimerf>«o è accorso ! «cono i due pensionali della 
alle Ciapannellr per assiste- { scuderia Miani Uorsinn r 
re alla disputa del tradizio- 1 Semonzo. quattro cavalli so¬ 
nale Premio Viminale (lire | no scesi in pista per dispu- 

750 090. metri 2200 in pista ' _ 

piccola) che inetteia di fron- 1'troniinna m l pazma I roi.t 


.schierato ancora iin'zz'ahi uhm 

Eppure, il Xajmli ha stenta^ 
to mollo piu della Roma a ri. 
trovarsi sulla risaia dvll'Olim- 
pieo Pili di Una , (iftii Coma¬ 
schi ha sbiirviato il fialUme e 
sl>(i),Ii.iTo il pi-'-npo i,rai-r,i 
sembrai a immobile Vitali e 
Pesijola haii'io 1,‘iti.ito mi imo 
ih Tipeteri’ un ilrihblmii ,m. 
possibile, a^sìirdo sul j,alitano 
che Icfiai a le ipimh,- ,irre. 

■i',.,: fniIJon* ni , 'o io. 

rifacendo d ver u „ dhui-pii, 
impepnato i-, a,, ,/»<•/(., acea- 
nito con it terrifule dr- , ,, il. 

71,1 rapazzo Eififfci.i, '■urio 

Non parliamo. J,'/,,, 

sort. che Jiure ai rebbi- 
appTonttnre dell,- irpjìr,, ism,,,_ 
tive coadizoint fft i,,ri-ta ,1 1 Car. 
darelli .lefipso, f-.a I,» m- 

1 are tfal terre,,,, ih'It'DIim j,i' ,, 

Sf,If, I» )j fìllio di ,,-itr--ri ,-t 1 , ì- 
levTi filli, fila , i>-, I-- I soli. 

•ra ijl I oz-irri, rie ,ibl,ia’io 
SI,fi,ito troiTjr,- hi inde, .a 
adatta \e,',f,r,;1, T r,- R,- 

'ì tiravi \i,- ,, . ,,, f 

Reltrand, I 

fi \ af II' lì i, : - ' 
f/ttììr,Irne,ite ,i, rr-i,l ;o1-i,o\ 

vincer,-- rootr,, la ilo-, i Xr-, j 
dinamo eh-’ 

rrbbe italo i'-i(.o , 'eh- ..’l 

«e Joi-iii. al ,77' ,}e1 Tiri*, o ji-j, -j 
/•■•). ni est,- ,-rro’to It protist,-' 
de oh az Z’t r ri. i - t p e r 11 j f er ,»)| 
alterramento -ìi f’pj.-r,., n, 1 
area eh,- a, 1,1,,’ ilo ,”110 «... | 


r c,/ ', ,fi 1 


— I re punito rr,,, ,J calcio ,]• 

nna In I paztna I rol.t ’aore. 


SERIE B 


E R I E C 


COSI’ DOMENIGA 


I risultati 

.\talanta - Fiorentina 
Bologna . Spai 
I.azio - 'I-anerossi 
Milano - Triestina 
Padova . «Pro Patria 
Roma - Napoli 
Sampdoria - Genoa 
Inter . • Torino 


.«.Tiarrlre .m.'.i Ir. bUi«o!a. c.ial >osara-.In\ri,ln* «linv. oggi) 
crip.'irbicfà c doo.rionc. ;na n'.oil . . 


‘ Cagliari - .Xlarzollo 
i'- I C omo - Modena 
I'® j t.isorno - Parma 
1'® I Mes'/na - Aie^'-andria 
-*® I Legnano - ’-.^alernitaiia 
2*1 ! Taranto - Catania 
®'® j l'dinese - Brc^ria 
2'® j Verona - Palermo 
1 yronra - 'Bari 


con -cattiveria. La partita di¬ 
fatti ' nei ■ suoi alti e bassi si pjorcni 
è M.mpre su: brr.ar; dzl- 

.a c?tVrti or.a o aol..'; corre:- inirr 

•Mia P.-.’.e deL’.nco;.':., Mac- . 

einfll: è cor.-o conrip‘.:mrn'.,»r- • 

«i con Lovs'i' i; pi’u piccalo 1 

o ì: più g.-ar.àv co.npe- -Ttalant 

sr.’.ia b:anc,3ìZ2.;-.-j. ma enfr-m- 
bl d; ojA-'iIf- s’ti’uzs ;n q i.in* Torino 
’o a ronài-xento Pro'oa’allmcn- Padova 
te. assime a Carradori che he. l-a*in 


La classifica 

Fiorentina 23 14 9 0 fi 12 37 

Milan 23 13 5 6 52 31 29 

Inter 23 13 3 8 39 25 27 


Palermo 

Udinese 

Simmenl- 


7 7 31 38 25 Como 


I risultati I I risultati 

.Xlarzollo 2-2 , taibo«arda - Pavia .5-1 

ndena 3-1 1 Cremonese - Mestrma 1-2 

Parma I-I ! F.mpoli - Vigevano .7-0 

.3ie»«andria I-O J l.eceo - ‘B.P.D. 2-1 

".Salernitana I-O | Prato - Catanzaro 3-0 

Catania 0-0 J Satnb»nedette»e - Treviso 2-1 

Bre-sria 3-0 ! Saiiremese-Plomb. d. ieri 1-9 

Palermo 2-2 | Sirarusa - Molletta 3-1 

Bari 1-9 ' Venezia - Piareiiza 2-0 

classifica ' La classifica 

23 13 7 3 2b 18 3.7 j -Samb-tlrse 23 13 fi I 19 21 32 

22 13 5 I II 23 31 ; Venezia 23 12 fi 5 27 13 30 

23 13 I 6 27 17 39 ! Carbos.da 23 13 4 6 34 23 3® 

23 12 5 fi 35 21 29 I .Sanremese 23 II 5 7 28 2» 27 


.5-1 ! 

1-2 i 

7-0 i Bologn 


Serie A 


La classifica 


Sampdoria 27 8 9 fi 33 31 25 [ Catania 


Roma 22 8 

.Vtalanta 2-7 9 

I anerovsi 23 7 

Torino 23 9 


22 « 8 fi 32 29 24 
2-7 9 5 9 42 41 23 


23 9 5 9 30 31 23 
23 IO 3 10 30 31 23 
22 7 8 7 30 27 22 
'22 6 10 6 21 2fi 22 



Napoli 

17 

d 

8 

8 34 32 22 

"ac- 

Genoa 

23 

8 

3 

1» 34 37 31 

tom- 

Triestina 

27 

6 

8 

9 15 29 3® 

a:I : 

Novara 

ti 

3 

8 

9 2fi 30 18 

non 

Bologna 

27 

« 

4 

12 42 41 18 

curo 

Pro Patria 

23 

1 

b 

Ib I8 fai 8 


Cagliari 

I.egnano 

Breseia 

Verona 

Bari 

Parma 

Messina 

Modena 


Salernit 


23 12 5 fi 35 21 29 j Sanremese 23 II 5 7 28 2» 27 

23 IO 7 fi 29 IS 27 t Lecco 22 9 8 5 24 21 2fi 

37 9 7 7 31 31 25 I Sirarova 23 10 fi 7 30 23 2fi 

23 8 8 7 27 27 21 I Crem.nese 23 li 4 8 34 27 26 


33 9 6 8 21 2£ 21 Prato 


23 10 5 8 23 


23 8 6 9 33 33 22 CaUnzaro 23 8 7 8 28 32 23 
33 9 3 11 38 31 21 .Molletta 23 9 5 9 27 35 23 


33 9 3 11 3« 31 21 .MolfetI; 

23 8 5 IO 29 31 21 Vigevan 

23 8 5 10 29 31 21 Treviso 

23 6 8 9 31 28 2® Pavia 

23 5 10 8 22 25 20 .Mestrina 


.Molletta 23 9 5 9 27 35 23 

Vigevano 23 8 6 9 36 33 22 

Treviso 22 5 II 6 23 27 21 

Pavia 23 5 10 8 21 32 29 

.Mestrina 23 8 3 12 25 31 19 


27 6 6 II 24 27 18 
27 5 5 13 23 42 là 
23 3 5 14 17 38 11 


R.PD. 

Empoli 


23 4 9 IO 33 33 17 
23 7 3 13 22 35 17 


, Napoli - .\talania: l.arin - 
{ Bologn.v: Fiorenlina - l.ane- 
j rossi; Spai - yiilan. Padova - 
j Novara. Juventus - Roma; 
i Inter - hampdnria: Triestina 
- Torino. - v.enoa . Pio Patria 

Serie B 

f atania - .\lessar.dria: Mai- 
lotto - Bari: I rgnan» . Li¬ 
vorno: Taranto - .VIonza; Ve¬ 
rena - .vievsina; Parma - Pa¬ 
lei mo; Cagliari l'dinese; 
.%ttMfena - Salernitana. Bre¬ 
scia . Como 

* 

Serie C 

Piombino - Carbosarda; Lec¬ 
co - Catanzaro: Cremonese • 
Collrferro; Piacenza . Empoli: 
Molletta • Prato; Mestrina - 
Sarabenedettese; Pavia . San¬ 
remese; Treviso - Siracusa: 



Piombino 23 0 10 13 16 34 10 | Vigevano - Venezia 


Sono arrivate a New York le qiaattro •Ferrari» e le tre « Maserati • che parteciperanno 
il 24 marzo al Gran Premio automobilistico di Scbring. cono d'apertura della stagione ame¬ 
ricana e valevole per il campionato del monde per macchine sporL La foto mostra la « de- 
niè • delie macchine italiane per le vie di New York; in primo piano una • M oserà ti % al 
CUI volante sta il presidente della MaseratI Corporation of .\mrrira Serge TumanUntz 
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it L’UNll A* D del lunedi* 


U FIORENTINA HA CONSEGUITO IL VENTITREESIMO RISULTATO UTILE 

A Bergamo: 0-0 mo gioco piacevole 
tra viola e aeroaiiurri bergamas dil 

L'assen'/Ai di Virgili si è falla riseulire sull ef fuieu/.a dell allocca « uiola ^ 


(Da) nostro Inviato apooialo) 

BERGAMO, 18. ~ D;i Mila¬ 
no <> dai centri lombardi mi¬ 
gliaia di sportivi sono venuti 
a Bergamo per gustare 11 gioco 
della prima in clasiiflea. Nel 
grigiore del torneo brilla In 
pietra prezlo.sa viola di Fulvio 
Bernardini o gli nppa.salonatl, 
che quc.st'anno Imnno avuto il 
di.ìpjacere di veder scivolare 
nella mediocrità le squadre ml- 
Rliori seguono la Fiorentina per 
riconciliarsi con il gioco ticl 
calcio. 

La clas.se della Fiorenfina ha 
il magico potere di ainman- 
.'^ire 1 glocotori più jroselblli 
o spigoUvsi e, di conso«uen/.a. 
elimina dallo spettacolo lo pc- 
.«iiifcrzc. gli scontri ircrlcolo.si 
e ciuci momenti di j.steri.smo 
collettivo ohe troppo «pe.sso in- 
volgari.scono le partite tro.sfot- 
tnandolo in ri.vo di osteria. Le 
partite a cui partecipa la Fio¬ 
rentina non sono perciò meno 
dramnifltiche c’d offo.scinaiiti 
delle altre, anzi, diventano 
«■legatiti, str.iordlnari duelli, 
dove i’intelligenz.a e la liravu- 
ra hanno il dovuto e logico ri- 
.nlto. 

Se, come nel ea-o «11 oggi. Io 
•antagoni,*;ra dei violo abitual¬ 
mente .sviluppa un gioco ar¬ 
monico. e piacevole, lo .spetta¬ 
colo clivonta «•eci'zlonoitnente 
divertente, itercbè la Pioren- 


ATALANTA: OalbUU; Catlorro. Cortlni; \ngrlerl. Zannlrr, 
VittonI; l.cniiz/a, Annovaitri, Rozzonl. Ilaisetto, liiucola 

FIOHE.NTI.VA: Toros; Magnlnl, Cervato; Chiappella, Orzin, 
Secato; lltr/arri, Uratton, Juthlno, MvntuorI, l’rlnt, 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 

NOTE; Spettatori; 20 mila circa. Tempo e terreno buoni. An¬ 
goli; 4 a t ber u Fiorentina. 


tina pare fatta apposta per «ti- 
molarc le Idee degli avversari 
di buona levatura tecnica. Par¬ 
rebbe un controscnso ma non 
lo è: i buoni esempi spingono 
allo emulai-ione. 

L'Ataianta ha mcriiuto con 
lode il pareggio, disputando una 
degnl.sslma partita, una delle 
più .spumeggianti che si siano 
viste in questo campionato. 

Alla Fiorentina mancava 
Virgili, e l'a.ssenra <1»1 gio¬ 
vane /riulano .si è fatta .sen¬ 
tire più del previsto. La prima 
linea violo si è dovuta ra.sse- 
gnoro a far confo .su due soli 
giocatori, .lulltiVio e Montuori. 
i cpiaU e.ssoudo sorvegliati con 
grande attenzióne dalla dlfo.sa 
ataianlina hanno potuto con- 
cìudore l>en poco. Virgili non 
è certo tin pallcgglotore com¬ 
pleto «. neppure un distribu¬ 
tori’ di jtailo, però c nudare 
e vivace e salta su tutto le 
palle, c tiro volentieri o. in de- 
llnifiva. .si .sa rejidore utile. Gli 
arrivano venti, trenta palloni 
nei piedi, e sono venti, trenta 
tiri e alla fine. .*pcs.so. Inqua¬ 
dra il bersaglio e .segna 


Spettacoli) emoàonante 


O'-’gi .luUnhu e .Montuori non 
avevano il cannoniere n cui 
porgere proiettili da sparare 
contro la porta .avversaria, ed 
i‘,senrìo sorvegliati.s.siml non 
erano liberi di tambureggiare 
la reto di Galbiali. Ma anche 
.<e ci fosse stato Virgili il com¬ 
pito dcll;i l''iorentlna non sa¬ 
rebbe stato facile, percliè i di¬ 
fensori borgnma.Sfhi erjino in 
ottime condizioni, pronti, velo¬ 
ci c lesti a mettersi nella «-sat- 
ta posizione. Znniiier, ebe è 
.stato .sj^odito con poclii com¬ 
plimenti d<i Milano, a Berga¬ 
mo ha Iniixuato ad o.sser cal¬ 
mo <* .a siKistur.sl sullo setic- 
chiere «Iella zona da proteg¬ 
gere con sufilciente praticità. 

Zannier lia talionafo Jullnlio 
impcdondoglt dì aprlr.-t un 
varco e Cattozzo, Cor.sini, An- 
gcieii c' Vlttonì lo ha;in<> coa- 
«liuvuto efllcticcmcnte turtitul't 
le evejitu.'ili f.Élle laterali. L'im- 
prc.sa non «>r;i delle più com¬ 
plicate, data l;i juode.sta le- 
vatur.i dei coll.'iboratori di 
Juiinho e di Motttuori. per«) 
•sarebbe b.islata una .svistti, un 
anticipo sbagliato, mui cor.sa 
fuori luogo Iter «lor modo .t 


I CAAIIUOIVIIIII 

18 reti: f’Ivatrlli; 

17 reti; Nord.ilil; 

16 reti: Vlulclo; 

l.'i reti; Virgili; 

14 reti: iiassetto; 

13 reti; Schiaffino; 

II reti: Hr.tlini; 

IO refi; Flrmani, Frltxl; 

9 reti: Dalwontc, Monluo- 
ri> Ituthz; 

g reti: Murolo, llDiiUlalli, 
Massei; 

7 refi; UrugoJa, Torful. Co¬ 
sta, Maror, Nycr»; 

6 reti; Galli. Carapellese. 
Mkoglunii, ftronée, lyOrcn- 
zì. Marzanl, r.iscultl, DI 
Giacomo; 

8 reti: Bonlpertl, CcrvatOÉ 
Juiinho, Alurclnclll, Vi¬ 
tali, Toro*, Novelli, Cor¬ 
so, Plstrln; 

4 reti: Antonlottl. Bacct. 
noseolo, Cozzaniga, Co- 
Irlla, Jcppmn. Longoni, 
Mariani, Montico, Ollvlc- 
ri. Rasmuftsen. Ronzon, 
Armano, Fraschinl. 


Juiinho di mettere sui ple<li di 
Prini o di Bizzarri o di Grat- 
ton I.< palio da .schiacciare in 
rete. Il duello tra i due eccel¬ 
lenti cudamericani c gli uo¬ 
mini di Zannier non ha avuto 
soste ed ha contribuito a ren¬ 
dere c.'Tiozìononlo 1«> spetta¬ 
colo. 

L'attacco afalnnlino. un riu- 
STÌt>j mo.saico di giovinezza e 
di esperienza (ai giov.anissimi 
Brugoia. Rozzoni. e Lenuzza 
sono stati affiancati Bossetto e 
Annosiarzi') ha dato del filo da 
‘orcere ai muscolosi, atletici, 
astuti fuori cl.issc della difesa 
viola. 

Se I.i Fiorentino avesse po¬ 
tuto schierare il s:to capitano. 
Rosetta, cortamente Annovazzi 
e i suoi ragazzini si sarebbero 
trovati di fronte .a una rea¬ 
zione più organizzata c poten¬ 


te. uiii con Orzati le po.sdbi 
Htà «ti penctraro sino a Toros 
erano qija.si aumentate; di/atti, 
il jiorlierc gigliato h.a p.a.ssato 
alcuni momenti .. memfimhili.. 
e p<'r un peto «on è stato bat¬ 
tuto. 

‘ Orzon Ila giocalo «li.scrola- 
mento — v«>lendogÌi dai -* mi 
volo potremmo .segnare un sci 
c mezzo — però gli .stessi com¬ 
pagni di .settore non lo tengono 
in ftìu.sifierazione: temeiid«) 
.sempre ch«> commetta emiri 
irreparabili non lo lasciano mai 
solo, Il ehi» impedisce al late¬ 
rali di aiirlrc il gioco in avati- 
ti; (|Ue.sl<» non ò rultima cau-sa 
d«dla .sterilità «lcminci.'>l<i «lai 
viola da quando Ro.^etta è a.s- 
•scnte. 

Lenuzza. Brugola c Rozzoni. 
ventenni pioni di brio e di ini¬ 
ziativa, .si inserivano furtiva¬ 
mente tra Jc maglie della di- 
fc,««i viola o il vecchio .Anno- 
vazzl li serviva a puntino, con- 
sigliamloli di volta in volta 
con affcttuo.sa rudezza. Il pu¬ 
pillo del ..Cartetto nazionale., 
è Lenuzza. un rogazzotto ma- 
grolino. scoltro e nello stesso 
temi'o generoso che. no .sl.amo 
corti. quand«) si .«ara fatto le 
o.ssa e peserà almeno tre elùU 
di più, farà parlare di Ma- 
gniul, Cervato, CItiappcIla, Se¬ 
gato c Orzon hanno troncoto 
eoli autorcvtilczza i tentativi 
atalantini. E le poche volte In 
cui Toros è .sfato chiamato al 
lavoro la fortuna c l’abilità 


del portiere hanno tolto la Fio¬ 
rentina dal guai. Oggi la Fio¬ 
rentina ha eguagliato il primato 
deirUdlnese con 23 partito uti¬ 
li consecutive. 

La cronaca del pareggio sa¬ 
rà brcvlssln»©. 

Lo gran f<Jlla non può essere 
confenula dalle tribune e dalle 
gradinate c perciò, prima del¬ 
l'Inizio, gli sportivi scavalcano 
le reti di protezione cd entra¬ 
no In campo. dlsponcndo.sl ai 
borili del proto. 1 dirigenti, 
preoccupati, ordinano olio 

speaker.. «li con-slgliare la 
foiba a rimanere cairn,'» v di non 
«lare fastidio agli atleti-, .. Il 
pubblico tfiiya uti cnutei/uo 
edìU'Utixalìiio. Oli xportiel ber- 
pamtischi .«i ricordino dellu 
triìdiìioiir di siunorllitn e di 
f/enfilcrca di cui si ruutailo 
Sportivi.’ Abbinino l'oiiorr di 
ospitnrp 1(1 nUfRiort! .-upiadni 
italliniii: .siutPiic droui! ■■ Cosi 
iirlatio gli .iltopnrlatiti L’aj»- 
pollo c Inutile, perchè da quin- 
«lii'i aun: n Bergamo non suc¬ 
cedono incidenti «> il pubblico 
«li que.sla bella città è zjtraor- 
diniìrlamente ospitale e corte 
.se. .Ma la prudenzii nati è mai 
troppa. 11 pubblico .si compor¬ 
terà ottimainentC'. anzi, alla (1- 
ue, a.s.si.stiamo a una scena 
commoventi', rar.i. gli sportivi 
invadono il campo e abbrac¬ 
ciano c complimentano i ven 
fidile giocalori e stringono la 
inano airarhltro 

La prima parto «leirincon- 
tro s| gioco a<i alta velocità; 
il fronte di gioco .si capovolge 
di continuo c le lidie ozion: 
.-i siis.scguono La prima jieri- 
Co!o.'<i minaccia a ima delie 
ptirtc si ha al 28’ qu.a.ndo Lc- 
tiu/z.n, imbeccato da Annovaz¬ 
zi. lira In porta da pociii me¬ 
tri. La ixilla p;iR.<.a attraviT.so 
un intrico «U g.ambe «- filo vcr- 
,so Toros clic deve gcttar.sl In 
tuffo per parare. Al 20’ ancora 
Lenuzza obbliga Toro.s n un 
gran balzo (olino attraver.'o i 
p.ili e re.spliigere «li pugno. Il 
gioco è cfiuilibrato e Io Fi‘.>- 
rentina non tira i:i porla per 
le «Icflcìfiizo «li cui abbiamo 
dotti» all’inizio 

La ripresa è meno rapida: 
gli iioniliii sono un ih»' .stan¬ 
chi. Ricoffliamo solo poche fasi 
f<ili<>nti: al 4’ Brugola loncia 
Rozzoui ciie .si Ubera di Orzati 
e (ugge ili profondità. Giunto 
a nati decina di metri «lalla 
rete tiro in piena corsa. Toros 
è .sbilanciato ma per fortuna 
la palla l>nti«' .sullo traversa. 
Zatmier e Orzati commettono 
involontari (alli di mano in 
area ma non vengono puniti; 
1.1 folla tace, app.’-ovando le 
deci.sioai «lei br«ivo Cornilo, ar¬ 
bitro veloce, mobili.ssimo. Al 
.ir Juiinho tira da trenta me¬ 
tri; la palla colpita con ostre- 
ma violvtizo fila diritta vcr,so 


la iHirta «■ .-flora il montante 
de.stro: un tiro bollissimo «li 
poro fuori ber.-ag’.io Ver*o la 
fine i ventidue si riaccendono 
c la p.arllta ttriljcc con una 
girandola di azioni ««mpllci e 
ropidl.s-sime che inand.a.ìo in 
visibilio la folla. 

.M ARTI.N 


Una selezione brasiliana 
in Icurnée europea 

nio DB jANEÌna i-‘ - un» 
seleziona calcltllct bn.-dlana — 
che sarà |l (utero de>U tiazicrale 
«lei Brasile al campionatf del nion- 
do del tOM in Svezia — cintata 
estate elfcttiierà uni tmr.’.if in 
Europa per renderai «on'o «fello 
stile di Kioro delle siiuadri- ii glesi 
e «lei continente. 

l..a squadra si comporrà di 22 
uotiunt e diiputcra -cvtc ['..ri'te 
in sette paesi 

Un'.lltra s(|ii.i(lra bra.’.ttj.'uis »r- 
fettuerà una tnunu^e ni Farniia 
nel,a prossinm oafitc. S-’ t.-i.f|,i 
del Flaintngo il «luale di,p-.iUra 
incontri In .Svezia, n.iniin^tcn. 
Beigli-). Olanda e Oeroimia. 

Il direttore ternlco nel F'aiTUii- 
go. Cliavez. Il 2 aprile reetn rA 
In Europa per tr.ittjre .i.frl In¬ 
contri fin cui n Milano. Kircn/e 
e nonni 






IlO.tfA S.M’Ol.l: -’-l ~ .V porllere battiilo CO.MA.SCIII respinge un Uro ili lesla ili Borlolclto 


OOl'O l'.NA (;||{.\.M)()I..\ OI SI'O.STAMKNTI ED ESPEDIPINTI '|■.VITIC;l 


Megli iiltlmì cìngine minuti 
il To rino eecle alFlnter ( S-O) 

Pi'iiiiu .Mil.ssci <• poi hivci iii//.i liuniio iiic.s.so K.O. i tenaci granala eli l'rn.s.si 


TORINO, IO — Dopo nucr 
sostrtiufo con .sicurezza II 
confronto con l’Intcr nel 
primo tempo, il Torino ha 
rc.<ii.sfifi> nella ripresa alle of¬ 
fensive iiicplio i»roani;:n|e 
dei nero-azzurri, ma proprio 
(piando il risultato in bianco 
pareva il più lopico, negli 
ultimi ciiK/ue minuti, Htussci 
e fuvernizzi lo hanno hnllufo 
approfittando di un jiaio di 
errori della difesa. 

Iniziala a grande velocità 
da entrambe le stpiadrc, la 
partila seiubriira liouc.ssc nu. 
uiarsi sulla strada del ifioc«» 
spettacolare, ma tale iinpo- 
slazioiie è durata poco: sotto 
gli attacchi più ordinati e In¬ 
cisivi dril’ftiler, il T«>ri»o ho 
arretrato siibilu Hertoloui a 
terzino volante, mentre Mof- 
trasio iMs.sava a guardia di 
Mas.sci. N<ifi(rnlnt«‘nte, l'at¬ 
tacco granata, ridoffi» il più 
.sfii'.s.vo fi (lUaili'o nomini fra i 
f/f.'fili Bacei <'* .stato quello che 
h«i dnfo il niiniir apporrò, non 
ha iHittito impcgiiare multo 
Chezzi, anche per la diffienltà 
dì .sorprendere l'attenta •' de¬ 
cisa ili/e.sn iicr«» «irciirrn sulla 


GROSSA DELUSIONE PER I LS MILA PRESENTI 


Protagonisti i portieri (0-0) 
nel “derby della Lanter na,, 

1 bfucerchiati hanno attaccato di più ma anche i roatohlu sono stati pericolosi 


chiappini; TortuI, Ronzon. Tir- 
mani. Rosa, Arrleonl. 

(•ENU.'\: fìandolrt: tarunnt, Ue- 
cattlnl; lÀrsen, Cazltni, Bc An- 
BelU; Frizzi, Plstrln, Corso, Urea, 
Carapellese. 

Arbitro; Piemonte di .Mon- 
fafcotie. 


• i**' RernaV/nnI’'*’** BIl lliagnirn;0 CaT- 

sUnelU, Martini. Bernaseon»,,jj^j lempisUi. h:i nculra- 

lizzulo le uunt«i(c degli av¬ 
versari o duo volte lin rc.spin- 
to sulla linea bianc:i la palla, 
mentre all'attacco Carapellc- 
5-e c Cor.so sono stati le .spine 
nel fianco «iella difes.a blu- 
cerchiata. 

NelValtro camiH» si sono 
fatti notare Farina e i’in 
mentre la mediana ha .so.«pin- 
f«» invano eli attaccanti che 
oggi avevano le polveri ba¬ 
gnate e le idee assai confuse 
Al fischio iniziale Ui Rie- 
nt«»ntc .sono i r<»s.so-bhi a par¬ 
ure al'.'aUacco. La loro im¬ 
provvisa fiammata ben prc- 
■slo si .spegno e rinizialiv;i 
pas.sa all'avversario; già Gan- 
dolfi al 7' deve intervenire 
.su improvviso tiro di Tonni 
e allt» li’ si ha il primo .sal- 


GENOVA, 18. — Il «derby•- 
della Lanterna ha lascialcj 
sconfonli i 45.000 che oggi 
affollavano lo stadio di Ma¬ 
rassi. Geno.-i c Sampdorja to¬ 
no scc.se in campo animale 
certo di migliori propositi per 
non deludere, ma Poi col pas- 
.sare dei minuti i buoni pro- 
po.siti non Iranno servito .t 
schiarire le idee né a far 
mantenere agli atleti il ritmo 
del gioco: ne è venuto iti-si 
fuori un incontro quanto mai 
Caotico. 

Se le due reti sono rinra.stc 
inviolate il merito va a Car¬ 
lini e Gandolfi in un campa: 
Farina e Fin neH'aUro. Scom¬ 
parsa ben presto la mediana 
del Genoa, l’undici rosso-blu 


Iena villoiio esterno 
del Pmlovoo Busto 12-0) 


PRO PATRIA; Lozitoftf: Co¬ 
lombo. Amodeo; Borunt. Catt>- 
m, rrMcoIl. Torni, CocfUvUlwU. 
Vlcarlotzo, GItnoiia, BeneUI. 

PADOVA- Bologoeit; Scoinrl- 
Uto. Zorztn; .Moro, Ariinl. Za- 
non; Poroilf, Pfion, BoolilalU, 
Cbiamento. SUvontllo. 

ARBITRO: Bernardi di BoJo- 

RETI; NetU rlpre»* *1 IP 
cntamento. *1 K’ SUvaneUo. 
Gfomau dtJtarboU da renio. 


BUSTO ARSIZIO. 18 ■ 

Contro una Pro P-atria ormai 
completamente ■ sfiduciata, j. 
Padova è riuscito a strappa¬ 
re a Bu-sto il suo terzo suc¬ 
cesso in trasferta di questo 
campionato. 

L’incontro ha avuto ’n’.rio 
con il Padov'a all’attacco. G:à 
airi’ «xzglieva il palo con una 
fucilata di Pison da fuori 
area. La Pro Patria si faceva 
viva al 13’ con Vicariotto. Al 
43’ un tiro di Pison si smor- 
Mva sull’esterno della rete 
bustocca» 


Nella ripresa, è la Pro Pa 
tria che si fa luce per prima. 
Al 2’ Bolognesi é impegnato 
da un tiro da lontano di Fra- 
«coli e per salvare devo man¬ 
dare in angolo. Occasìo.ne 
mancata per il Padova 
Bonistalli al 5’. c quindi ia 
più bella azione della part.ja 
E’ della Pro Patria, che p: rò 
non conclude. 

11 Padova passa in vantag¬ 
gio al 18'. Lancio di Parodi 
a Bonistalli che sbaglia «vir¬ 
golando sulla sinistra. Entra 
di testa Chiumento e la palla 
dopo aver battuto sotto la 
iraversa schizza a terra e 
quindi ancora in campo. L 
gioco prosegue ma I patavi¬ 
ni reclamano. Bernardi dopo 
rivcr interrogato li segnalin-H-. 
accorda il gol. I busrocchi no» 
protestano. La seconda rete 
dei biancoscudati avviene al 
32’. Il lancio in avanti di Pa¬ 
rodi cogite liberissimo Stiva 
nellf» che staffila in rete. 


\-ataggio sulla l>ne,-i bianca 
di Carlini. La Samp att.ac?a 
e nel primo quarto d'ora faii- 
.«ce di tre calci d’angolo. 

La superiorità dei blu-cer¬ 
chiati Va facendosi sempre 
più consistente, i". loro attacco 
alla porla di Gandolfi è mas¬ 
siccio, ma slegato per «ui 
.«ono ancora gli avanti del 
Genoa nelle I''rn rare incur- 
ìtoni in contropiede ad e-sscre 
i più pericolosi. Il tempo si 
chiude C(vn un fortis.simo tiro 
di Firmani in corsa che Gan 
dolfl blocca con difficoltà e 
con una facile occasione sciu* 
nata da Corso in area di ri¬ 
gore. 

Nella ripre,sa il Genoa a.S' 
sume ancora riniziativa e sa¬ 
rebbe per\-onuto al successo 
se al 12’ un tiro di Corso 
non veni.sse re.«pintn dalFin- 
l’nocio dei pali. Al J9' second."» 
salvataggio di Carlini rvilla 
linea bianca, quando ormai 
il tiro di Ros.i aveva battuto 
G.mdolfi. 

La Samp insi.sto nelle Mie 
azioni alla ricerc.-» della vit¬ 
toria: la difesa ro.j.«o-blu. .'ia 
pure a stento, riesce a conte¬ 
nere gli attacchi c ?\il finale 
è proprio il Genoa che tent.o 
a sua volta la via del •«uc- 
ces,«o. 


l'AtdId e la Lvgìe 
al Giro delia Campania 

N.XPOLl, 18. L’organiz¬ 
zazione del Giro dell» Campa¬ 
nia — la classica c«»r.«a Cidi 


Mifji ilei Mecttlionc. dir r giun¬ 
ta «ir.aniai alla .sua XKK’^ eili- 
ziunc —- a«.•>uluc «utili ciornu 
ritmo pili intrii'^o p«'r l'ai»- 
liTO^simars» »id '19 marzo, «lata 
in cui la Kiira sara «li«put,'ita, 
Tr."! le molte aflc^mni «Idlr 
maggiori squadre liin«»r.» per¬ 
venute al Comitato organizzn- 
lore st segnalano uudlc «iel- 
i’Atal.i «• lidia Ligie, ev,>e al¬ 
lineeranno i seguenti corrid«>ri. 
Alata; Monti. Astrua, Maggin». 
Grosso, Fantini, ilarozn e l’a- 
ilovan; Ljgie; Coletto, S.ilvi.il- 
lo. Fala-dii. (ìiusti, Ro-ato. 
Cre.-pi. 


'tdItIV»; KlKaiiioiitl; («ava, Itliiihatdo; HrarziU, (tiossn. .Mo). 
(rasili; Antoniolll, BtlBiz, I*ellis, Barri, Itertolnnl 

ISTF-R: Ghezil; Fontaro, (Uacoinazz); Vincenzi; Ferrarli», Ne- 
stl; .Vrinaiiii. Invmilz/l, .stasse), Skoclund, Lorenzi. 

AUniTRO: Rigalo, di Mestre. 

RKIT: M.nssrl a) IO’ e Invernlzz) al 43 iiella ripresa 

Tempo roprrlo, non frrdilo. Campo utthuo; spettatori 
i;» mila circa; angoli 6 .•» I per II Torino. 


Gii judoisti milanesi 
battono quelli di Basilea 

MIL.ANO. 18 — LTi,io;itr«» «li 
ju.lò Ir.'i le squadre «li Mil.mo 
e di Basilea disputato.'i qiie-la 
«era ."«Ila S.al.a Sp.irtaeic h i vi- 
-to la vittoria «lei niil.»no-i per 
12 punti a 4 


qualff solo liuthz e Antoniotti 
hanno avuto qualche volta ra¬ 
gione. Comuntpir, aiiclip i 
reparti arretrati del Torino 
avevano potuto frenare effi¬ 
cacemente il guizzante Loren¬ 
zi r il bravo Skoglund. gli 
itoiniiii più pericolnsi ridl'af- 
fncco iiPPi'r.snrio. e Ripa- 
monti non aveva dovuto com- 
picr«’ itrf corso della partila 
interventi di valore evcczio- 
nule. Il temuto Massei, che 
Moltrasio con l'andar del 
tempo la.sciai’a .sempre più 
.smarcato, non aveva combina¬ 
to per tutto il feiiipo titdla «fi 
t'i'rnuieute r//ic«icr e olctiul 
.suoi firi erano stati o troppo 
deboli o fuori bersaglio. Da 
«Itic.stn .stato di co.se^ ne era 
venuta una (/na.si parità nella 
forza difen.siva. che aveva 
fatto .scadere pian plano li 
fono della partita, special- 
mente nella ripresa durante 
la quale si era andata affer¬ 
mando lino certa .suprcniazm 
(fei nero-azzurri. Ed è stato 
proprio quando la stanchezza 
faceva nelfamcnic presa su 
tutti i giocatori, che Ma.t.sel 
Ila carato fuori, a 5’ della fi¬ 
ne la prima rete su un allun¬ 
go in arra di Invcrnìzzl. 

Lasciato ancora ima rolfii 
.smarcato, il centrattacco inte-i 
rista si c aggiustato fanambo- 
licamente il pallone un paio 
di Folte «’o» la testa e col pie¬ 
de, poi ha sferrato di sinistro! 
un tiro rasoterra che ha sot ^ 
preso Ripniiioutì iii.saccnndosl 
iien’aupoliuo opposti». Tre mf-i 
unti ifopo. approfittando del-i 
la Fcomposta reazione del 
granata alla ricerca «fcl pa¬ 
reggio Im'rr»i; 2 i ha colmato 
fa mi.siira sfrattando una 
« cortesìa •« di Masseì che gli 
ha porto il pallone quasi sul 
limile de.stro drll'arca. Di 
qui fn me;:’ora ha sferrato un 
gran tiro a mezza altezza che 
Higamonit arrebbe potuto 
bloccare se non nves,se colu¬ 
to respingere eoi pugra chiu- 
-si. Il pallone colpito mala- 
I uieiitr, è sgusciato di sotto ed 
è carambolato pian piano cu¬ 
rro la rete. Paco dopo l'ar¬ 
bitro ha fischiato la chiusura. 

Tra le fasi più interessanti 
nrirarco dei 00'. la traversa 
colpita al 5' da una deriazto 
ne dì testa di tiufhz e il suc- 
ce.ssivn coll»', di festa di Boc¬ 
ci che «•o.sjriiiue Ghr::i n un 
prait vola vrr.sn l'angolino 
alto a .sitii.sf’-a Af 5)’ un ma¬ 
dornale errore di Massai che, 
ancora una volta .«oli.tsimo, 
firn plano su Rinantonfi. .41- 


l’8’ della ripresa il portiere 
granata Irrompe a valanga sii 
L(>re)i:i e Inrernirzi e ni 27' 
Lorenzi manca banalmente ^ 
il bvr.saglio da pochi passi 
sparando fuori a porta vuota 
dopo un innlintesn fra Grosso! 
e Rionmoufi. AI 31’, .su enlcio 
d'angolo per il Torino, Buth; 
manda la sfera a sbattere di- 
mtamente contro la faccia 
iiitrriin del palo opposto, ma il 
tmilojie toma in campo ed c 
Bertoloni a metterlo definiti¬ 
vamente fuori. 

Al cross dei «Cinque Mulini» 
vittoria di Lavelli s u Perrone 

' LEGNANO. 18 • fiitio Ll'n- 
velli ha vinto la 24.ma edizio- 
n«z (iella • Cinque Mulini » cor¬ 


.sa campestre internazionale, 
battendo .sul Irngunido Fran- 
ce.sfo Terrone. 

La gara ha visto 57 corri¬ 
dori alla partenza, in rappre¬ 
sentanza di quattro Paesi. Lo 
inizio è stato molto veloce. I 
migliori <!» sono fatti subito 
luce, imprimendo alla gara un 
ritmo .sostenuto. Alla fine del 
pi imo giro. Terrone era in te¬ 
sta seguito ria Volpi c Lavelli 

A 500 metri dal traguardo, 
Perrone, troppo .sicuro di sé, 
rallentava e Lavelli con uno 
xentto prepotente prima lo 
afTianrava e poi con azione po¬ 
derosa riusciva a guadagnare 
venti metri clic conservava 
fin sotto lo .striscione di ar¬ 
rivo. 

Eci'o rordine «lì arrivo: 1) 
Lavelli Rhio (G, H. Tirclli) in 
28 34"; 2) Terrone F. in 28’38": 
2> L'ivydi Alimed (Fi'incia) 
in 28'45''; 4) Volpi in 28'51’': 
.')» B;»ri»ldi »;» 2H'57". 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


il G.P. Viminale alle Capannelie 


(Contmojzione dzlu 3 pazut»» 

land la «ittoria con Morbtn 
della scuderia Manlova fa¬ 
vorito ad 1/4, con Vado d« 
Siella offerto a tre. Ijima II 
a 4 e Maleca a IM. 

Al via andava vubito at 
comando Vado di Siella pre¬ 
cedendo Morbin e Lama II 
mcnire Malte» rimaneva su¬ 
bito staccata. Nulla di mu¬ 
tato in retta di fronte c tan¬ 
go la grande curva: sempre 
Vado di Sirtla at comando 
con Morbin al secondo posto 
e I-ama II molto vicino a 
quesfultimo. Entrando in 
retta di arrivo Vado di Slel- 
ta si stlungava alto steccato 
mentre 3forbin e l.ama II 
sbandavano perdendo qual¬ 
che longhciia. .41 prato Mor¬ 
bin andava alTattacco di Va¬ 
do di Sieffa appaiandolo al- 
l'allena delle prime tribune 
e superandolo di una buona 
testa alle tribune principali: 
(I pensionario della .Mantova 
sembrava aver corsa vinta 
ma cedeva leggermente negli 
«lumi metri mentre Vado di 
Siella gli rientrava all’in- 
lerno per appaiarlo proprio 


sul palo. I-a fotografia san¬ 
civa la parila tra i due ca¬ 
valli. 

Il dettaglio tecnico 

l) «-orsa; l> Filiole, 2) 
Amianti». Tot. V.; 1,3, Acc. 12; 

2. cor'.»: 1> Narline. 2) Ma- 
*rhka. 3) Sbrind(»1on». Tot. 
V 40. T 12, 11, 12. Acc. 49; 

3, cors.» ; I ) Gasperone, 2 ) 
Tuicl.» Tot V. 22, P. 12. 12, 
Acc, 3.»; 4. corsa; 11 Egad 
Si”. 2) \T\ai. Tot, V. 45, P. 
17. 1.3. .\cc. 23: 5) corta. 1) 
Vad*-» di Stella c 1) Morbiii 
(parità). Tot. V. 10, 10. P. 10. 
10. .Acc. 20. 14; 6 corsa: 1) 
Sprint. 2) Cherchina, 3) Po¬ 
lacco. T.»l. V. 46. P. 22, 21. 
20, .Ac,'. 157; 7. corsa; 11 
f.letta. 2) Tar.agra V. Tot. 

; V. .30. P. 16, 24. Are. J2«; 8. 
corsa; l) Formicaio, 2) Vol- 
pok.i. Tot. V. 19. 



l>cggele 


Prima degli spogliatoi, la Iribuna-Stampa. In tribuna- 
stampa è Vinicio, il mite ragazzone del Napoli, nella sua 
veste di spettatore occasionale. Fna distorsione al gin«»cch!D 
gli impedirà ancora per qualche settimana, forse, di scende¬ 
re sul terreno di gioco. Tra il primo r il secondo tempo si 
parla di Da Costa, il suo r.v compagno di linea nel brasiliano 
Botafogo. « Ma giocava sempre cosi? Ma segnava cosi poco? • 
gli chiedeva qualcuno farenilo il nome del suo collega ora 
gialiorosso. F Vinicio rispondeva: « \on ricordo una partita 
In cui non segnasse. Dino segnava sempre. Forse non Io ca¬ 
piscono. Dino, se pas.sa l.v palla, la rivuole .subilo. Gioca così, 
ha giocato sempre cosi. Bisogna capirlo, Dino -. 

Poi. Dino ha segnato dopa 18 minuti. Ma non ha segnato 
alla vecchia maniera, alla maniera del Hoiatogo. che ricor¬ 
dava A’inicio. Ila preso la paBa passatagli da 3U metri, ha ti¬ 
rato di girata e ha segnato. 12 più semplice. Forse ha impa¬ 
rato a srenare — diciamo cosi — all'iljliana. 

* t ' 

Rarrogliamo il parere ili Amadri sulla partita, poro prima 
che Armando Tre Re esca dagli spogliatoi «lei Napoli 
per passare in quelli della Roma, dove la sua presenza fa 
venire i lucrironl a qualruno. .Anrhr Amadel è un ex ro¬ 
manista. ma la generosa schiettezza di Tre Re ha lasciato 
ricordi diversi da quelli del frasratano. giocatore di tempe¬ 
ramento opposto: chiuso, freddo, quasi avaro- C’è anche Pe- 
saola Ira gli cv romanisti del Napoli, ma 11 « petlsso - è 
ormai lontano — più lontano degli anni pa.ssati — nd ri¬ 
cordo del «ilrigenti e del tifosi, anrhe se riesce «llfHcile 
rapirne il perchè. 

Amadri oggi è un traincr, ha già la ■ presenza » del 
Irainer. SI può dire che la sua proverbiate diplomazia lo 
abbia fatto immaginare allenatore prima ancora che to dive¬ 
nisse. Eiinilihrio nelle sue dichiarazioni, piò che mal- l.a 
partita. Amadei l’ha vista così: - Bella, se si considera U 
terreno. Sorprendente — aggiunge — la riserva di flato di 
latti i giocatori. Un pareggio ci avrebbe più che soddisfatti »- 

Ad Amadri. i giornalisti fanno gH auguri. E Amadri 
risponde: « Ne ho proprio bisogno; sto più ingnafato di 
prima. 

• 0 • 

Prenna ha fatto una bella partita. Negli spogliatoi i gior¬ 
nalisti cercano Ini- Prenna è romano, e sulle sue cose scherza 
con qualche bemaria spacconata, come se tutto gli andasse 
bene. Oggi, del resto. gU è andata bene sul serio. Ha corso, 
ha tirato, ha passato bene la palla. Nel finale, si è un po' 
rilassato. Era stanco, Prenna, e lo dire apertamente celiando 
con Pandolfinl che sta al glocO; « 311 d vorrebbero l tool 
polmoni — gli fa menando manale sulla schiena. Dammi I 
tuoi polmoni e ricomincio la carriera *. 

Per Prenna, In verità. la carriera sta rominciando que¬ 
st'anno, nonostante i suol 26 anni. • Dicci quanti anni hai. Se 
ne dicono di tutti i coleri >. K Ini risponde: « Ve l'ho detto. 
Valete la carta d’identità. Non sono mica un bambino, lo «. 

Pandolfinl ammicca; «Ma sei giovane di carriera, coraggio*. 

• E to di età. Giste. Eri in palla oggi >, dice qualcuno. 

• Certo: oggi sono freschissimo. Ho giocato a destra, deve 
Ghiggia corre ■. 

« .A destra Ghiggia. E a sinistra chi è che non corre? «. 

L’atluslijne malliiosa fa ridere. Ma Nyers non c più negli 
spoglialei. 

Pandolfinl rambla discorso. Parla della Fiorentina e af¬ 
ferma che i viola chiuderanno il rampienato senta subire 
sconfitte. • Siamo a»Tlvatl » 23. E ehi la butterà? ». 

• lai Roma ali'Olimpiro ». gli risponde scherzando un gior¬ 
nalista. • Te ne sei dimentiralo? >. 

« Già. la Roma — si riprende Egisto — e segnerò proprio 
lo. Ma la Florenllna vincerà 11 campionato. Una votU lo ave¬ 
te vinto ■ voi ». Io »eodett<». qurst'anno toccherà a • noi ». 
Cosi mremn pari ». 

R V. 
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la /ionia. Greca li sferra il sua 
(ieciino cotclo a Ghiggia, che 
sovente si rifa con gli inte¬ 
ressi e con più « mestiere », e 
la stessa ala destra balte il 
cross. La palla viene respinta 
dalla difesa napoletana e Giu¬ 
liano raccoglie it rinoio e sfer¬ 
ra un tiro potente, di quelli 
suoi proverbiali. Una testa de¬ 
via la palla, che sembra stia 
per smorzarsi oltre la linea «li 
fondo. Prima che la sfera esca, 
Nyers, allungando il collo, rie¬ 
sce a colpirla con la fronte 
e a mandarla in porta. 

La Roma, domina a lungo, 
a partire da questo momento, 
e • manpia » uno serie inarri- 
rnbile di occasioni da re'c. AI 
20' Nyers imbecca Prenn., che 
avanza, mentre Fontanesi gli 
esce incontro. Lo .spiraglio 
aperto nella porta è limitatis¬ 
simo. Il centrattacco gialloros¬ 
so spara di destro, la palla su¬ 
pera il portiere, ma il palo 
si incarica di respingerei In 
posizione migliore di Premia 
viene forse a trovarsi Nyer.s 
qualche minuto dopo, ma t'ala 
sinistra scaglia it bolide su 
Fontanesi, frontalmente. 

Prenna è uiàacissimo, pron¬ 
to nel tiro. Al 31', una sua 
• sleppa » abbatte Tre Re in 
area di rigore e al .13', sempre 
lui, ajjoira abilmente il terzi¬ 
no sinistro, stringe verso la 
porta e rimette al centro una 
palla che si perde sulle (jumbe 
dei difensori napoletani. Aia 
razione merita gli applausi. 

Di botto, al 43', il goal dei 
tiapoletoni. Jeppson ha un nt- 
timo di lucidità, tocca la palla 
in area evitando tre difensori 
romanisti e libera al centro 
Posto, che, orrirando in cor.sa. 
spara in porta da 20 metri fa¬ 
cendo secco Panetti, che non si 
niiioue neppure. 

Il secondo tempo deciderà 
le sorti della partita. Un'azio¬ 
ne per parte cou qualche bri- 
nido. Al 2’ Panetti deve pel- 
tarsi sui piedi di Jeppson, che 
.stara per raccogliere un cross 
di calcio d'angolo. AlTlI’, Co¬ 
maschi opero »(n classico sal¬ 
vataggio sulla linea, a portiere 
battuto, respingendo con una 
zuccata un tiro di testa di Bor- 
tolctto, che aveva raccolto la 
palla su calcio d'angolo. Al li' 
(è lo stesso minuto di gioco 
del primo tempo), secondo pool 
della Roma, prodezza vera di 
Da Costa. Batte una punizione 
Stucchi, Da Costa raccoglie la 
palla spalle alla porta. Un tiro 
di girata dal limite dell’area 
e la sfera si insacca all'incro¬ 
cio dei pah. stilla destra di 
Fontanesi. I 

Ni va nvanti con azioni nf- 
tcriie, a un ritmo di gioco so-l 
stenutissimo nonostante che il 
terreno .spezzi le pambe dolio 
fatica. Man mano che ci .si 
avvicina al termine, il Napoli 
istrinpe .sempre più i denti per 
il serrate dell'a .speranza, una 
speranza che si chiama ormai 
pareggio soltanto. 

Granata parte al 3T su un 
nuovo servizio di Jeppson. ma, 
stretto fra Losi e Cardarelli, 
si .scontro con Ponelfi in nsci- 
tn. Panetti rimane a terra per 
un iiiinufo buono e sembra co¬ 
me ubriaco quando torna ]ra\ 
I pali. E' il momento, j»cr il 
Napoli, di tentare meglio il 
colpo di fortuna, ma daìVaf-\ 
/annoso rincorso ol pnreppio 
spunta per ora una sola puni¬ 
zione dal limite, alla quale la! 
Roma oppone una barriera di, 
7 uomini. Niente da fare. Sca¬ 
de il 45', l’arbitro non fischioi 
e il Napoli va ancora avantiì 
con quattro nomini sulla stessa' 
linea. 

Dalla sinistra, parte una 
sventola di Beltrandì, ma Pa¬ 
netti faltro che ubriaco!) si 
leva in volo come un nnpelo 
e manda la palla in calcio d’nn- 
goìn. Siamo al 45’; corner sen¬ 
za frutto, il pubblico romani¬ 
sta reclama il fischio di ehin- 
^stira, ma le proteste si tra- 
isforinano in grida di giubilo 
quando Ginfiano. proprio un 
attimo prima della fine, sca¬ 
glia verso la rete napoletana 
un bolide che Fontanesi deve 
raccogliere in tuffo. 

Ora è finita sul .serio. Il re¬ 
cupero è stato di un minuto 
c mezzo. La Roma ha confer¬ 
mato ancora una volta una tra¬ 
dizione che nel hiìancto delle 
nartite Romo-Napofi le è scm- 
nre favorevole. 


l«zio-*lane Rossi 1-0 

zi.Tmonlc a.^cc*)nda;j d-ìirirrc- 
quieto Muixilo. 

Su tutti 1 ventidue, ad o-:ii 
m«KÌt». fa spicco MuccinoEi: ima 
ira di Dio. Impo.sta c condisce 
le azioni, porta a sp.as.so gli 
awersari. fallandoli con le sue 
njccolc gambette. «»rre indie¬ 
tro ad aiutare i diiouiiori. E’ 
il Muccinelli vecchia maniera. 
Ir.somma. Con lui. ncE.a Lazio, 
'i di-'tinguono il coraggioso 
Sentimenti, il com’oattivo Sassi, 
'. in'er.igente Carradori. l’atten¬ 
to Livati. Burini e Molino. 

.Alla (ine del tempo il pub¬ 
blico fi.«c.hia ai propri benia¬ 
mini. Fischi più di .stizza che 
di dL«approvazione, però, ac¬ 
compagnati dalla speranza che 
le cose si mettano nella ripre¬ 
sa. Invece il discorso continua 
senza mutar motivo. 

Si riparte c Olivieri. lancia¬ 
to a rete, batte Zoppelletto 
sullo sprint, ma ri fa battere 
a sua volta da Luison che gli 
si tuffa tentexaria.Tiente tra 
i piedi. 

Poi, di nuovo, il Laneros.sl 


si riverrà nella metà camjy» 
laziale e la rete di Lovati cor¬ 
re un brutto pericolo; Menti 
porge a Campana e questi da 
due pasyji scaraventa 11 pallo¬ 
ne a fil di montante. Sembra 
goal latto, ma Lovati con un 
prodigioso tuffo riesce a re¬ 
spingere di pugno; Murolo ri¬ 
prende, ma questa volta la 
palla termina a fondo campo- 
li brasiliano »i morde le mani 
mentre Mucclnelli attraversa 
di corsa l’arca di rigore por 
andare ad abbracciare l’amico 
Lovati. 

Il Lanerossl attacca in preva- 
lenza, tuttavia la sua confusa 
pressione è ben sostenuta dai 
dlf<msorI bianco azzurri. Sel- 
mosson, Bettinl. Mucclnelli si 
affacciano di tanto in tanto 
davanti e Luison con Insidiosi 
.Ancora un'occasione doro 
viene sciupata al 18’ da Muro- 

10 che da pochi pa.ssi fallisce 

11 facile bersagliò, imitato al 
2.3* (la Motta il quale solo da- 
vanti alla rete di Lovati anzi¬ 
ché spingere dolcemente la 
palla nel sacco le affibbia un 
calclono mandandola a virvo- 
liire la traversa. 

Un minuto dopo l.a porta 
bianco-azzurra viene salvata da 
Sa.s.si che Interviene di te.sia 
sulla linea bianca per re.spin- 
gere un pallone caldaio da 
icini. 

Il Lanero.s.d è arrembante e 
la Lazio la.scja alTattacco solo 
Oliviero c Bettinl ai quali, di 
tanto in tanto, <1 aggiungono 
a turno S«*lmo>.soii e Miici'i- 
nelli. 

.. Muccl • qui conta eviden¬ 
temente molti «ostcnitori c pCr 
^lul gli appjau-»! a scena aperta 
sono frequenti. Verso la mez¬ 
z'ora fioccano i corner a fa¬ 
vore del Vicenza: 3 nello spa¬ 
zio di un minuto. Niente di 
nuovo. A questo punto il Vi¬ 
cenza accusa la fatica e allenta 
la pressione, la Lazio prende 
i fiato c si distende alTattacco 
[rf^idcndod minaccio.sa in un 
ipaio di occ.a.sioni. Al 40’ Oli- 
jvicri. inibecc«nto alla perfezio- 
[ne da MuccinelU fogge a gam- 
ibe levate lasciando Glaroli 
>• .sui: piace ». ma anche .stavo'- 
ita Luison rie.-cc a sventare il 
[nericolo. Un minuto più avanti 
è invece Selmos-'on a farsi lu¬ 
ce: il tiro del biondo svedese 
però flni.=ce .«sopra la traver.s.» 
•Ancora emozioni negli ultimi 
minuti di gioco. 

Il L.ancro.ssi cerc.-i di.spcrata 
mente il pareggio, .stringe i 
denti c ci dà dentro con le re¬ 
sidue energie. Ecco oiia; 4.3' 
di gioco: Paviinto abbandona 
improvvi.samente la propria 
zona, av.anza con l.a palla a! 
piede e da un.a ventina di me¬ 
tri la'ci.a partire una sventola 
fortis'ima La palla sembra in- 
filar.*! nelTangolino alto, alla 
de.'tra di Lov.ali. ma il giiardi.-i- 
110 biancazzurro «mn un balzo 
.'ensazinnalc ric.sce a rnggiun- 
cerla e a rc*pinge*-ta di nu- 
cno, Vr*>li giocatori fanno mtir- 
ehio nelTarca di rigore laziale, 
il pubblico urla il p>-oprio »‘n- 
eìtamento al vicentini. L’arbi¬ 
tro consulta Torologio. Manca 
mezzo minuto al fermine e 
aitirolo ha sui piedi la palla 
da go.al: una girata improvvi¬ 
sa. un tiro fortissimo, a mezza 
.altezza c Lovati pare ^accia- 
‘o Invece, no! Lovati concede 
il hi.*: un volo a pugn» :e»r.ati 
c il bolide viene respìnto 
poi la .'cena finale, con i la¬ 
ziali che si abbracciano esul¬ 
tanti mentre i v'cenfìnì se ne 
vanno a capo chino 

Bo}ogn£;^dl 2-2 

temente ricorrere » severi ri- 
chiami. Il Bologna Insiste e 
al 38’ raccogliendo un cross 
di Pilmark. sceso sulla sini¬ 
stra, Fivatelli segna di testa. 
A quattro minati dalla fine 
una pnnizione di seconda 
concessa dalTarbitro in area 
biancoceleste, scatena le pro¬ 
teste dei giocatori spaltini. II 
gioco è fermo per due mino, 
tl, poi. sul tiro di Ponan, la 
mano di un difensore ferma 
la palla in area. Ma Lo Bello 
non concede il (Irò dagli un¬ 
dici metri e sngli spalti esplo¬ 
de un boato di fischi. 

I migliori della Spai: No¬ 
velli, Macor, Br(Kcioi, Ferra¬ 
re e Viney. Del Bologna: Pi- 
vatelH. Pasctttti c, nel secon¬ 
do tempo. Pilmark 

Dai 2 alio giugno 
gli « eu ropei » d i basket 

Z .«1 Hi giusno il 3«<»:«(era 
a Fraga, ;i V Camp-.onaiu jem- 
rnimic d'Europa d; paiìacaaestro. 
I! tcrnune dciIc :scr;z;oni per la 
partecipazione scadrà il 3f irurzo 
mentre il tcmiine delle iscnzior.i 
definstive con 1 » lista nomina.e 
delle partecipanti scadrà U 50 
aprite. Il terreno sul quale ver¬ 
ranno giocate le partite c al¬ 
l'aperto c 11 fondo campo e in 
pavimento di segno. I labello-'.i 
sono di vetro c le dtmcivìifjn. 
del campo sono d: m. 28 per 14 
Nel caso in cui le squadre parte¬ 
cipanti risulteranno In numero d: 
13 o di pjù. verranno format, 
quattro gruppi di 3. 4. e 5 c p:u 
squadre le qtiaU disputeranno a'-- 
"intemo di ogni gruppo le par¬ 
tite elanmatorie: )e prime due 
squadre di ogni gruppo s; tr.con- 
treranno nella semifinate. 

Questa semifinale sarà dispu¬ 
tata con otto squadre suddivise 
in due gruppi di quattro dirtr.- 
butte tn modo tale che te squadre 
che sì erano Incontrare nel p.ri- 
mo girone non possono incon- 
trars; di nuovo. 



GARANZIA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 

la migliore assistenza 

mmm co. ra. 

Sede: Lungotevere Mellioi, 7»h • T. 32.980 
Officina: Vii Thaoo di ReveK 6 - T. 386.795 
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« L* UNITA* DEL LUNEDI* 



APPELLO DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA AGLI SPORTIVI ROMANI 


Per lo 



sviluppo delle attrezzature sportive 
in una Roma mode rna e progredita 

Sette proposte oli esaiiìe della gioventù romana - Dcncien/a di campi e |)aleslic 


C'.tmpt «ti busket e di palta- 
«olo potrebbero essere ro- 
struitl In ogni villa eomunale 


Più volte nel corso desìi 
[anni recenti la voce desìi spor- 
'tivi e della giovcntii si è le- 
jvata nella nostra città per de* 
nunciare Tassenza di una ade¬ 
guata attrezzatura sportiva 
Mancano i campi, le piste le 
palestre, mancano iniziative 
ufllciali del comune per favo¬ 
rire lo sviluppo della attività 
[sportiva di massa. Nulla è sta¬ 
to fatto c la stessa assegna¬ 
zione a Itoma delle Olimpiadi 
de! 1960 è un merito ed una 
vittoria non del comune de¬ 
mocristiano. ma dello sport 
italiano. 

La Giunta comunale attuale 
le stata, e la pratica lo ha di¬ 
mostrato. una nemica conti¬ 
nua degli sportivi, non favo¬ 
rendo rattività costruttiva del 
CONI e frapponendo alla pra¬ 
tica sportiva intralci burocra¬ 
tici e finanziari. 

La gioventù comunista ro- 
. mana di questo è ben consa¬ 
pevole c sa che solamente al¬ 
lontanando dal comune gli 
I amministratori attuali, i pro- 
Iblcmi sportivi di Roma, com¬ 


plessi e difficili incoinmceian¬ 
no ad avere la loro soluzione. 

La gioventù comunista ro¬ 
mana cri'de fermamente iiel- 
l’evvenire della sua città e su 
che nella Roma .sociali.tta di 
domani tutte le esigenze spor¬ 
tive della gioventù saranno 
soddisfatte e vasti complessi 
sportivi costruiti come parte 
integrante od indisperisah;lr di 
una città moderna c progre¬ 
dita. 

Tuttavia essa si rende eoti- 
to che esistono oggi alcune 
e.sigenze improrogabili .senza 
la soluzione delle quali lo sport 
romano rischierebbe, non solo 
(Il stagnale, ma di decadere. 

Per questo la guivcntvi co¬ 
munista romana si rivolge al¬ 
la gioventù ed agli sportivi 
perchè discutino, critichino, 
modifichino le propo.ste clic 
ossa presenta 

LA* F.G.C.I. propone: 

1) L’na ampia franca spre¬ 
giudicata discussione sui ri¬ 
flessi che per lo sport romano 


lE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE ^ 

Senio foNco H Foligno 
supera il Sonioii (3*1) 


GIRONE F 
I rieultati 

l/iiiGGiìtro disputato su tevreno impossibile | 

Montevecchlo-C. Castello 3-2 


FOLIGN'O; Albani; Contln. Ma-,dell'ex romanista e la rete i 
lacatnc. Castellani; QualatUni.l cosa fatta. 

.M/anl; Fontanesl; Mosca. Zecca. rinresa al IX Al'ani 

t.lovannini. (iardelU. I ripreso ai /iuaut 

.S.\.\I.AnT; netti; .Morè, Terzi, i Pbi'i-iO'i* da fuori 


Vinci; Senzacqua, Italia; Slmo- 
iietti. Cinsulani. Tornassi. Guar¬ 
itici!. Fatcuiilu. 

ARBITnO: Ferri, di Catanzaro. 
ilKTI: nel primo tempo: Mosca 
.tl X. Zecca al 1.1; nella ripresa: 
.\1zanl ai II' e Guardigli ai 27’. 


fi f'oli(jiio carne era nelle 
previstoni /Iella ripitio non ha 
dovuto faticare molto per aver 
raatouc del Sattlart, tanto che 
l/là al 3' Mosca metteva a se¬ 
nno il primo pool per lu suo 
.'quadra: la vittoria veniva pot 
consolidata con altre due reti 
Tvalìczale da Zecca e do Atro- 
ni contro uria ilei padroni di 
casa per merito di Gardiglt. 

La partita c stata giocata su 
di un terreno ridotto ad un 
Ti-rn avriuitriuo e pii atleti han- 
”o doriito /are appello alla to¬ 
ro abilità per reppersi In pie¬ 
di L' c'c di più: le lince bian¬ 
che che delincavano if campo 
noti si individuavano pire dopo 
soli pochi minuti di gioco, ma 
il direttore di para al suo In¬ 
gresso sul terreno di gioco non 
ha creduto opportuno asslcurar- 
.si delle rondirioni del terreno 
r ha fatto iniziare la partita. 
Vane risultavano le giuste ri¬ 
chieste di Senzacqua per far 
^o.sperrfere l'incontro. La parti¬ 
ta continuava con il Foligno do¬ 
minatore assoluto forte dei suoi 
Malacarne. Alzarli e Mosca e al 
Sanlcrt non rimaneva nitro do 
tare che .subire la sconfitta, e 
vedersi prii'alo nello ripresa di 
Senzacqua e Cingolani inviati 
eroi: spogliatoi anzitempo per 
proteste nei confronti dell'ar- 
hit ro 

Passiamo a de.scrivere in ore- 
l e le quattro reti della gior¬ 
nata perche il resto non ha 
storia, dato che abbiamo assi¬ 
stito invece di una partita di 
calcio od «n incontro di lotta 
con il fango 

Al 3' per fallo di Terzi .sn 
Zecca, .'fo.sca e incariato di 
battere la punizione. Il pallo¬ 
ne mcaistralmente calciato va 
a terminare la sua corra in 
fondo al sacco. 

AI 13' dire punizione di Mo- 
=ca con pallone a parabola che 
va a pescare lo .smarcato Zec¬ 
ca a due passi dalla porta av- 
vrrsar.a Preciso colpo di testa 


al 

arca dei 
giallorossi. Betti rimane im¬ 
bombolato fra i pali e il pal¬ 
lone entro in rete oirincrocio 
dei pali. 

In una delle poche incursioni 
in area degli azzurri al 27 
Guardigli da distanza rawict- 
riata mette a segno il goal del¬ 
la bandiera per la propria 
Squadra. 

VITO SANTORO 


CITTA' DEL L'JSSE.MnURGO. 
18. — Quindici oaesi «1 sono 
iscritti ai campionati mondiali ]U- 
niorcs di scherma fnz- .si svrlge- 
ranno in questa i'.'.tà óel i al 
-i aprile. 

Ai campionati posso.io nirtccl- 
pare tutti gli srhermi'-’rl al di 
sotto dei 21 anni. Sarà presente 
anche ritalia. 


1 

c 111 clas«FÌfica 


Foligno - *Sanlart 3-1 

Froilnonc - ‘Perugia 1-0 

Romulea - ATAC 3*1 

àlonteponi - Sora 1-0 

Annunziala . Ternana 1-0 

Torres - l'mberlide l-ù 

La classifica 

Neri -Zi 11 8 2 37 12 36 
Ann.zhita 21 13 
Folignn 21 IG 
F.consorzi 21 12 
.àl-verehlo 35 II 
Tcrr.nelna 23 10 
Torres 25 fi 
.Ifonteponi 25 8 10 
r. ra.slcllo 25 li 
Slira 25 11 

Ternana 21 8 
8 
8 
9 


8 

6 

2 

6 


8 

9 


Frosinone 21 
Romulea 21 
Perugia 21 
Calangian 21 
Atac 25 

Sanlart 21 
l'niberttde 21 


3 3G 17 30 
6 12 18 31 

6 12 30 30 

7 36 21 29 
7 38 2G 28 
7 32 25 '27 
7 3.7 30 26 

3 11 13 32 23 
3 11 27 34 2% 
7 9 27 2 8 23 
7 9 27 28 23 
6 10 31 29 22 
3 12 28 31 21 
.5 10 9 19 32 20 

1 6 15 21 39 12 

2 7 13 27 33 11 

3 3 18 20 53 9 


può avere rapprovazloiu- in 
Parlamento delta l.egge Spe¬ 
ciale ehe i eomunisti hanno 
presentato per la città di Itoma 
ed in particolare quanto pro¬ 
posto sul dreenlraiiiento .im- 
mlnistrativii, sitile aiitoiinmìe 
locali linanziarie e di eotise- 
giteiiza sulle possibilità di co¬ 
struzione di impianti sportivi; 

2) sla iniziata iiuniedi.nta- 
mente la costruzione degli hn- 
pianii nece.ssari allo sxoigi- 
melilo delle Oliinpjadi del I960 
superando tutti gli ostacoli che 
Comune e Demanio frapponga- 
II.I nella eessloiie al CONI dei 
terreni necessari; 

3) la cessione al Connine 
di Roma del beni della ev fìU 
runiprrsi nel suo territorio: 

Il la eoslriizione iminedia- 
t:i ili un niimero non inferio¬ 
re a 20 di impianti sportivi 
minori del tipo uguale a quelli 
Costruiti dal CO.Ni ed in par¬ 
ticolare dando l'assoluta pre- 
cetlenza per te costruzioni ri¬ 
guardanti Tiburtino. Centocel- 
le. rasalhertone. Garhatella. 
(iuadrnro. .'Monte Verde, .Mon¬ 
te Mario; 

5) l'utilizzazione delle ville 
eomunali per rampi di palla- 
volo e pallacanestro e del ga¬ 
loppatoio di Villa Uurgbesc 
fornito di spogliatoi adatti a 
ricevere l'Ingente massa di gio¬ 
vani che ugni domenica vi 
svolgono l'attività di corsa | 
campestre; 

6) rinsrrimento della ro- 
strtizione degli Impianti spor-j 
livi tipo in ogni nuovo qiiar -1 
fiere apportando al Piano Re¬ 
golatore, ove necessario, le, 
opportune iiindificlie : 

7) l'istituzione presso il Co¬ 
mune di una commissione con¬ 
sultiva sportiva diretta dal¬ 
l'assessore interessato compo¬ 
sta dai presidenti dei comitati 
provinciali delle federazioni 
sportive del CONI e dei rap¬ 
presentanti delle associazioni 
sportive di massa. 


Ilio ( tiiiuiiii'ta .ill.i )>i.i--im:i 
con-iil'a/ioiie cicli.it.ilc alla 
nzione per Ih loro ri*.(>hini>m“. 
l a Federazione Giovanile 
Comunista Koman.i 


PI GII..\ I C» 


Caprari per abbandono 
supera Canadu 

t 1V|'Ì'.\('.\STKL1,A.\.\ IH 
(Paolo Va'sellii 1... iiuoiu- 
t)'' pugilist'ica. oig.iiii//,na dal 
Cli.XL (àiovaniM .Xmi ii.lol.i. Ii.i 
. 1 '. ulo pieno siiteessii 

liuiti’.e due I he l.i ni.icgioti 
latle.-a er.i pei rineoiitlo li- 


('.•pi.MI e il 


,'iido C.iM.iiiit 

.MVini/io seminava i he 1 - 
-.alilo sardo dovesse date I.»- 
slolto ail'imhattuto C'.ipiaii 
M. poi vai») si>pi> iispliali 
'.Idi fimosi attaeehi e snpo li.i 
si; le due i iprese .» C.ip|.ii 
1 (-1 pi elidere m iii.ii».. 1 .» situ:»- 
/lOne e cosi riiiger»' !'.ivv“|s 
Ilo ad alzare la mai»., ip -e- 
g.io di le-a 


Policiiniico ItaliaMonterotondo Scalo 3-0 



■s'aó- '.'v-. 




* >* -ÌA ^ 


t.a Mili.idr.i ilei priil /.ippal.i, elle eon l.i viitiiri.i otieiiiila ieri sul .Aloliterotondo Scalo (3-0) si è poriat.i a ridosso delle 

prime in pel tir«»pe C‘ delt.v t Itlvlsione i.viialc 


C I RECUPERI DI PROMOZIOIME E PRIMA DIVtSIOIME ^ 


Albatrastevere-Gaeta 4-1 

Un rigore tirato da Del Vecchio è parato dal 
portiere dell’Alba — Due reti segnate da Pellas 


(;.\K'r.\ n.' fìemu-tti-. Gi i 

ii;ii;i. Gio'ziaiio; Cacchi. Fihp- 
polli. Izzi; M:»mr;iz/o. Co.s-mi. 
Camello. tt. I V.'.'i hi«> Di 
Vegli.! 

Ci'.ei.iPl. C.illie- 
v;il’. Por.:'; Sfor/.i. Me-iietirei. 
Rulì'; .M;io(-!iioiii. .lovirio. .M d.-i- 
i.izz... 'Vn'(|'.«’'»i, VellTis 

.frhitro: -ig .Mario!,i zìi 'livoli 
Iteli: poi pri no ‘einpo .'d 3' 


L.a guiveiitii eornunist.i io- f'aMiev:ili '-'L .'i.lH 
iimna è consapevole dcU'im-' >.i/Z“ <G«.al .17 Ma':i:a/zo 
port;ui/a e deirintorvsse dijnetài • .pc m :.l '-’O e .1.» Pel- 
(jtiaiitir ' d:i essa proffoslo o| h*' «A* 

tliifde che hi discu-sinnc ciiel ; ,, , 

ne (•oiisegiiir;i .ni ri''ehis( a K-' .^l"i'•‘l• -■ Sul tidn i c 

piopo.slc medesime e le iend.M ••'«Il e o«(i(etite 

più rispondenfi .nlle e^i.^etwe{»unie'iro consemitio duììiimP- 
ili ogni .singolo qiiarlieir 


l.a giovi-nlù comunista ro¬ 
mana ritiene irtoltre iie.'es.s.i- 
rio che al fermine dei dibat¬ 
titi e (Ielle proposte :,hhi:> hri- 
g'» Una grande ..Xssise dello 
sport romano ehe rechi al 
Congrc.s.so del Popolo romano 
le proposte degli 'portivi, ed 
imp.egni i r.sndid.Tli del Par- 


OiniAf PERDUTK U: speranti: dei TRA^^ ^ERI 


Ro mulea-ATAC 3 -1 

l.r reti .scenate da ITAiieelo, Clìiricallt). Antolini c ( ori 


tali: Ferrari, KirrI nartzilnrrl; 
Antohnt, Argino. Mariottl, tllnfe- 
bo. Bosrllo_ 

ROMGI.EA: Benedetti, Clasbar. 
r.i. Sriamsniu; Baldi. Veronici, 
ralombini; Cori. Bernardini 
D’Angelo, Santelli. Chirlcailo. 

ARBITRO; Cirone. di Palermo. 

RETI: nel primo tempo: al 20' 
D’Angelo; nella ripresa; al 33' 
Chtrlcallo, al 33’ Antolini. al 39’ 
Cori. 


IL TORNEO DELLA LEGA GIOVANILE 


Osliamare-Lib. Torp. 3-1 


ATAC: Cecchetti. M;dfeiia_, A'j- re poi una fi.sionomia complo- 
~ ’ ’ tamentc diversa r.ella ripresa 

qu.'indo. in .seguito ella .secon¬ 
da mavcaVira degli ospiti. 
.sono verificati dogli spiacevoli 
incidenti in campo che h.inno 
tra.sformato p.irtita in un;, 
flutcntie.i -corrida- ns'.'.o 
qu.'i’.e 1.» psrtc del toro infu¬ 
riato l'i e.sp'.eteva l’AT.AC .al¬ 
la rabbioza ricerca dei pareg¬ 
gio me.'ttre i ..comunali- si 
limii.'iveno e contenere le sfu¬ 
riate dei locoii reagendo, di 
tanto in t.in'o. con veloci ed 
ir.sidl;o-i";rpe puntato in con¬ 
tropiede 

-Ai 20. ;.Tiprovv_z.imento. gii 
uo.tiìtù <!i Br'jr.cT.a pas.zava.no 
in v.'!r.tagg.o. Cori f’iticaricava 
di ■p.T.t'Tc una punizione da". 
..mi'.‘ .ieii'.*rco: il SJo tiro, 
forte ed hngiilti'.o. impegnava 
Cec*-he'i: in un.i dilficìie re- 
.spint.'! ;n 'affo; .suiia corta le- 
.spi.n'a del portier-' si precipi- 
t.ivn D'.\nge'.o c'ne. in corsa, 
noti avzv . .l;ffK'.3;'à ad ir.-sac- 
j vare. 

I Non orano tras.'orsi 8' dei- 
1 la npre.'.a quando ;i so'.i’.o 
I Co.-i colpiva in pieno la tra- 
jvt-r^a ir. seguito .ad un calcio 
• di puTtizione dai Jirnite 
j -Appe.na 2' dopo Sciamanna 
I riusciva a salvare di tes'o 
[ prop.'io .sui.'a linea d: porta, 
a partiere ormai nettamente 


Sotto una pioggi i fì'ta ed 
in.s'Lstcnte e su un t-crreno 
pressoché impraticabile, .sono 
definitivamente crollate le re¬ 
sidue speranze di salvezza del- 
l'.AT.AC. Dopo le recenti, bril¬ 
lanti prestazioni dogli azien¬ 
dali. l'incontro l'on !« Romu¬ 
lea aveva a.ssun’o per i 
.. tramvieri - una impofanzaì 
particolare e forse decisiva. 

L'incontro h.a offerto ini- 
zialmen'e dori: spunti tecnici 
apprerzabili con trame di gio¬ 
co veloci condotte da cntr.am- 
be le c.ampagin: per a.ssume- 


lav.-i i:nporabilir.<-.'.t<- .all';.*)- 
crocio dei pali, rendendo i;»-' 
coJmo'oile il vantaggio e assi-i 
curando l.i vittoria ali.! pr.j- 
pria .squadra | 

3VAI.TER RO.MAM 


CI tlcll AP>-i. itt- lie il pilli 

icqpio III '»• .suolili l'cces- 

sirnineiite nei riguardi degli 
sfortunati arver.-ari Infatti t 
primi -15* l’anno ilennncitio un 
evidetiie ezfi/ih'brio i/i valori 
Nella npres'i. invece, gli o.spi- 
teenirn e sopraf tulio una su¬ 
periore itr-tsirilà iiiipoiieviino 
agli galliti II" pesante p «.csico 
Apriva fa ni a rea tura Cnrneva- 
!i al .T. ma ali li' Matura::o m»'- 
i/uiltlir ira le ■■•■orti. Palla al 
Centro e turo da rifare per j 
l'AIIi'i la CUI pressione ainnei’ j 
I t'iva firngre.ssjr iiiirnte fìi-'he «1 ' 
i.'iz' .ffn/arorro con un tiro .-.•oc- 
Icato ria destra r. smisira segni. 

1 rn III seconda rete ,V«-!! i ri 
j p.'cs'i una dopfi'etta di Pelili' 

I cz-niiv; a preiiuiirr rniroetri 
j staio rfoininin ilei grig o ros.<i 
t f3 I noutre che al 27' ’iu |^’■a^^tl’| 
iiofr'iito di nel X'ecch’O z-.. .ir 
r; ;i i da frleroni 


zi., all.! coiilc-'.i .“si I- jjii/i ilo 
c.iii il Torpigii.ttl.ira ill'atl.icco 
«'d il l’.vss.» Cnn-s,. Vlliile e 
gu.ir.iiiig.» .1 difes.i «icll.i pro¬ 
pria leti-, l.iscianilo .ai -oli C'.i- 
valli 1 - Ceci-heiti il compì'.» l'.i 
(ii..tiii li.'irc 1,1 dif!-',i avviM-arii 
Al .'»■ si icgi tr.iv.i l'ii.'iici rc’c 
dell.» din»»'//'.»!■.» >'i»i»t«''.. 1 .' ini¬ 
zi.iv.'i Salatino clic intiTroiiiiic- 
va iiii’a/ioiic <t<‘gli (*'i»il| .ippo;'- 
gi lini.» su SeiiiM-o. il I.-mv.» me¬ 
di. mio coll ir: (.si'-iiltilc .iziorn 
per.smcd,. iipcr.» tre .iwer-ari t 
tioitiito-'l .li lituitc <l(‘ir;iri‘-i 
s';iffil:i VOI so Saiit.'irclli, ma h» 
}» ill:i iiiciiiitia la ’g.iml» t di 
Delhi Donila teMiiìm.ndo tu m* 
te Dopo <|Ue t'i go'i! il T'i>r)>i 
cmitt.ira preiiiev.i inv.ino nel- 
l'.irea hiaiico-iier.i non riii-ia ti 
(io pelò a l•.'nelllde!e pei le 
proile//i- oi .S.anl;ireJ)i Dopo 
questo periodo <li si» uid lineili.» 
il P.a.sv» C'o.-t*M- 'i lii'tei.zlev ,t 
aU'.attarco <• al .'ìf f;.lliv.i iin 
rigore eon Venia D’.p.» poe.» h. 
fine (h-i primo *. mp . . i.-lla 
L'ara 



Bocca di Papa-Cy nlhla 3-2 

Vana la rimonta dei locali - Ottima prova della capoti* 
sta - Si sono distinti Paolacci, Cotta, Alviti e Molinari 


tlos.vi. il liii i.iiiiioi riiii(> I cii * 
tro iiieili .1110 ilei àloiitcroloiulo 
.Si-.ilo. uno tiri migliori dcll.i 
l’rlm.i Divisioni’ I..i7hilc 


H(3CC'A DI DADA: Liioetelli. 
Alviti. De Filipim. Del Nero, 
(.'ionehelti. Do ,N’.a:iii>. Creatti. 
'rriiic.t. ('.ioli, riiiiz/i, Moli¬ 
na ri 

C'YNTin.V Hre.»l.>ni. Paolac- 
ej. Trinca, C:ibarini. .lORI, Pno- 
lii//i. Gilh’tti. Co-t.i. .Sa--.». .'M>- 
batìni, fonti 

Arbitro- \V.ils (li Roma 
Afiirr/itori; »\el primo temilo: 
;d l.')’ Creatti. :»l '.IO' Con'i. al 
Ur Molin.aii: nella ’iiirrsa- al -V 
C’aioli. .al tlO’ Sasso 

GKNZzVNO, I8 -- iScipioiiU 
- Un pareggi., aviebl»). nn-glio 
rispeechi:it(» l andamento della 
p..r:li.i II iirìiihi tempo h.i re¬ 
gistrato uni netta superiorità 
«lei roeehcggiaiii. concrotata'l 
Coll due reti eoiitii» una dei lo- 
c ili 

Nella ripre.sa gol hiinpo dei 
' c;iiiariiii ■■ I geiizaiie.si in rjiie- 
sti -f.'i' hanii" pie«;iI-o netf.a- 
meute. ma h» loro superiorità 
è servita .'olo a'i lu’erireiare le 
di't.iii/e per merito di .S.-i'.so 


OBCMMATICA BAMJOT^IA PIOBBW SU^DI JjH JFFICILE PERBORSD 

Trionfo solitario di Dei Gindici 
nel Gran Premio Città di Fondi 


Ordine d’arrivo 


l’RI.TI.X DIVISIONI. 

Tcrpignattara-Pdsso Ccr. 1-0| 


iSosfiesa i:l -t.i' ilei i< ' 
impr.jncobihtc. di cuiuj.o ' 

'I Of!f*rf;.\'.\ f i .-ML-' fri.- 


Il DF.I <;iL'Diri Mtri-a.. (SS. 
f.ario) clif (oprr i I (it t.'i». Uri 
prrrorso (n sor t.(V jil.i mritla 
orarla ili km. 33,7 :n :» l'orUnr 
< \.S. Roma) a r:3", :» !• iz/iii; 
>er:(.s.S. I.a/io) a ''IO-. 1 » Ippniill 
I < \q«illi>ttl l'asUlnit I .3» Co- 

l'Iaballista (S..S. I.a/i»> Clj": 


iltaibarnssa (.\.S. Uitma» 


. IO". 


Feder-Chinotto 

cggi al «Torino» (10,30)ivici.. A::ih. .smiboh; tsronr fimr. 

' ■ jMrtTv'oui* i)u):u i. J%tr> a H’ìO". N^rrctl 

Ugst allo iUdio .Torino, (ore. Inv.-ir... Mon-ever'.:. .Mii- ,( Ronconi, .siagglnl r s^rn (Irr- 

|0,30) Il FeUrrtonsorrl -OipllCri ’ .-cedere ranna) 

il Chinotto Neri In lolla nrr II' I*.\SSO COUF_SK .S.iri|..reUi. I 
primato « giallovrrdi di rrocia-jDella Donna. VertM. Schiav ni. j (Dal 

ni non pojiOno permetter»! d Di 'l ommaso. Fali'-rini: C-ivall*. * 


tutta hi 
li line. 
nu'iiTe *• 

I.i re-'iste;iz., d 
h eli:.!.;:in I 

r.’ 1.«t, igzni-' 

.'l'i.e 

li pe:e(»r-'i è . 
I f* ve.' I per ir, i 
j ‘ ■ .clone e i.oli 

! m i;.’ ^'n^ ilm- 

tper il< ! 

.- di:.» 


.i: 1 . li.il Dnrcii'i, ai- .li-d.i cor-a. iniziifoi.s gi ietto 
i:.z.-i(le;i>;.i pr.'.iii.’t.j t- le fiiglm, e .stato <; iiui «’he h:i 

'in ’iio ■ picchiato con m.iggq». ^ vi nrn- 

i l'.i ti che ZI c .successo .leì fi.mchi »'r-| 
..I M-1 •< n.icissimf ,3---v■ irl 

: • I- ! La gc-,er.'.<i ’,3 1. tye--U> la- 

Ig.zzo. .«olitario e->I 1 ',|.i.;*,-lt.ir» 
1 ’.' < •-•;.>'(» Ili» '; iucceiz.) ii:i;ile ,. ;• pa qu'.Ti- 

ri,' laif.lto mai s.rprer..!.-Fj jet 
• er'> l'f. i-j-iv.3 che egli ;,u'r:'i;-- peti 
■■.a li -‘e - nel c.irniiTe leil i Io”.i. .L.tl- 

'fi i.’ij’.'i ctat.i i,i n; I voIr »-»;.3 c't 
I b> n figurar,, -l-.vr'i ni -nel 


Dei genzaiicsi .si 'ono dl.stinti 
Ptioluzzi e Costa, degli ospiti le 
.ili ed i terzini Ottimo l'arbi- 
tr.igfiio 


FlaminiO’Mentana 3-2 

FLA.MINIO; Dagani. Merzdl. 
To.sti, Di Ghiconiantonio. Matt- 
ganuzzi. riclrini. Cerbara. Ca- 
rabelll, Cerri. Bianchini. Mar¬ 
chetti 

MKNTz\N.\: Tortorici. Pecio- 
1.3, Pietrini. Lo Pizzo. Vortlc- 
chio, Marzolla. Colacchi. Lau¬ 
di. Neri, Foriivcsl. C'appa- 
bianc.i. 

/Irhi/ro'Magliocchctti di Fnr- 
nii.a. 

Iteti: Nel t tempo: al 7' Cer- 
bara. .al 9' Cerbara, al 33’ Mar¬ 
chetti. aJ 42' .M.irzeJIa, Nella 
ripres.i: al 26' Forlivesi 


nostro ìn’/iAto> 


los^o di dlMra/ionl di sorta jV:rrVi. Cerchè’’i. Ìùcci Bruc ì PONDI. ÌH 


che sp 
chiama 


l'avirrsario ndirrno si 
Fcdcrconsorrt. squadra 


ch.i "I 


S. .'.r/ell.’’*.'i CI Ciille- 


;»i y D- !i.i no'.- 


rapacp di umiliarr mialsusi for-i .-Irbi-r, 
ip rompaslnp. iferm 

Fà-co lp probabili forma/tonl:I Ben /•] p 
CIII.NOTTO NERI: Benvenuti:! n • <;.'!* s.'z-'e • 

MonCanAri. Srhiavont. rrpvlato;' -• — - 

Sordi. IH .Vapoli; Ragazzini, fa- .Via -re/ - Su di ii:i e:,:v.no 
dP. Bprrarlrh. Morgia. faruv, i prei; .r,,'.. p:u ad un;, -z iiiina 
EEDERCONSORZI; Borripro;!/. : P „„ ir.c-n’r.» di 

r..Icio 11 signor Seanelletia fi i 


Srarnirri. Foligna. Tnccini: Ilas- , . ,, 

so. De Andrei): Barbabella. Co-[*' 

Ir -. tlM n 


ri. Fiori. RIrrardi. Nnoto 


z-n-aggio ’lì dare :: 


il per-: 

«• il '.ot'.a -, v..;* 
gi.ili'.ri».'-) e bj i.-.i 1 .. 
■='.I'.n'l coi -nei > . - j , 
d: que.>‘; -i'.'ìt;' .-i 

c.-.rziir.i di i;n i ■»•=■l 
'corr.e .-.pna-e , 
l'ordir», ri'»— 1 ’. r>’ 
c.'amz»roz; 

f. « piogg: . me 
e*'.'i>r-rr.n*e r:.-» . > »'■ 


i ; I • I . ■ 1 

e.e ' 
r c.n.n . 

'1 •/ ; .'"Il 
. .'i .-i ; - 


] Nell., 'i.t 

' I.1 I-’.i 

. t):.:rir'.rizz’ir' 

I. 

I ’i'in'z 

' 1 -■, • ;r»-* , rh<- ' 

'l-m ■•ff.'.mi.n;,’,’e !;■ 

‘f;nid:r! •• p.irmi .1 
r- Fo-’i'ii .. H .r:» \r 


1 -i. • .V I c ’ . 

• ■li' I (|ll.i' ’il 'C 
I I • I 
l'aggi ..'.-1 


» ( . _ 


'1 


1. . g . :. (. , 1 P 
I rii F'i li '(■ > ; n 
o : I I! 'I cj--, > - 

z'-.*-» 'iipe-hr.-; 


r;. 
• iTU'. 

l'i.ci- 
' . 1 ' 
D ! 

I ,n ’• 


C”- 
.1 t I f fi 

• ■ .-1 I • ’ 

:li< 


n-*! 


c'.fcit'T-.dici Mi-v*.-' -.a; 

Giiiziici ’r»-. ‘;i"i 

' inzlo vcr.-V) il *r.i 2 !i.ird» ri if- 
-f-vere ren”!.-;.!-'i-o -.bbnccto 
ledi '-portivi. 

Qiia-i .'ullo .s’e-i-o pii.» VI 
Forti:»:. di-jK-ratam.-rde:i-ni 
) non f-.r-'i siuoco-f 'f.' due 
Tvver'-.ri che ne'. 'i..ir” de’Ia 
gar .3 lo h.inn » ri»,.'i--»*o .• .r. dc- 
ei'ior.e ed iti'elligenz'i 

li giallor-sso. .’.’j.zri.'ic t'».'l rt 


■'r -iinz-hr.n d i< '• sq». .-ìuss-kic.'».- l rt 

z..-ìr).: (ti -dir: r. 3 -r.-»„:;i-', al-'ez-rdo go-’o l .ad 12.3 ). e 'ta- 

,! g-,-d.s n'..-.g,-z,. .i « P^va.o proprio :.cl nz.mpf.- 

•1 cnlmin.i.nte de.i 3. ut.» d. Ih . 


OSTLA MARE: Cataldo; 
(7.unti. Finto; Costantim,Treb- 
b’.ciaai. Pilella, Postiglione, 
Orai:. Vignoni. Paciocchi, 
Gneco. _ 

LIBERTAS TORPIGNATTA- 
RA: Var.sli; 'Valeri, Panza. A. 
g.sst'.n:. Marazzi, Fiorelli, Cia¬ 
ni. L-accrenza. Tanti, Pica, Co- 
lasanti. 

Arbitro; Leoni di Ronna. 

Reti: nel primo tempo al 5’ 
Grazi, ed al 19" Paciocchi; nel-j 
la ripresa al 4' Panza ed al 
17' Paciocchi. 

L'Ostia Mare è passato con 
facilità sul campo di Micara 
regolando con un punteggio 
che non ammette discussioni 
U seloce c combaUiva squadra 
òcr..3 Libe.-t.-.s To-Tignaìtara. 

Bertjccioli» — Sono pas- 
-it; pochi minidi doll'inizio e 
gl: o.rpiti p3.wano in vantaggio 
ccn una bella azione di Posti- 
ghone ronclttsa da Orari Al 19' 
Paciocchi teddoppia con un ti¬ 
ro imparabile dal limite. La 
riprem vede i locali protesi ol- 
l'attocco alta ricerca dello re¬ 
te che viene con Ponza per una 
paper.t del portiere viola Ma 


, . ,. .fuori ca-as3. I -tramvieri, 

I secondi rnmp.o 11 d Jfilia ri-j riuscivano a concretizza- 
prendonoinmanolc redini del- ^on’Jnua superio- 

la partita dimostrando urc. net. territorio'.e ed al 23’ in 

fo rupremaztii ristabiUndo fe un 'rapido capovolgimento d: 
distanze al J7 con Paciocchi Pronto, D'.Angelo smistava di 
oggi in grande giomcta che .se- p-ecisr.one a C'niricailo il q'ja- 
gna una rete da cimv'.one da -0 fondo campo, in pori- 

metri con un tiro ttnto forte zionc quasi i.T’.poisibile. la- 
che Il portiere r-r- ahbort.i s<;;.ava partire un tiro che. ca- 
nemmeno la prrnta Bno-ci'ii 'o’ d’effetto, ingannava nct- 
l’arbitragg'r. -srr.ente C-?cchetti. 

I.' diret’ore d; zara in'er 


Vittoria eli Moorr 


» • 

' r.'.mpev 
: 12' 


zara 

l'incontro per ben 
cor.so del quali prov- 
‘ ve.feva a fir segnare di nuovo 
BAKEBSFIELD. 18, II cam- ^ Ifnee d: drmarcazi.vne del 
pione monaute del ^ frattempo Bene- 

s;mi, Archte Moore. tia Dattuto, ^z.rjiv 3 colpito do un ot- 

ai pntl In 10 riprese j laccante avversario con un 

Oanie'.s. In un combattimento 1 p-jjrio ella tempia destra che 

T-aTava** rxAf» 41 t - . __ _a _I __ 


non valetele per il utolo. 

L'incontro ha costituito un 
p-uon attenamento per it cam¬ 
pione. che dovrà mettere il ti¬ 
tolo in palio ti 3 giugno contro 
Tolange Po.-npey a Londra. 11 
peso di Moore era di ci.-ca nove 
ehm a; di sopra del itmue del 
mediomaaslml. Modre ha costan¬ 
temente attaccato, ma 51 veloce 
Daniela, ex olimpionico, gii ha 
tenuto tetsa. passando occa.sio- 
na.'mente alla coniroffcnDva. 


.0 costringeva ad abbandona¬ 
re il camp.3 .«?m:*venuto Lo 
«(istituiva fra i pali il terzino 
Sc;anrianr.a 

Intravista ia pos5ib;i;’à di 
ristabilire le «arti, gli azien¬ 
dali a: gettavano in un ulti¬ 
mo veemente attacco che frut¬ 
tava loro però una sola rete: 
autore -Antolini. Poco dopo E 
crollo definitivo delle residue 
speranze dei - tramvler: »; an¬ 
cora Cori, da fuori area, aaet- 


B-ATTCÌ A .XKf.i; lCn.MA PAR ! i l A LA SI LLI.A A/./l RIL\ (fr> 


.1 


Oli 


Alla Wìrtiii^ I 4 » f«eii<lctt4» €l«*4 lia.sk^^t 


I) 15ork’ni (il .''fcoiidfi posio cfui iiiiflici |>ijinì flì flisiiiccf» 

(’ 1(1 Sfella .\/.ziirrii filfiivii — Relmeeflono iti scfie .\ 


I (I RoIIGI (|IIÌIII.I 
I f i(“^firi(i I’ (ùini.T 


STELLA .VZZL'RaA; Folti. Co.] rate di ferro l.r, abhnmo n~- 
stanio Itti. Chiaria fll). Volpl-J sfatofo ieri qinr.do dopa ir di 
ni G*). Corsi (l>. Rocchi 03).. 'Z’C’CO l/j S’cll.i guidava rmenn- 
Loporlni. saraceni. Brloiml j tra ri a J3. rari erano tanto 1 t 

rtnw ■ f pu-.li et .scarto che aividertno I 
Ool'l couter.dcr.:,. quanto il giaco 

Presentato a 

(4). Rizzi rl3>. calebotia (!•» ' PenraTc ad un nuovo sc.ro- 


ARBtTRI: 
f.lvortio 


Fabbri e Saoi di! 

! 


( lonr della cr'rnpaginc hotoonexe 


P. di Tipagnn *i <ivvcr-,'fr 

Dicci e tede qii.r.l- <i T'r- 
(;»::/ che r-.n farf^ prrcis-ri'-..- 
f’irpr’r.e dei suro rigazzi d'fn 
«- lode nnchr a lutto il 
ptr'so m Virtus • a cOm’.ncizre 
dii presidente .Sfrrr'-'fi 
r.irc i’i quindicenne Ivin'jcrfi 
■eri debutt.'Z'nte in «cric tTOrc.rr 
Li Stella dicevamo, h.i tentato 


po 

Cemich e Ciarapier, diciamo 
torse perche nei Timballi la 
S'-ìIr i;On "a brinato e pr.—prio 
r»cf TimhaJif (I c b:'»'.. il 'j- ici. 
tTrf,iss,’no 

Era partita bene la .STc;!a 
con una veloeita imrim.io- - 7 ».- 


a Roma Eppsjr.» /orOr.o prop.rio I 

I minuti seguenti »n cui si vide j l'impossibile ■ forta poteva 'in 

- 1 la vera Virtus si ride la vera | cere se nrcsrc aritTo n campt 

L'ultimo atto del tnssniuo ' squadro cmaptcne d'Palia 
torneo di basket e terminato j E la Stella scomparve, cercò. 

Zeri a Roma la squadra cam- j e vero di revtrc fuori verso la 
pione d'Jlalia ha voluto dare al ' 'ì’ic delta con^cs-j, ma l'fmposti- 
TClbblico detta capitale (e di ( -ion,. delta Virtus basate sai 
tutta rilatia per mezzo della | .Mesmi-Caìrbotta non permise 
telecronaca diretta) una chiara ! che il sogno dei ragazzi di 
dimostrazione detto sua classe 
sconfiggendo in maniera stella 
— seppur il risultato non possa 
farlo sembrare — la Sfella A:- 
zurra. 

Cosi per li secondo anno con- 
secutivo il quintetto di Trocuz- 
zf ha conquistato il titolo: « 
mal. crediamo, lo icudello tri¬ 
colore é stato meglio assegnato. 

La Virtus ho fra le sue doti 
una che zetizo dubbio é lo pfù 
forte in suo possesso: un mo- 


I risultati 

Motomorinl-Catta 49-38 (éi- 
(patata sabato); Virtai-Stclla 
.\xzarra 6.5.81; Trlestina-lleBel- 
li 75-60: Varese-Borlelll M-84: 
Pavia>A. S. Soma 50-45; Gira- 
Reyer 62-50. 

La %'iiTns è campione dTialia 

19.36. 


La classìfica 

VirtDs .Minganti p. 38; Bor- 
letll p- 27; Pavia p. 25; t'.lra 
Preti p. 23; Roma p- 22 ; Molo 
Morini p. 21; Varese p 20; 
Stella .Axxtirr» p. 19; Rtnelli 
p It; Reyer p. 17; Triestina p. 
18; CA-MA p II. 


*'• greca f.'cs , a.t.-’.zri la ai- 

irsi /fliiT.i-» r de,l'f, v'.Ii C, :! 
pi»nfepgi-3 rr» di 12 a 4 m swj 
lavare, bnìltrano in qai-'ti mi¬ 
nuti Roecbt e t'otr,'>.i ebr ce-a- 
iravai.'i dz c-qm fosiz'o-e 
Pcit r.l 13 avccane .'imprete- 
dihilr. la Virtus canìbic, t.-llic-i. 
miro m camtyi Bs'tilani rd 
USCI Rizzi. Oambiai ■» meta 
camfo guido i| g’ocu C tra 
ri Atesini rnCirriTora s-iila 
• delicata » difesa romr .7 La 
Stella tentò di riprenrirrci e 
due » rntraeolosr > cane tri di 
Volpini olio scadere del lemjo 
gli pe-miserg di andarr a! rt- 
I joso tn Vantaggio Nrlln r-prrsa 
'a Virtù* continuo la sua azcesa 
ed ancora Alejint diede il là 
oll.-j TIscOiSz; yjOl Si iveOl’O RIZ¬ 
ZI e li castello In aria della 
Stella cadde, il nervosismo en¬ 
trò tn ogni atleta stellato isbà- 
oliarono cosi ben 1 falli sai | 0 ) 
ed al fischio finale dell'arbitro 
gli stessi altefi romani tirarono 
un sospiro di sollievo Avevano 
perso per 4 punti' cOn ta squa¬ 
dra più forte (Tìtatia: per loro 
era quasi un successo 

VIRGILIO CIIIRIBINI 


circa 


h-,'o.:ra. mazziifìco 
'■erto rhiinmr’ri. ma vit'.'mn 
coi. dello if.l'/o geperoinmej 
'o compiuto. 

Pozzini. intelligente - grtfrt . 
'io di lu'so •. ha immo. it.j ,»Ui -1 
l'ara doLi - comb r e - di K)ua-| 
■fra le .«ue ron scrir"^ pCi-lbf- 
'ì'à di vitt.3ri.3 j 

Bravissimo Ipnollt» riff 
difeso Còme ha potuto p~t- 
sfisio di port.-icolori le ;’.3 Po 
cotto contro d;fe roafizioni 
Zf-Tt. 3 ’e:i vi'lcn’c.'nen! - reljm 
la‘fa 

Vanno citati: I tinaie «’o- 
pendo (ma tardivo) -’l Trta 
battista. I-e ne e Nereggi, Ln- 
rom;.3bile 1.3 'fortunata pT»»v> 
di Proietti, animatore tu¬ 
ghe d’inizi -1 Detto qugs •> » 

cronaca assu.me un rio-.-a •!) 
cr-cor.do pi.ano: direi "he ri la 
da sò Partenza alle lO.I'Jt srap 
0.3 i! vincitore. Islloratn e» 
Ronconi e Marfcllotti L'Wsp»' 
Itri «i forma il «estet’o che de¬ 
ciderà la corsa: Prnfc'i. Zetrpi 
Pozzini. Dei Giudici. FoffBL 
Ippo'.iti e Barharessa r.>-*Ti-fono 
definitiv-ametne il largo 

La durezza del percorro as¬ 
sottiglierà. poi, man mano fi 
gruppetto d'avang-iardla fino a 
lasciare I primi «(uattr.o del 
l'ordine d'arrivo T-a fat'ea U 
separerà proprio negli n'.tfmj 
chilometri che hanno vfs.’o Io 
attacco demolitore d»! v'nrt- 
fore 

GIORGI» ,MBI 


(Bnifio Scfosatif - Sembra 
che la primavera si sia dinien- 
tic.ota che fra tre giorni dovrà 
fare il .suo ingresso ufficiale 
in Roma! Infatti sguazzando in 
un’aiitentic.'i palude .si sono in¬ 
contrati oggi il FLamlnlo e il 
.Mcnt.ina per recuperare una 

р. -irtita rinviata appunto per il 
clima impossibile. Attaccano 
,<nibi;o i - canarini - mantenen¬ 
do un IntrlHgcnle gioco alto, 
in modo da evitare il più pos¬ 
sibile il contatto tra il pallone 
e if terreno tr.iditore. Fin da 
questi primi minuti si mette in 
luce il fulcro della squadra di 
Cianca: il suo incisivo e af- 
flalRio attacco, avente la punta 
di diamante in Cerbara. autore 
di duo magnifiche reti. L'unico 
leggermente inferiore ci è ap- 
P'sTzio Garabelli, poco deciso e 
un po’ «perduto, ina forse ciò 
dipende dalla mancanza di al- 
le.n.'i.'nc.nlo .Sul finire del primo 
tempo, «orge alla ribalta il 
Menlann. in cui militano ot¬ 
timi elementi quali Tortorici e 
Forlivesi, ma il cui gioco man- 

с. i (li genero.',tà e coniinzionc. 
e .M irzell.^ segna di testa su 
corner, sorprendendo Pagani 

''"■III bel gioco e la cav< 3 lleria vi¬ 
sta noi primi ouaranfacinque 
minuti non l.ascias’ano certo 
prevedere il fìn.ile - giallo - * 
cui abbiamo assistito: le solite 
scorrettezze, i soliti pugni a 
tradimento e le solite conse¬ 
guenti espulsioni Cosi al 10' 
sono usciti dal campo Landi 
e Bianchi.bi e al 17' Peciola e 
Marchetti L'unico che in tan¬ 
to marasma è riu«clto a man¬ 
tenere fi suo gioco tecnico e 
correttissimo è stato Cerbara. 
che non esitiamo ad indicare 
come il miglior" in campo 


I RISULTATI 

PROMOZIONE 
OfRONB A 
(Recuperi) 

'MonCeravo-A'IterbCse « 4 
'RnmaniUs-GroumferratB « 4 
GIRONE B 
(Recuperi) 

*A)batrasteverc-Gaeu 4-1 

«rioggl.LaUna n.*, 

*Sqnlbb.IsoU LIrt ivd. 

■CassInp-PoUpUit I.| 

I DIVISIONE 

GIRONE .\ 
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OLTRE DUECENTO SARANNO GLI ATLETI CHE PRENDERANNO IL VIA DA MILANO 


Uomini di dieci nazioni si lanciano oggi 
nella grande avventura della ‘‘Sanremo,, 


Temibili i corridori belgi - Bobet è un punto interrogativo - Impegnarsi a fondoè il dovere dei **nostritt - Da seguire la prova dei giovani 


(Nostro Inviato apoolalo) 

MILANO, iS. — Alle ‘j,^s 
di dotriani il * via! ». Un’ora 
e un quarto di ritardo sulla 
tabella di marcia dell’anno 
passato, l’crchè? Il si^. ’/'or- 
itant ha fatto i suoi tonti, 
r s’è detto: — < ...se arri%o 
prcjio i giorn.ili <lcl!a sera 
riescono a scrìver tutto, della 
corsa; così, invece, dovranno 
gii far miracoli per dare J’or- 
liinc d'arrivo, c aualclic noti¬ 
zia di cronaca ». 

Diinijiic: quest’anno la Mi- 
i.ino-Sanremo parte tardi per¬ 
che il stg. Torriani è in «gara» 
con i giornali della sera. Noi 
che non siamo certo fra quelli 
tal piace alzarsi dal letto al 
canto del gallo, al sig. Torrta- 
nt potiemino anche dn grazie; 
però... i';, c'è iin « però »; 
queste ' gare- (che, se sono 
giuste le notizie che ho, con- 
ttnuerano al < Giro ») hanno 
un fondu antipatico, alfaristieo 
e non rendono un buon ser- 
\igio allo sport; i giornalisti 
saranno costretti a « buttar 
giù ». vada come vada, pur 
che vada. 

Lo slogan dei giornalisti s.i 
id il seguente * fretta e furia 
(e maledizioni) ». Gii ora 
thicdi.tmo scusa alle * signtni- 
ne dello op ». 

Una corsa eccezionale 

l’arltamo della toisa. ch’è 
meglio! Una grande, eccezio¬ 
nale, Milano-Sanremo s’an- 
nuncia. Il campo dei partenti 
è magnifico. Saranno in gara 
atleti di Francia, del Belgio, 
d’Olanda, di Spagna, del 
Lussemburgo, di Svizzera, dcl- 
ringhilterra, di Germania, 
d’irlanda e d’Italia — si c.i- 
piscc. Scontate le assenze di 
Coppi e Moscr, per le ragio¬ 
ni note. Ma gli altri c.wipioni, 
giovani c ' vecchi », ci saran¬ 
no tutti. La mischia sar,ì bel¬ 
lissima, furiosa. Ripetiamo, a 
proposito, quel che, poco tem¬ 
po fa, ci ha detto Derycke: 
—... una vittoria sul traguar¬ 
do della Citt.\ dei Fiori fa 
vivere di rendita, ben c per 
un bel po’! lo lo so bene; io 
.1 Sanremo lio \ into ì’.inno 
pas^atu!... -. 

Sono due anni ciré a ."San¬ 
remo fanno fortuna le ruote 
degl: uomini del Belgio: I 9 tp, 
V’aii Siecnbergcn; i^fs. Der\- 
ike- Il noi .t g:rardare... Ri¬ 
prendo il discorso interrotto, 
l’altro giorno F' i.n po' lo 


Specchio dei tempi, la Mil.uui- 
S.inrenio. Vuol, dunque, dire 
che il nostro spuit ha ac¬ 
corciato il passo, al confronto 
di quello del Belgio c di Fran- 
lia, sopr.ittiittof l'uno ili sì. 

I corridori del Hi Iglò fan¬ 
no paura' Noi, qui, sottnliuea- 
mo in tosso i nomi di IJirycht, 
Schils, lAin l.ooy, (Jehcis, Van 
Steenbergen, IDcbruym , Jens- 
Scns e llendrichx; sono buoni 
per il «giuoco del pronosliio,, 
sonn — è II caso di dire — 
gli uomini da battere. Soltanto' 
se saranno livali tra di loto 
(com’è accaduto nella S.iss.iri- 
' (Cagliari, quanto quelli della 
pattuglia di Gin ri.i si sono 
« scontrati • con quegj'.iltri del¬ 
la p.ittuglia di Giraideiigo, e 
nella Mtl.Mio-Sainemo li saran¬ 
no anche gli uomini dell'- Fl- 
dorado-F.lvé- . ). i lorridori del 
Belgio finiranno nil mticthio, 

L attenzione agli atleti della 
Costa zizzurra! .Sono ben al- , 
Iellati, agili, fotti, briici.ino \ 
l’asfalto — conti si dice, l la 
questi atleti possiamo mettere 
F.lliot, che viitie dall’Irlanda. 
Malie ì un altio da lenir d'oc- 


ehio. Cosi Jean Bobet, Serda, 
Oli poti t, G.iiithier, Brivat. F. 
Rubli t, ir non c ttoppo Stan¬ 
co pii la - Su (ìioitii • di 
’/.iitigli, e il conseguente li.ig- 
gio pimpitato che deve lare 
pn issiti in lempo al nasiio 
di p.iileti/a, ioiiei,i sulle all 
di ll'eitlusi.isinit, giild.tio da 
(!opl<ì 

Bobet, il lampione, e un 
punto interrogativo: ha gt.ì 
raggiunto la huoii.i - forma -i 
Ideili Anquetll (che, tra l'al¬ 
tro, s'è rovinato nella P.trigi- 
Niz/.i), Decochh, G.utl, Kemp, 
Vati l.st. /.' IJarrigade, inveci, 
sembra ancora scadente. Co¬ 
me Clerici. Più agili Schaer, 
Uollenstein e Strehler. Deci 
SI .1 vendi I i.ir.i la pelle gli 
nniinm di Spagna, che lance- 
ranno Poltlei e Bah.imunies. 

Ma, upeltamo. < agli uo¬ 
mini del Belgio (• della Clusta 
.A.’.'Ulta chi il pronostico 
tlri/z.i l’inil'ui. F. i - nii- 
stii •! 

I - nostn . hanno un dove¬ 
te impegnar!! a tonilo; non 
« giuncar • d'.istuzia quando 
l’è da batterli di forza, c ,i- 


civets.i Atuhf se gli .illu¬ 
sati — lulla calta, alineno — 
sono fai oriti, t - nostri » han¬ 
no buone possibilit.i d'alfet- 
m.utonc, ma non si de: uno 
lisiiat intiiipp.iìe nel gruppo, 
tiiiii ih. ano pirdeie i.i • fuga 
buona ». I. tutte linone posr.t- 
no inerr h fughe dilla .\li- 
l.ino-S.uiremo! 

Si egll.liiln fon ila filili Ji.i 
i - noslii - In piinia liiie.t: 
.U.ig'it, labbri. Coletto, .Man¬ 
ie, Gtsmondi, Albani, Minar¬ 
di, Dtftlippts, Del Rio, Be¬ 
nedetti e — re ben guanti 
dalla - botta - di ‘l'unno - 
Monti, l■.lntlllì. (.oniernii An- 
ihe Missina ineiita la post/io¬ 
ne di li glia rito, a una condi¬ 
zione- ihe la caduta di lune¬ 
di, salii pist.i dell'- Halhn- 
rt.iilion - ih '/ungo, 7 giorni 
dopo non j.icii.t da treno 
alla su.i foga. I m seconda 
linea possiamo piazzare ■ l'a¬ 
ia ro, I ilippi, Rosselli', Boni, 
l'ornaia, Bertoglio, ronzini, 
Gaggeio, Pintarelli, .\laggmi. 
Glosso, /tiliani, Raniicci, 
Grassi, M.iitino, Chi.ninne. 


Squadre e uomini in gara 


Noi conosciamo la hella 
prepotenza c la hnllattte spa¬ 
valderia di Magni; noi ahbia- 
mo fiducia in labbri, in Man¬ 
ie, in Deflippis, In Neiicinl, 
in Monti, in (Coletto: i sap¬ 
piamo che Mni.nih, .Messina, 
Coitlerno, Dii Rio, I a- 
lasehi t Blindi tti t.nanno 
di tutto, daianno il uopo e 
l'amma, per -teinr- h mo¬ 
te, per vincerla, iitfne. .Ma 
iiilcbe sappiamo, ptn'.toppo, 
che /.a loro - condizinne -, in 
gelici e, non è pel fetta. la 
Milano-Sanremo non è più 
mia gara aspia c pesante, ma 
la distanza — hm. e.Ve — «* 
lunga: Sanremo, a non far li¬ 
cose con giudizio, potrebbe it- 
sultar lilla Fata .Moigana pir 
t.inti. . , 

L'onore di a futi la lista dii 
p.irtenti è della - / .inna-Giiei- 
ra -, per il semplice fatto ihe 
un suo atleta — Deische — 
//.» unto Le eoi'.! dell’anno 
passato. Con Per) che. uomo 
di punta della - lignine stra¬ 
niera - di Glieli.t, SI f.inceraii- 
no: Noyelle, Di-coch-, Schils, 
Schottc, l a>; Ioni, \'.i'nntscn. 
Galli. Kemp. l'.jn Ls:, Cini 
li, Uollenstitn. Sellai r, Slreh- 
liT, Bahaino-iti-s. Bntella, Itu- 
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lat, Piiblet ( S.iiiia. 

.Itala - s.n.i in -campo 
con jWoiiii. zìstiua, .Magghtt, 
Glosso, Padovan i Bani.’- 
zi; affiancheranno la pat¬ 
tuglia di capit.in .Munii, gli 
atleti della tqu.nha soi ella 
ih II'- zìtal.i •: la • Lygte », 
che pmiiita: C.uletto. (.'respi, 
l alascln. Giusti, Saliiatio, l'u¬ 
sato I 1 riiminn. 

Poi la - ! urp.ulo Pei l.i 
quale già, e è il forfait di 
Mosì-i. l.a - Forpado - schte- 
ra: M.iiile, (,j.ni<in</i. l)all'.\ 

Ì ’ata. /.uliaill, l'etiei e /ain- 

iiiiii. 

zi! ciimando di I otestier, il 
-, incitili e dilla l’.irigi-K«sul>ai\ 

ipff, la - l ollis » ihc lamia 
Vuoimi piazzalo nella - corsa 
ilclVaibiibafino • di Frascati' 
Schmttz .liti; uointnl dilla 
- Fuliss B.iion,-, Bolz.vi e 
Coluteli!. Riilolla la formazio- 
n, dilV- flelvitt-Potin -; pie- 
sinl.i, in falli, siilt.inio Scodel¬ 
li r. laureili. Filini e ('iele- 
sh-a lois , peiis.i lìti più del 
numero lale Li qualità. P.ir- 
Jnn; 'b.iglni: dell’- Uelyett- 
Potrt - ta’ino parte .t'icln .-In- 
q-.-et'il e D.intg.ide. I quali, 
però sjr.l’ino in cuna pir l.i 
- Hi iiichi -, ihe schiererà inol¬ 
tre Peli'.ippis, C.trrfa, Coii- 
1,1 rio, l.i-viiii. \fuhelon, .Mi!.i- 
’tii I Pittin.iti 

C^. l’idi /'- .\lti.nl'ui ger -, un 
qu Itilo gin..ini di hiioita :o- 
hi’il.i h nìceriiianii. l.ndcr, 
Kti’iiih'i e I heissc’i. Più so¬ 
lidi le pntugin diU’- I ssnr- 
/1 »()■ i -, lo’i Stablinski, Bins- 
,n’i. l’jr’iafo. Rolm. Micini, 
Pl.l .1 e di II - I Idor.lilo-l.lvc -, 
Con la-is’,i:s, l .j.j Caule’, 
i"!.inh-.n >t. I ".«'l (.nncihtiti, 
U, ndrn ('s. l 'l.tcy i ’!. St ho:ih- 
Pi l/.V’l *;»■». \oigclocs. 
ìli’ Crrnimani-St. KapJsjel » 
■in Mi!', .il!i’i,.t Pelilo, IIjs- 
• c’.loid.'. ^lalleiac, U'.i.'iv/- 
^•lah, t apit t Bauiin. 

lì c.irnpione del mondo 
i.lla slr.jda. Oih-ers, che c.i- 
P.ggii ìa squadra dilla - Gi- 
ra’di'igo-leep -, a.r,i al pian¬ 
to l an 'iteenhi rgc’t. Inipa- 
nis, Co-.-.rii.r. Siverx'is. Ros¬ 
se!'. Pe-l.'ii. ! hcitris, UuY- 
ì il carripiorze dii r>;i,n 
io dilV’.n'Cgui’in'riio. Messv'.a. 
di.idirà la responsabilità Ji 
cei-iando della - Fremi - con 
t'o/i.'.'o, gli .tUr: deìlt • ì re- 
V s • sO'IO RosScllei. Pv Ros- 
<; Bari ih’::, Giri-aso'li e 
( lodls'. 

J.i • Boil.ie!':.;-\'iljlirill - 
tifila la difesa de: <:.oi co 
lo’i a Pcllcgri-.i, (,:asisi(((ls:, 
.Ro-i.a. Poh. Mal: ici’ii, Tor- 
r.’i: c Casari: la • ìgiiis-\’a- 
'C'i - e la • l rei-C.h'oTodont - 
sp, rano di ca: ir il ragno dal 
Fico so'i Pi ir ucci c Min.rtdi 
la sq:i.tdr,t d: Gioia sarà co¬ 
sì torrnala Pelrucci, Fihpp:. 
Chiarlone. Marimo, Giacchero 
I Pi! Rio. la squadra di Btl- 
hi'ii rnctlc in gara- Mtriardi. 
Nenctni. Benedetti, Serena 
Aureggi. Pintarclli, ['liana. 
Fognacctr;t e Buratii 
I eco la pattuglia di - Pa¬ 


pà • P.i.eii, l.t . ls gitami •- 
.-llb.iiit, labbn, '/.mconellt, 
Raniicsi, Glassi, Bartolozzt c 
Masyin I o. 

1 .1 - Caip.tno-Coppi - fa di 
Kiiblei l.i ma b.iniitera, e a 
Ritblet affama Gaggcro, 
Sciiilell.tro, Ci.imola. Coirli- 
II, ,\'.i<iimbene. \iiliieio e Cai- 
mio Siontato il forfait d: 
(nat. Il quali rum s'è anco- 
1,1 .niiird.ito {tii.t s'accorde- 
i.t!) SO'I - p.itron • Coppi. 
Ridott.i a tri uomini la - Bo- 
bet-B P. ism / 0 . 71*00 fgu- 
r.tno, inf.Itti, soltanto il fra¬ 
tello /tari e l'elotte. .^la tl 
- gtiiiHo - e presto icopcrter- 
la ' Bol'it - i- una sotta-.Mar- 
ca della - .Mcrcicr-B.P. -, che 
presi nta: Pe Bruym. .lilria- 
ensse’l', P.ipimt. G.iutlncr, 
Pii.. il i H-.iot 

45 « isolati M 

(.Jii.ittio g!t aihti dilla 
• \'.imptii -■ t.otialoiil.r, Co- 
'te. Caiili'tale. lerri; e quat¬ 
tro gli atliti d'da'ida. soli 
bicis letta .iiiontnia. U’agl- 
iii.ins, \iillin. Pi (jioof, l jn 
de Breh-il. (^iitnji • Nivea- 

ì ushs - e • .\rlios-liìl -. Con 
Magni laneei.inno: Baroni, 
l'/.ir Piaz.’.t. Baffi. Boni, 
Pedioiti. /.u'ipini. e sw: l of- 
’l.l’.l s.tr.i’l’lo dilla p.tilit.f 
Poh- ini. Pizzi, i,::id:ii, ,I>.S- 
iilli, BtJloglio. Iiilengl':. I cr 
i.jii, PasOtti. r la ■ Berlin - 
telili’t 1.1 Bloiiini. Pe\s {!}, 
P.'Oiil. .l’i’j.Jtf: I ll-iighi 

l’ip'li. gl: ■ isol.il: •. ih, sO- 

l.il Jy. i noi .tgUl, Bl'lUlll, 

Housquil. l lli'i.i. Ilittil, 
trn.i.-zo. 1 1 T,i.t, R. , Ri ’iaud. 
R:i<!to. l'ifitr.J. (.ilii’i.ux. P.i- 
se ., R-shi'i.o-i, ( urei-1 orli, 
f'i'il:. Pti’-.-i.’igir. PhllniT, 
//’;« fiIi’i », Ic- 
ioT,i:, Biioiv.!, Cassano. Cal- 
i.i-iio. ( a!.:. CuiUi. C’ìppa, 
/»<>>:■:;. ! ■i-t.i’i. / o»’.j»/V»o, 

ti.i-j, Giganti. Guerrini, 
^farcói'.ii. Riggiani, Rezzi. 
Saitf.i. ^ighi.’.-i, l i-’bia-t, 
l'iTi/:»;;. / l'fipicr:, 7 i'npo'll. 

(t'.’iri’ul, leicndr, e Gmf- 
Irida 

Pena ìli». f.>ria.: a pan*, 
'.ira.no Ìm gara ii; ,orr.Jor: 
ir.ilian!. d: cui j; • -.ogni ■*, 
c Ila siran-eri; aS franced. 
:S be’gi. Il 'si*/er;. \ spa- 
-zno',', I ssl.indi*»:. a ledeschi. 
t :uv'emhurghe'\ a in.:'es; c 
un ir'ande'C. 

/’ in .stia il - g::ioin .1.1 
t"oniis: .o ’. No’ni *c »;c fan- 
’io .! ì’izz.tle ri’égnsio bine’, 
gli allei: ih! Belgio c delIt 
Costa .Azzurra, e — si capi¬ 
rci — gli - jss; che non 
!'l’i’io <:aziona!:l.i: buoni per 
litui I campioni 'ono. Norni 
Peri che, Och-ir*. l'.iv Sieen- 
hirgin, Pebrusni. \ch:l'. l'i’i 

I oov, t due Bobit, Mahé, 
Gl.’!. Diipont. Flltoi. Kiihhr, 
Sirehhr, Poblct, Magni. Fab- 
.hri, petilippiz. Monti, Coletto. 
Manìe, Schrnitz, F oresiier. 
irJuthuT, ImpaniS... 

— Tanti, troppi nomi — di- 

' i /*’. 

.l/.i se j'coltljnio i pareri 


di! tiiniti, degli ispcttt, tilt 
itniiihiii l’ilemo s’allimga .nl- 

iiii.t' . 

/ ’ .astri il , giuiiiii dii pro- 
mistiiii -. (.'i lo dui arichr 

PeiYthi' - .. i.i lOr.a.^ S.i..\ 
beli i. I! pronostuo.» N'oii sì 
pilli f.ire, do//iiu‘ e ilo//iiic 
sono gli ai.'cl: vile possono 
s iiKcrc. lo penso vile s mccr.\ 
uno clic s'ieii ilal'’.ivcr latto !.i 
l*,irigi-i\i//a lo ho fatto !a 
I*.lri 4 i-. - 

Magni confessa 

Ma l'hanno fatta ,tmhe 
.Magni I I ornara. la l'.irigi- 
.\i//.i! .M.igni loitfessa. /i.i i 
di riti, ihi .noi trionfare s-il 
tt.tgu.ndo ilell.i Città dei Ito¬ 
ti - ... però non scrivcrU», 

! tanto più vile uni» ilei mici — 
j lUuii — potrebbe servirvi tut¬ 
ti ili barba e capelli -, /. /or- 
! naia, amhe »e ha tl i itfred- 
iloii-, mm patte hattuto 

Il • iit - è Pefilippis, che ii 
due- -. i secviii mi invuto- 
no sogge/.one più vite i gio- 
s.iiii; .\lau!e. Ncncmi. Ranuc- 
V.'. (ìr.issi. Rolli, e vosi sia. 
Magli- s.ir.'i li numero uno; 
non lo perderò di vista -. Non 
ha molti ehiloinrtii nelle g.tm- 
he, Pitilippis: ma pensa di 
putii late bella figuta Nel- 
l.t Mil.ino-Torino. su.i prima 
inrs.i ilell'annii, irede.a peg¬ 
gio. I Contirrtii SI tasta t/ut e 
’à - .vile botta a Torou»! V.i 
meglio, molto megiu*. ora; e 
non mi do verro battuto 'm 
paneii/.i! - 

( Il po’ sfs,,dutt. in tanta 
lonfuiiiirii. Ranucit » Gras't. 
l utt'i dui, nelLt .Mil.iiio-To- 
rino non hanno brillato; ep- 
pitti, la .Mi'aiio-Torino è una 
.eiihi.t iiirs.i per gerite gio- 
larie O’a Ramuii i Grar-i 
driono i hi sperano di far me¬ 
glio iiillt .Miì.ino-Saiiremo. L 
pirche »n>f, è Li loro io»».«, 
>'• Ì.i - ii-rs.i lidia pritn.i-, er.t 
I La disianza è lunga, perir' 
Ghl.icchiertarrio uri po’ fon 
'lutiti II - Rem ciò di .liba¬ 
rlo - ha fiditela. Put: - ...ho 
vanimmai»' bene, e nella S.is- 


i.ulnt.i - ... Se 1.1 jell.t nii ri- 
sp.irmi.i. non dosrei rest.ir per 
str.td.i. sto bene, sono ben al¬ 
lenalo OeJo di poter giuu- 
v.ir l.t mia carta sul tragii.tr- 
ilo di Sani emù! /. n<if 
~ ... fos>c tiuell.i buona, c.iro 
Xello! -. 

Rubli-’ non s'e .imor.t f.u 
lo .eilt'ii, ah, già', t erdy ,irii- 
.ii.ì tini l'ultimo treno, tedii- 
sc ilall.t - Sei gi’iini - di '/un¬ 
go In conipc.iso elio t Bu- 
hft. Il campioni’ dichiar.t 
eh' 'e un po’ tiri az.-.iido punì.ir 
su di lui: e tl gio-„ane, tl - prò 
fessor Jean -. è suino di st 
«/liso- • .sulle strade deil.i 
Risiera dei Fiori mi vi iroso 
bene -. 

l-’.in Steenbeigcii c PnbUi. 
Sono • ruote d’oro - , spira¬ 
rlo. dunque, in un arruo al¬ 
lo ipitnt, uria soluzione eht 
non è ila scartate, zlit'i. 

Infine, Och'crs: - à tout set- 
gneiirs [Olii honnciirs , — s; 
i a pisce — lina particnl.irc coi,- 
siilerazuine per le sue qua¬ 
lità ih - ftmsset 1 », adatte al- 
la imnhrit.i Mil.ino-Sanrenio, 
lois.t la mi ntaggtoi difficol¬ 
tà e, fo’fe, quella dell.t ili- 
.stanza. 

ATTILIO CA.MORIANO 



.■MILANO, 18. — SI sono svolte 
Sanremo II primo a presentarsi 
;il roiiiplelv. Aceolti da applausi 
rate sono poi arrivate le soiiail 
stato la slriirezza vite II vincit 
Cullili liannu punzonalo il eani 
vorito. .«econdo i pronostiei dei 
a tutte le domande che eli se 
mi .1 piin/onare sono stali eli 


nel pomcriRRio le operazioni di 
ai tavoli è stato Uarozzi segui 
.sono (iiiindi Riiinti i fratelli II 
re ,iella Clilorodont e della Car 
ore di domani sarà un belaa. I) 
pione del inondo Ockers r Van 
l.'i vlRllia. (lermain Iier.seke (eh 
iiivaiio poste ha ribattuto con ii 
iioiiiini della .NTvea rnn Maeiil 


punzonatura della 4*. Milano- 
to dal verdeoUva della l.eRna>io 
obet, scortati da Tclotte. Aftiaii- 
pano-Coppl. Senrini lia iiiaiiife- 
opo Rii atleti della Car^aiio- 
SteenberRtn ntiindi il craiide f:i- 
e vediamo nella foto), il lieic.i 
n slRnlfleativo • j'espere ». L'iti- 
alla lesta. iTt-li fo'o. 


I CAMPIONATI ASSOL UTI DI SCI SI STANNO AVVIANDO ALLA CONCLUSIONE 

Ad Otto Oluck il titolo dello slalom speciale 
Alla staffetta di Limone la 3x5 femm inile 

Sconfitta dì Gino Burrini che aveva trionfato nelle prove di slalom e di discesa libera - Gene¬ 
rosa gara di Ildegarda Taffra che però non riesce a colmare lo svantaggio della sua squadra 


SKSTRIERE. LS — 1 campio- La Bellone, che :ivc\-a flato al -econclo passas-a. con la sua 
nati assoluti di t-v.i t-tanno av- il i-ambio ad Anna Toeello, ce- impresa. Picchiottino. Nulla di 
viando>i alla ronclu.sionc. Oggi dev.i qualche secondo nei con- eccezionale nella discesa di Co- 
icr.mo in palio due titoli nella fronti della Astigiano (Alpi Oc- ló che v; cla.ssjficava cosi 
-t.-iffetta .'1 ’s .'i km femminile ciclenttili r,q. B> ma guailtignava quinto, 

e sullo slalom speciale maschi- :iltro lerrenf» .sulla Vuerich. I eaiiipiottati .<1 concluclcran- 
le che sono andati alla squadra Cosicché quando l.i fondi.sta im domani a Claviero con la 
della fondista di I-imonc Pie- più forte. Ildeg.nda Taffra. gara di .salto speciale c per la 
monte t* ad Otto Gluck delle i>.(rliva nell'ultim.i frazione combin.-ita nordica ^ 


>ari-C.igl.an c nella .Milam*- Fiamme d’oro il quale, contni-1 aveva un ril.irdo incolma'aile. - 

'Forino, due vorse che ho con- riamente :ille previ-ioni ha 2'.W. da Margherita Bollerò. |1 dettaglio tecnico 
Mvicr.ito vi: prcpar.i/ioiic alla b.ittuto ncttamcnlc Gino Bur- sce-;i in campo a concludere ___ 

Milaao-Sanrenio. una coru trionfatore nella di.sieca !.i vittoriosa fatica delle due ST.WKETT.X FE.MMINII.K 

vhc. nnwe. farò vii tutto pci e nello slalom compagne. La Taffra compiva 3 X 5 K.M. 

vincere, l’iinrvippo mt icm«> fondis te (il Limone Pie-j il miglior tcmjH) as~olun>, j i) Comitato -XIpi Orcldentaii 

inco-i avi.iowo li b.itii J: h.inno nettamente vin- e 4.V’, ma non ivitev.i faro di squadra A (Anna Tostilo, Bel 


b.ittuto ncttamcnlc Gino Bur- see-a in campo a concludere 
rini, trionfatore nella di.sieca !.i vittoriosa fatica delle due 
lib‘.*r:i e nello slalom compagne. La Taffra compiva 

Le fondiste di Limone Pie- il miglior tcmiH) as~olu‘n>, 25' 


ST.WKETT.X FE.MMINTI.K 
5X3 K.M. 

I> Comitato .%lpi Orcldentall, 


1... a 1 .vi -V LJ li»4l V C. 444 » mWV ilIX-l*! R41 t't'v -- V. _ 

Ihnjty.te, * ' *i . - -t t - * ij.v:Iupp*^. h;t tor.fermalo Io 

1 s- n i. prim.i frazione aveva un v.m- a, .\belone) 102,0: 6) narici (S.C. 

VOI , Scilo dì- t.iggio d: l’U” SU Catcrin.. To- '^r-^f'rdin.ir.o momento di fo.- ,, 35 . Rtipperl 

«i- ih. p:i-i:o nella Mi- de' a squa.iro B dei'e '-he «-ta attravcr^ando Gino (s.C. CampiRlio) lut. 6 : 8 } rompa- 

aiH. S nrvnM •m-i ha avuto ' .\iòi Oré’identan -• 1 t » s;, Burrini. ti quale pur correndo nin (FK.GG. Predazzo) 104.8: 9) 

re»: -’r ».i:.:,m m ;ma Fiiì-s Rom^n ' -n foga c -egnando ^ temi^ nenico^ ^rF-GG 


; :»: Ilo J’i una 


M-ii rw-ViacTT-j-i .. 1 i-i Burrini, ti quale pur correndo nin (FF.GG, Predazzo) 104.8: 9) 
FiV,- ' con foga c -cgnar.do il tempo nenicolò (FF-GG. Predaz,,,) 10.5.7; 

I-td..- Romani.. migliore. 49 -t7io ha sfoggiato ><» 


Al cross dei «5 Mulini» 
vince lavelli su Perrone 

LEG.VAN'O. 10. - Rulli La¬ 
velli ha vinto la 24.iiia t-di/in- 
iie della » Cinque aiulini > cor¬ 
sa campestre interna/initab- 
battendo sul tragiiardo Fran¬ 
cesco Perrone. 

La Rara ha visto .'■> rorriju- 
ri alla partenza, in rappre¬ 
sentanza di quattro Paesi. Lo 
inizio e stato molto sclore. I 
nilRllori si sono fatti subito 
luce, imprimendo alla gara un 
ritmo sostenuto. .\lla line del 
primo giro, Perrone era in le¬ 
sta seRiiito da Volpi e Laselli 
A 500 metri dal traguardo. 
Perrone, troppo sicuro di -e. 
rallentava r I.avelli con unir 
scatto prepotente prima lo af¬ 
fiancava r poi con azione po¬ 
derosa riusciva a guadaiinatr 
senti metri che conscrvasa lin 
sotto lo Striscione di arriso 
Ecco l'ordine di arris'o- 
1. LAVELLI Rino (tJ.S I*i- 
relll) in 28'3I": 2. Perrone F. 
in Sa’Jb”; 5. lavydl .\hnwd 
f Francia) in 28*13"; 4. Volpi in 
28’5I": 3. Baraldi in 2«'57" 


UN'ALTRA INTERESSANTE RIDNIDNE ALLE CAPANNEllE 

Oggi il milionario 
** P remio Saccaro a „ 

Una gara di 1600 metri riservata alle puledre 


Li; rn.r.'O'ie ài oppi ulFip- 
(il'!!-' Clip innelìc e 
;:»j}*r rr..5i.i su' iradizionalc 
Premia Seccaus,:. dot ilo di ol- 
tre in- ni 'ione ài jirrnii, n- 
rcn aio : G femmin-- ài 3 (in- 
- 1 ’ -ii'hi severa àis’.a-iZii rii 
IWfl VII t-i in pista piccola. 
cor<,i eh.' co.s'iiuisc*' la p'O- 
ri peiu'r.'V per ri el.l-sico 


=-lun.i grande sicurezza. Otto! - . ■■ ■ - — — _ 

ALLE CAPANNEllE I mc. 1 iatam«r.te nella classifica i SULLA PISTA DELUAERAUTODROMO 

— Inerziale della prima •manche». -- 

B ì ha impiegato tre decimi di .*c- ■ 

ottano |£i;s;,2i-g.s:|Con il “G.P. 4i Modena., 
coroa apertura molodclislka 

( te il traguardo d arrivo, e co- --— 

vata alle puledre ^tata ai cortine^ un temj^. Atteso l’esordio delle nuove inaccliiiir 

. ■ o# 2, 4 . no I ila 101*0 praiX 4 .a-? 

mente da!la lotta per le prinìe “ “ - 

MODEX.A. 18. — Dopo due guida di una delie r.uove G.- 

^ .t.yTiul ra \n^Fr/n Bumni o Ita.o Pedron- assenza i centauri tor- lera 4 cilindri. :1 qja.e lo 

’ lOLi nano sii’.la pista dell’acrodro- scorso anno opri la .-'i-igio.-.-c 

■ , Vene- seconda ^crIe d; disco- mo di Moricna per la disputa a Napoli, con una cadu'.i eh • 

Inino- Inuova pista con 57 porte, dei Gran Premio, prosa che gii compromise tufo la s'.a- 

. .j ' ’ijJ* 140 metri d: dis-I'.s-eLo c svilup- ..prc la «azione motor-Uhica gione. 

rOKSt- Xikellnr -i 400. ma n.atevolmente più n-azio-n-iic. Accanto al suo nomo •» . nn- 


Alleso l’esordio delle nuove inaccliiiir 


i7<rrr sene lììleresseiìiU prore 
e / 4 - r rii : t: : r. o a Ile lA-30 Ecco 
le notire scjerioni: 

L CORS.A: Donata. Vene¬ 
ziana. Fanstole. Lnino; t. 
COKS.V: Jowa. A'erdL De- 


- i rniixk' ivciocoi Gino Burtini non è riu- Q-aattro gare emozionanti, un sto quello del comp.i 2 i.o n. 

^«lia- 3 COR- ■* re-i«tcre a:ioffcn=;iv 3 programma di eccezione e Io marca Liberati c : d..c c.-.- 

Onota. E»o. .Alsana. a. LOK- .a-. ^ .--„v tauri deV.a MV Bandirò! . - 


Preoi.o Eieiia 


ler ,! e .7-sico , iznoi^Mo A.sazia a. di nuoce .macchùio. tauri dcF.a MV Bandirò! . 

- che l.nirerca >.A: C»eraiiiine, Neon, .sian- • ■ . , Fo-.-n-ti Vel a '200 cc ;.••• 


1 I ip'i.e h: in,aliare tre an¬ 
ni Ec'ì ÌO coticorri-ri’t sor,a 
risitv re 'C-it;e m . il terreno 
peri», te ì nei urrà eoa ogni pro- 
bahil :ù alc'ii’e rii es<e a rii- 
serta'f la prora .Molto di/Tì- 
r le forinii are H»> pronostico' 
roniMifjue Geroldme. .Xfolero 
che .i.jrà accoiripagne.ta rialln 
rompipKi Hrs'spa, B.ironessi- 
711. \V:,«e D.irliiig. Snnpnij e 
Carinipniina ri sembrano le 
più rìoiate tsij una impre.-i- 


lova. Wi»e Darling; fi. COR- j 
S.\: Mnskegon. Vai Bello. | 


'U'ii rtVS-ersari. 

i: ventitreen-.c 


\ .»!do':ano| 


Tutti motisi atti a rendere Forconi. -àO cc ..ere-> 

•’ Gr.an Premio d: Modena due.io -ra -e r.m,. 


MV monocilindricne e b.._ 


Sparsiero; T. CORSA: .Anna |P--.'th;o:t'.no, ha vendicato in come !a gara p.ù attesa d.’nchV è ’.e nuovissime bili!n 
Viaria .Angowola. Fditoria- un certo senso i! fatto di non campo motoristico. Molte so- djjche Mondial con lof.-, ap». 


lista. Coin Dìscrel; *. COR¬ 
S.A: L’Onrsin. Giolo. Pestrin 


essere st.ato a suo tempo in-|no infatti !e novità; dalle nuo- 


Lorenzett; 


. -1 3 fzt . - 

Uba.,!.. 


Record europeo di G!eie 
nei 200 m. a farfalla 


LA OUVRlERF„ 18 


superiore d! 4 '10 di secondo, la rohn. Lorenzetti. Liberati. Ub- è fra i conlauri della cctc-i- 
1(3 d,scesi di Otto Giuck che gli bi.'i!;. Mendogii, Copeta. Pro- 50 q cc. che si dovr-.r.-.o 

ha -aò-o 1-1 conquista del titolo vini e Degii .Antoni, che vo- trovare i demolitori de; r.'- 
_ li .tahano gliono iniziare bene la sta- cord dc"a pista di Moden.^ 


sione personale proveremo ari nuotatore danese Gioie, ha b,,t- Gino Buiriri infatti ji è li- g'.one cci.t u..a \.,,or.a di 7^^* cioè quel.o ^ di Banntrol.» i 
anteporre olle nippresenLin»» tiito oggi nel corso di una riu- mitato ad un 49 2 10 . battuto togoria che possa aprire loro MV _che^ ne» 19a-^^regis.ro ., 

•Iella scmleria Mantova e \Vi- nton*» intcmazion.ale di nuoto il r.e'.ì.a «manche» anche da Gui- -n s.rad.a \e.>o i. casc»a ..tco- media di km l-a.»b( o di M i- 

♦e P.irliruj es»et»1o noia la record europeo di nuoto ma- do Ghedin.a (48 3i Dal quale è .ore. setti su Gi.e».» c."'' roa.iiio ; 

.ii-rersionr di B.jro 7 ie.«.«ina per -vhilc sui 200 metri .a farfalla ?,ta:o affiancato al terzo posto S»; tutti campeggia li nome giro PJ“ ve.oce al.a m^lia n. 

il pesuiitr z col tempo di 2'25” nella classifica finale, mentre d: Va’.dinoci. che sara aLa km. 128.688 (tempo 1 ol 9L 
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f L’ UNITA’ >. DFX LUNEDI’ 


Poesie di Viviani 


Per i tijn doll'tHliloru Valleeclu. a cui a di., 
Va.'-eo Pratili ini e Paolo nieel. che hàiino mtiUo 
rl.'-'pctlivarncnte '.uia piefa^iono e un ampi" 
.saggio intioduttivo, è .stata putibliiata una tal - 
colta completa eie"*’ poesie di Uaffaele Viviani. 
l'impareggiabile at.i >p e ctiinmediograio na- 
[ifiletano. niainu fitti due tia le cotnpnsl/.iom 
(Itti ' ignifie.itit e del vtdunie. 

(!oi‘o coni |)u;u[ii nolo 


(’ot 


•r n 


iniiiioz 


sol 


•' i* 


ir 


aria foco. 


P’ (I ralor» 
nini putiiniiio 


a tona oc arrustiuinin. 
oa >rntiniiuo 


risolala 


Sta 


oainpaeiia inni « 
<’oinni'ò nosla .‘^ta 
Cainjiafimio', In si' 
ma a pruvvisla olii 


a nosla. 
latita. 

’a iiirniita, 
*a dà' ? 


IO oantanno .siilainont<‘ 
nnjo pntinuno aiza' sla orooo 
Ma olii ’a senio olio.ila voof 
oa, p* ’o oainpo, .so no va / 

Siniino nato inniio/.’ ’a tona, 

staninui ooà. 


simino ^rno.sso o 
.Si nini ora pt* la 
unii vodovòino 'o oiltà 


{iiiorra. 


l'aticanno soli’ ’c schizzo 

-Malotie’, va oliiuovo a maro, 
oa tlimunc c n ata festa I 

• f 

Sta jtirnata oa oo rosta, 
fanot' alnioiio fatica’ ! 


( 


oa ott servono 


p o pesane c p 
Niente oiolt» a faccia 
oa V ;.!:iiaaliiini' iianna 


e denaro, 
’a nniosla. 


o posta, 
maglia’ ! 


Malotie - va oliinovo a maro, 
oa si no l'apiialtatoro 
sta soinmana *o tpiarantDio 
ott a fa *o Ironia aildovonta' ! 

.Malotie . .‘^i’ <1 oaiio lionifio: 
è scliiarato, è asointo ’o .stdo I 
’IC tre ffifilie moie figliole 
•iià III' ’o po//o inmarota' I 


(Dilla. Oli ’a faiit 
’na criatura fiià se 
'n ata è pronta p'arnva 


a oo sr .spassa; 

ia.K^sa, 


Canta, oa oantanno o unirti orosoo; 
11 alo figlio oa me josoo. 


Il atn nia.^to n 


aggia 


f 


a 


SI È CHIUSA IERI A ROMA LA “SETTIMANA DEI FILM NIPPONICI 


ty 


li 


vero cinema giapponese 

■ I 

I ■ si V ^ 7 . ■ m: 


è st ato assente dai fest ival 

Delusione degli spettatori per le sette opere presentate - Imitazione del neorealismo italiano minore 
Mancanza assoluta di problemi scottanti in film che offrono un quadro senza vigore del Giappone di oggi 


GLI SPETTACOLI 


’iv ’^Diii.i. 


I.u " >ettiiii;iii;i del liliii 
giuppoiiese ». elmisa.st iei i .se¬ 
ta a JioMia. Ila lasciato gli 
spettatori piuttosto delusi ei 
.''t'onteiili. Nel dopogueiia. in_| 
tatti, la eineniatogi alia uip-I 
poiuea apparsa ai vati lesit\al! 
europei .s'er;i di colpo con- ( 
ipiistala molti ammiiaton, lati 
poton/a ic.'disliea di lilin come 
O'ilitrti del regista Mt/ogiielu,[ 
rimpeguo fioleiuieo iti tilin ) 
eoine / nif/(i;:i (li Hirns)initu 
di Jmai. la .sciui.siie//a toi-- 
iiiale e la vi\’e/./.i ii.ii r.it i\ i di 
lilm eoiiie li(tshonif>ii e 1 .selle 
.sdKiitrdi di Kuio'.iwa. .tveva- 
iio piofoiuiami'ute lolpito. 
alti elianto etuiie. airesteio. 
er.i stata s;dutata eou ealore 
la le/ioiu> del eiiieiu;i iieoieti¬ 
lista italiano, ttna \eeehia 
ememalogi ali.i. le cui oiigmi 
risalivano al litllJÌ, a\'eva 11 - 
ti ovaio una sua sliad.i. che 
in alcuni periodi aveva già 
poreoi so. pai tii'olariiUMitf' dal 
’2:t al ’d'J. Kia soi la un'oiga- 
nizza/.ione. eaiiace di pi odio- 
le. tra gli stabilimenti di To¬ 
kio e (|Uelli (il Kioto. pili (il 
liocf-nto lilm l'anno, finito di 
glandi case monopolistiche e 
di eooiieiali\'e indipendenti, e 
l’anliea suddivisione di com¬ 
piti. per cui a Tokio venix’aiio 
realizzati lilm ambientati ai 
uostii gioim. detti (f’/ieiid(ii-1 


I j/liel.i — e a Kioto lilm 
eoslnme -- 'tetti (l'uliii-i/liel.'i 
-• a\’eia ae(|nistato maggioi'e 



iseioltfv/a. neirimmeiiMi sl.m 




1 


piodntlivo 

Cinema in crisi. 


iiiielie ■■ l.i 
.sotto il 
gocci liti e 
poiie.'.i. 11 


..Ila 

p" 

con 


.settimana • e nata 
miope sgnaido del 
dei piodnttoii gi.ip- 
d(‘.si(lei io (Il eei eai (,• 


t ii.( <tct nim Ki.t|i|i(iiics(‘ 


CllisOili 


li.ii io “ 


selle lilm appai.sj 
.. ■.f'. I nnana •• niill.i. " ben 
co. banuo a londivideie 
(incili picst'iit.ili ai Festival <> 
al pubblico ilakano. coinè 
K(isluiuioii e 1 sette sdiiiitrdi 
.•\n/i. s.* M avesse a giudicale 
Ida (|ne,-.li sette lilm si do- 
viebbe giimgi'ie a eoneln.-.ioni 
p.iilloslii mahiieomehe l'cr lo 
!a\ veniie dell.i einemalogi alia 
appiiiie.sO Notizie di lilm già 
l>i.•.^eiit.ili o in v ia di piesen- 
l.i/ioOc IO Cbaiipoiie non Iali¬ 
no peii.saie. peio, ehi. eon- 
(oiini.-oio, maiit'aii/M di litieita 
(I e.'pi (■.■..siorii' e povella d'isiil- 
l.i.'ione abtiMjio eolpiln e 
stiaoi'.ilo ,il IMI l del lloslio. 
li ( iH'iii.i nippoiiii i> Kni o- 
sawa. .ul f'.'iiipio, iii'l .silo 
|ii!laiio tiliii -- /il l'un 
lli'iiiit,- -- II.ili.) ilei inobleini 
I tei 1 ! lu .Hit 1 I he ii'.soigono d.i- 
Itili .ill.i n.isi :t.i delle lionibe! 
.\ e II. e lo.11. K.oilei Hl.l- 
lnil-.a .-"HO .iiipegM.it: in llliii 
SII -.l'ut talli : piolileim sociali 
del loii) l’.ie.-c. ))ei 1.0 e ao- 
eoi.i degli esempi. Non si va 
.n’.il'i. 1 elenil". pulito to. 


Li: trovati: di alcuni saclrdoti hanno am i'o ca i tino i.srro 

La guerra dei distintivi 

non piace ai ragazzi di TSapoli 


1 


glOMllolll 


|MM' 1111,1 


(li A.C. .s|)iiili tillit orooiiilii oolilro 
ra |»iù civile - Cro.xco il iiuiikm'o 


i Pioiiii’i’i 


- La caccia agli (‘iiihlrmi 
i-soritli airor^aiii//.a/.ioiH 


l'invilo 
(loiiioi‘ra| ioa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


N.APOLd. mat/.o. 

Don tizio Mosca siti nrendojco. 
dei di.spidceri. Non che i ni-' 
f/n;:i (IclUi scuola di ari la¬ 
mento aiirarni di l'orchiatto. 
(love culi iuscijiia religione, 
siano ;)ià turbolenti o meno 
.diulio.si del solito; i r(io(i:;i 
sono r«.dHc:i, si sa, e in fon¬ 
do quelli della scuola di l'or- 
cltiano. f/ic poi sona i ragazzi 
di Ponticelli non sono i"i- 
i/lior, uè Jiepf/iori degli altri. 

Ma qualche leiniìo fa Don 
K:io ebbe ima brutta .sor/ire- 
.(( 1 , che lo SCOI! mise. Un gru fi- 
netto di suoi allieri camnii- 
nuvauo fmr imo strada, tatti 
insieme, eoorer.<!aii(lo nniiiia- 
laiiniite fra di loro. Tacquero 
(inmido scorsero l’iuscgnaiitc 
di religione, che li saluto con 
Un cenno del cfipo; noi Don 
tizio vide qnolcoMi che (iriirii 
la sua attenzione. 

— Formi.srmo. rieni (fui — 

disse 

t'orinnoio t'ormi.sann, im 
ragn::n oriiro <• studioso, si 
tirricìiin ni prete. Don tizio 
pre.'e in :■•^rn il risrolto del¬ 
la (tificeli dei "-agni^fj. c.-neo- 


dei Pio-I Azione eottoliea ile’ gmirtie. >sre 
Ire nella sagrestia teee .'orni 


im discorselln 


no li 


di.'tintlro che qne.qi 


portava n'I'occhiello. 

— ti rhr roba i 
eh le.,,’. 

Far,, irrino r’ 0 ,os>’ rn'mo: 


— ti' il disi in ti va 
meri, padre. 

Il prete .sussultò: l’o::ono 

certe eircoinri della Cii-i — Hagnzzi — di.-, e — ri 
ria: proprio nddn.s.so ii Ini do- cordati-ri che siete yoblnti di 
rera cadere (pie.sfn tegola! Cristo: piccoli irot r(l|(ll•osl. 
Nonosianle le tiroteste del m-iOro (irete dariinU a eoi 


pazzo 
sr lo 
niindosi 


un higbetio per i' cine¬ 
ma In doieeitira. tld ora, ni 
Ini oro’ .. i 

liisoanii dire la rei iUi; i 
p.ii'ii inolili i riunì;'.i del’’A- 
zionc eoiinhcii - erano di,sii- 
i,,, j rientriti Snfu'rnno ih-i repnr- 
gli lol.se il distintivo eirompifn .S’iipef»- che m sonoro di /'ionicri e/ie ero ;;orU) 
mise in tasca, allnilta-ldei P'-onien ne’ nostro i/nii r-j ut’n sahtii Miriicoli. ii. ensii 
Aveva inizio da al- ■ fiere'.' .del feeeo'ii ('ofipola, e delia 


loro quella che forse passerà > .Molti di loro Vi .sn/ic iino 
alla storia dell'Azione ratto-j-si imdnra sfiesso a omenre in- 
lira napiiletn Ila conir la » Cnc ■’ .sicme, si fncerimn le tmrlite 
ria al distìntiro di Pioniere ,i.UH pallone, sin-sso si il .senle- 


siiesso s» 

Ma si sa. (} difficile tarla 'ddh- rispettive or,;oni:;o- 
(II rnit(i;:i; enpìui r<infiJoiui .|'' s'-nnilcorniio nulli- 
facevano in modo da tenere,"’’ ealr’iito'i 

i distintiri Inntaiio dalle ma-i — Hanno pure un oiorna- 
ni rapaci degli in.scgnaiiti di\^'’ — 'Hsse imo 

/•stili- 


in segna II fi 
'•atrehismo' non compreiide- 
tvinn /iene il perchè deìln 
strai.o divertimento dei sa- 
eerdnti, ma cnniinique if di¬ 
stintivo significa molto, e'e il 
proprio pre.slì()io (lavanti al¬ 
la Pattuglia ed al Reparto da 
uianievere alto. Cosi la inret- 


lisse 

— Pene Cfo-osccfe 

rìri (die portano’’ 

Cerlamentf- li conosei-V(mo:\ 


t(i 'li distintivi minacriara (hi presa, nelfam/na e luminosa 
nssnttigliar.si. mentre inverej snrtre aia. oiuindo fnidre Vac- 


• •• i>(irti((ii((i---cno:(i ■ che .sa 
i((conlr(ir((u(.. pioeiuvino feg- 
gei'nno t'olii perciò- fioi hi.so- 
(inara itxilo-r foro i distinti-i 

I vi'' ('(onniKpo-. ipin’ehe piorno 
(lofio, he d(-ll'At'. (Kirfieohir- 
I inen/e (ilfnmali ih raramel- 
jle. im nnt rimo il /nono-re 
|( 'o-’i/mretti ■ 

I — Dnc'd il di'-lHit I Co — ih 

jcitno. 

Con-ji-i-etli li guarda zln- 
r'r-rrmn puri- .state, sulla pifir-jD''"- 
Za li dfii'finri. imhnnte di.-cns-i — f- che re ne fai*-'' 
sioni mila noipi/iorc hrll(-'-i ' ^''e. o-nza limti- (li- 

za c dignità d*a rispettivi di- 
stintivi. Ci in 'ina certa .s(>r- 


menth- (Ine pi tengono /rr-| 
ino il ter n gli rara i'emhle- | 
no;, l: (porno dono irn-rn a'i 

chissà come, da un mese «/-jearo lancio i ragaz'.i. n>inviìl"”""'['' Copimla | 

l'altro, i (liitrinhvi ed i Pio-jCrociati, nella -'roccia al di [ f Pionieri .o vono nrenrti 
nieri parerann nioVud'carsf ! »rinfii'o ' <■ • j-ro lo srnr :ol'l"'hi faceendti l.ri iKiitii()lin- 
Narreraimo ipi imnah di'iln mlii.siasmo iin, eiii t.;V- pro-i'''""a ;i nu p i.ii-. ilemtle r/i 
.d.C'. napol'd a na ehi- ad a ee-j/nnsfa r'-ii,>ii --.a tifo ue'o'i'i |i'a; ut' a'Vi con! rofjrc <i vi 
re la aranrle idea fu uii ccrtolil solerte tcnirr fece una so-,Uo''hi- i-re dnpo. sai tai'n’o 
ipadT Vaccaro. a neh'f-.s.-o -h-l-, leino- pro--is .a P,r oan 
— c/'ijla fertile parrocchia dei .Mi- r/iifinfiro rdo- poriat'- " 

Iracol;' rri'hmnti un he' rnaf-jdo r’n'I’i'i nt'i lire o e, 1 , 11,0 i 


meieati allesleio ba mos.so 
Tingi aiiaggiii della 'sellima- 
tia » .Si e seelt.i la sliad.i 
dei nini ambientati nel Cia))- 
poiie di oggi. foi.-,e pensando 
elle (inell.i dei Mini :ii eo.stnine 
ei.i g.ii slat.i I oli.iodata, e .si 
('■ lilliln. con ((iielln .scinieo 
telline de; losiddetti * panni 
spillili; il.i ini -sullo invasi. 

Ili i|Ue.ste iiccasioii; e in alile, 
i De Pilli) d; casa nnstia. eini 
Tmvi.iie tlltt.i nii.i ■'elle li. 
liltn ihe dei Ciiapiioiie 1110- 
Slia-sein mi vnlti. (ilildiiio e 
edilìcaiile. lilm. spe.s.n. di 
imitazione Meoie.ii.d.i iniiuiie; 
ll•lilall.l o di giislii hiill.vi'. no¬ 
di.ino I 

■S| e cniilini l.ltii con II I ti I 
rullo ili-l siiiiiio, fi .liti) da 1111 
romanzo e diretto dal legistal 
Kngi'cima. (Il CHI al Festival i 
(•eneziaiio del '.'il era sl.itn' 
aid I pi esentato, tiioii eoneoi.so. il^ 

I libo II demoni- del gioco, tina| 

' (h .imm.it le.I sloi la di sapoiej 
popolare in no 1 .ifTuialissimo, 
tcch iiii olio. Alleile in II ea-j 
rullo del siigiio Tciistmaiiiolor 1 
è iis.ito con ein.É levig.da. mal 
la sloiia elle e,so lent.iiiieMle' 
iiaii.i aiip.otieni- oll.i f.ilsa.i 
zuccbei Ds.É lettei alni a sin la-j 
ga/zi che am.ino teiiei .ooenle ì 
Ile bestie, nella fattispecie uni 
le.ivallo d.i derhii. I.ambieotel 
i degli allei.doli e visto stilivi- 
llicialmente e non inaiu.i nep 
pule mi di.stnil)o Mesaoiieo. 
da piote di » Cieloiio ». di 
nmei icimegglanle sapore psi- 
(^iinalitieo. .S'offo (piaìidie par¬ 
ie di cielo, con em e (oose- 
guit.i la * .setiim.iu.i •, (Jiietto 
dii iMasiiki Kobaviisi i, e tiiitto 
ijgnalmenle da un romanzo. 

D.ilTiditbi) bollvss oiidiaiio ee- 
eoei al lieoido di reiti. neo- 
lealì.siiii) iiostiaiiii: (|iie|lo di 
Iteiiato ('i.istelkm:, pei intell- 
deii i. l'isso iiaii.i le sIoi ie 
paialleh' di no lioltegaio. che 
b.i iiim mogilett iii.i. invi-’.i .ill.i 
suoeei;; e a iui;i nu/oa. elle e 
l'e.slatii zopp.i .sotto i bom¬ 
bai (lamenti e teme (Il non 
lioviir |.!ii im nomo (he la 
sposi; di imo .studente tnlier- 
eoloso elle .spei.i iieH'avvenire. 

COSI come tutti gli alili gio¬ 
vani del libo (pi.ilcbe toi'co 
(lento m i|oa e in la non 
mtinea nel (piadio di co-itnine. 
m» la' spei'iinza n.is(*e diillii 
I ass(*gna/ione t> l'ottimismo 
ronelnsiVI), maiirando nel lilm 
.se non (|u;delie se.ir.so aceeii- , ,,, 
ilo all.i difllrile, dui a vita del ,\iiii.im.), 

diipogiK'i ni. .'issiiiiie im fono . i> 

lelorieo, nffieiale. " 

Il hai io e un /dui .1 episodi. ' 

Indili da li e laeeoiili. e. ri- \iiri'|ii> '.i..r 
spettivainente. diletto da Mi-i . ..d i> (•,■-.• 
kl" Narii-e. Mille.> .Sn/llkl j-tio'-": I : l.. 
It'iia 1111111Z.11 nella nehhinf 1- 
Ma.sainor: Kakem l'I ru don¬ 
nei. Tic bozzetti si-iiliineiitali. 
so im ancora im.a \olta ve¬ 
leggia ;I iieoi ealisino iiostiaiio 
inir.oie. Con (piairlie dLdicato 
iieeenno ai pioblemi senti¬ 
mentali dei giovani nei primi 

SII ima 
1 trizo 
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La seiiimana Hadio TV 



(,r,-l -r, j ,Ma i l‘ioiio-ri h Sl<-.,.i i,on 
'■rimo ini, tenti 'h iiw'ia gii 
ira ira ragazzi: 

I rin-re in fmce. Kd allora hnii- 
I no tirei.o m di.spiirfe a,] uno 
'ad Uno i ragazzi 
I hitn no 
Ili rui 


Vita il'im artista e Un lilm 
li) (,'osliiine. ;iml)ient;il(> o 
Kioto nel L’m(|Ueeento. elle! 
militi Io loltii ti.i due .scuole 
di pitti!:.,. I'.icc.idctr.le.'i " Ka- 
lìo » e kl iiiodei Mista • To'-.i » 
e ( ile .s; ( 'include con iiii:i 
.sing()l:iie g.iiii ti.i dm- piltoii. 

I .u)p;ji tenenti I i.spcttix-.'iniente 

.l.'illTm.'i (■ ,-iir;i||i,i scuoia, pei 

.... r- i^'P .ngeii.* un vuoi me diligo 

loro roi/iionoj leader d(.'Il;i « lo.s,, ». 

M.'itahei. Quesfultimi; ept.so- 


e'e Un li(-l 
■ liii'ir, ih'’a 


IPift- 
Xiiriir.a 

. 1 , 1 , M M ir:,i:ii 

\ii,iiiii.a r t, e..,,,g.,: I , ,, 

.\xrii|)n»: r'.ine. ;,iu'..- 
S I-'TI'II 

\x'>rlii' I‘ 1 e,.-...'. • I in 

tV‘ -• :i....S 

T.t.'-." 

Il.irhrrini; Trmi.l |i iiileml 
(■ f'hauUn 'Or.- I'. .10 

gli I.'i 2-';!i). 

Ilrl|.'lriill|i,i; I.■ -, ;; 

' 'Ul V .M.'iSiire 

Rrllr Arll; .Atti .-f,n .S. W-ir - 
Rr|i,|tO' T*if rul , po-f.-i nn f. V.a- 
.'•r 

Iter (Il ni: P. r rai - ii.r i ’ , '■.■(- 

numi roii I. Ilergin.ii' 
no|o»;i,i* n.ini» atr.uTf* e * ^-rri S 
I '.(,1) 

fU-'lfir.'i, riii- p (f'.e in,....- •• 

S I.oren 

( ai. inncllf P. f V.'> • f- •' 

' i.ii.di.i .'..Il J Ci .f-il 
('.aiutili' '.T..rgb, rii-, fi. t;. 




’irr.-in , 
(Il .ir.,. 


(Lo. mimdo con eflic.ici;, d.il <'a,i»iiii 


dell’A.C.. 


Sagra di retorica i 

Lj rtìOric,;. m (j-jcszo i.o-, 
*rro PccstZ, .s:j ili cggiczo ad', 
ogu; augolo. •- tfuti: di 
uuiir.-'i : o :u: aspetto della] 
lastra vita. Jaìsaiido la r.or-| 
male praporaione delle case., 
creando miZi itssurd: e ijori-i 
fiandoli a d,sm:s'ira L.i.-'i.» o! 
r.iadoppiu?. tor.-e iv.omi-j 
no eh co.-'iume poi co.-pic’io .dij 
riueszì ultimi anni. t,o:i pop--- 
va sfuggire a tanta -.r.sui'.r. i 
L na sZrùuct atmosfera .si •■} 
creata a'iomo al gaioco. Il 
lo’jior-e:.:; .s- fai,no ucconijis-j 
grare .n ccfrin.; rii; t>;rnbcr??! 
col r so d'angelo. .',r:cno .si:-i 
Piti corr.mossi Ul cjncitrcdinh 

di lj la e d: !.i dai mar-, ir.-j 
trrCC.a-io col p resf ttatOre CO'.- 
rersizz or.- patetiche nelle (j:;;;-! 
h s: es'b'.scono pentimento, 
per le trascorse ost.l'in. .«urne] 
reciproca e af’etlo imperituro j 

liiorcni spo.ie, pgholette.j 
am.c: car.s.cm- e compce-i 


- spore 

, * t _ 


f razorOiO. 
ritt'.ma 


sani p-er.dono d'css.zlto i r:n 


cntor; e p:ariqo-.o di comma-’ 
zicne sulle loro spalle, l coi-! 
correnti entrano nella cztbm-j, 
d: retro come gli antichi rrugr-1 
::ri ensnem nel Colosseo.! 
ostentando perezza e.rfrema e* 
sorrano sprezzo dei pencolo | 
L'no. ti Prezioso a pcrc.I 
uiriìò :I presentatore a -sp.;-j 
rzre al petto-. Tutto c-.ò 
estremamente fastidioso, e. fin! 
che siamo ancor.z ir. tempo.j 
rorrcnimo s -aaer.r,- ,;cò o'’-i 
gr.rrzzatori d: r.-g-.-iz’-e :n, 

qualche nodo questa onda’ùl 
dì pztef.co. di caramelloso, c.hej 
minaccia di traro'.gere os'iij 
l'mite di biiOii gusto, inibo.'-l 
senào :I giuoco, noto una fol¬ 
te per la sua sobrietà e peri 
li ritmo affile e nvccc co.si! 
inconsueto nelle altre ri.br.- j 
che telerisive | 

Dopo il noto - cz-o DCyO-l 


k po\ è ciidcto cre.i'id" 
una cattiva abitudine Aliti 
il.limo c! fatto che .<i obb!.;io- 
' o moralmente i loncorrent 
.; non ,ibbar,donare ma /i;! 
pi.-’-itn;. li tare del -rcddop-l 
p II - (iiiasi u'i punto d'onore 
e de', -lascio- una manife- 
s.'iic o.'.e di viltà Ricordiamo 
li questo proposito che l! Pre 
z o'o. riehie.ìto una volta se 

- ■ .sr'CT's; -Il - raddoppica -, 
o .reno che rovi 

.-entira il; - p.-i.s.sarc perj 

col'll che fece per rilltide , 
ori.n r -luto - ■ 

Dilllg .«ùki. c-,z che ,,rei r;-, 
s.it,: onìcr.ca. come sareb'ocj 
.<:a:o g -iszo e leg-.itrrr.o. s: le 

l'ó un iipplzi.'O 
l'iiiq'nisi r-.o h'-il::rr. 
d questo .-trarg clima stato 

- l'or-,:trìlr.ari - di Vetratla ' i 

c.idiitiz he izddolorcto un 
PO tutti, come cà accadde 
per l operaio Zapo. TUh.i gente' 
questa che non può permetter.*: j 
ì. r,.schiere con tanta d‘Sin-- 
voltura cent naia di miplicc e! 
mil on- di lire Ha-iv.o torto 
1 concorrenti a temere nnZ' 
eathn f.gurc II g.uocn .»• | 
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rrrrurtni oer oroioin 


«U I A>l(»',l 


X " 1 - (.litictt.ale. 
ullifia.- 


.( scltimana ». die, .n modo-rurnm»' 


ì b irtàl','.(■«' (i.:et!;i:e 
T;( ti.i ;o\ srtiij.» 


sera apeit.i, Cna' ^ t 
cos.'i ,'ola. 3 que.-fo punto, c'e,'V’ 

. b’.iTlejda speiaie: d; ritrov.arc ai ' 

in Europ.a (Festival quella c.ncmatograiì.»,-.!-(':»i,rt ■ r. - r,* 

C<'i:.niu.s.ariojgi.'ipp)nese inte:es-a.gtc e ''-3-1. 

. - " raggiosa che abbiamo pur-v.», •• 

troppo solo ;n pai te 

AI.no .se.\ri.\ETTI I rro ::5.^ 


NJ'S -1 
. \-f:' 


'■ - Pv, 


All.': MiK.At »u(r. 

* >( HIAX'o.n» . MD-nteOc,;-.' M. 
orrv<i oro Z •«'- rreta'io 
Cé' n'ce • Foci eoe i.-c 3 ree-.- 
l's'jr.i:; «e-.-er tu!, f e;rir"..i'.i va- 
.* .»•—'s. axccirtirrerlc* 


;t* 


ARTIOI-XN A rO 


(.. 


-■'iX'ietico c 
Xedoscivin. 
!Ìé...i Oakeiia 
di MOsCa. 


Il -.fz r 
■t 1 r: • 

's:n .-t. b 


: f X«Ky.I l.l AMO ».sr, : 


r.cr li 


( 1 - 

. ca- 
•a- 

r»'. - t.ucruran/.i - Vere...ratoce 
*Cd'ar.„oxa» (T7ò-737)„ 


ni.'’irr- .'r.-si.-tT'» iis-erri-ai.i •( 
y.'—. — s'. .T'i'rc rr.:i:<c:r.T„ecri'!;ri ìlie' » 
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« L’ UNITA* ■ del lunedi* 


OIEEZIONB B AMMlNlSTftAZlONB • BOMA 
VI* IV NoTenbre 149 — XeL «S9.l2t . 9ZJÌZÌ 
PUBBLICITÀ* mm. colonna * Cotnmerclale; 
Cinema L. 1)0 • Domenicale !.. 200 • Echi 
ti>eUacoU L ISO • Cronaca L, i6o • Necrolotla 
L. 130 . Pinanalarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi (8PI) Via del Parlamento 0 


ULTIME l’Unità notizie 


l'KttZZI U'AUBONAMKN'IO 

Innue 

Sem 

UNITA* 

$JliO 

3.'i5(i 

(con ediztune del lunedi) 

izsso 

J.tfO 

ItlNASCITA 

1.400 

700 

VIK NUOVB 

l.S<)0 

l. 0 n 0 


ITlm 


l.IUO 

sno 

i.<ue 


Conto corrente postale If29l95 


DOPO LE G RAVI DECISIONI DEL GOVERN O FRANCESE 

In Algeria gli eletti musulmani 
ins segnernnne I toro mnn iliiti 

Dicliiaru'/Àoìii /^roooca/onV di LiwoMc ni suo urrioo ad Alfieri 
Combaftinìeido u Tazu risolto con la oiltoria dei palrioli 


Contìnua a Cipro la lotta contro gli occupanti inglesi 


25 


statuti milb 




C/^B 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAIIIGI, 18. — A partire da 
«iggi — dopo le ini.sure dcci.se 
ieri sera dal Con.^iglio dei nii- 
ni.'tri — il dramma algerino 
entra in una nuova e più com- 
plc.i.sa fase. 

Laco.stc, jiartito que.sta mat* 
lina da Parigi, è arrivato ad 
.Mgeri da trionfatore e, met- 
icndo piede a terra all’aero¬ 
porto eli Maison Hlanche, non 
ila potuto non dire che tor- 
nava « vincitore rii una gro.ssa 
battaglia » e che « d’ora in poi 
la Francia può e.'.sere certa di 
le.stare in terra algerina» da¬ 
to che gli erano stati me.ssi a 
di-fpo.sizione i mezzi militari 
necc.s.sari. 

Ne.ssun commento o rea/io 
ne .si è ancoia avuta in Fran 
eia dopo le deci.sioni govemii- 
tivc: la giornata festiva e la 
assenza dei giornali politici 
hanno .senza dubbio fav'orilo 
d governo, che spera in qur 


Condoglianze di Togliatfi 
per la comparsa 
di Ir ene Jol iot-Curie 

Il rompagiio Paimiro To¬ 
gliatti Ila inviato il se- 
gurntr. tclcgr»nnna a Fr- 
ilcrlio Jollot-Curir: 

« Fciirrlco Joliot * Curie, 
P*rlgl. — A nome «lei ro- 
munlsli italiani c personal¬ 
mente vi prego ili urcogliere 
l'espressione «lei nostro pro¬ 
fondo cordoglio per la One 
Immatura di Irena Jallat- 
(.’urle, granile, Inillmenllra- 
bilr figura di si-lrnziata e 
ili donna. Palmiro To- 
flialti ■. 


.ste ventiriualtr’ore di tregua 
per .superare lo •• choc » pro¬ 
vocato dai drastici provvedi¬ 
menti «li ieri. 

l.a Francia intn a è «himiuc 
chiamata a Fo-'-tcnerc imo .sfor¬ 
zo bellico che — alFora at¬ 
tuale — noti |>itrobbo per- 
metter.si. E ben pie.sto le con- 
'a'guonz.e .si f.iranno sentire c 
non maiichcraiiiio le reazioni 
c le proto.ste per ravventata 
mos.sa governativa. 

Que.^ita mattimi sono sbar- 
«ati ad Orano altri 1501) iio- 
mini di rinforzo: la eitlà «‘ 
calma etl as.sisie .-i quesll arri¬ 
vi ormai abituali .‘■eii/.a rea¬ 
gite. Mji dovunque maturano 
i segni di un:« profonda ribel¬ 
lione. .-indie negli ambienti 
fino ad ora di.spo.sti .dia t<d- 
loraiiza noi confronti della 
Francia. La settimana clic si 
apre, pcrttinlo. si annuncia 
«luanto mai rinmmatica nel 
(piadro delle nuove di.spo.sizio- 
ni governative: martedì i 00 
eletti mu.'admani alla -A^.^em- 
ble.'i del territorio si riuniran¬ 
no in seduta plenaria per dare 


in mas.sa le dinis.s-ioni ed al- 
lìdare d’ora in jioi la rappre¬ 
sentanza deU’A.geria alle for¬ 
ze di Liberazione. Il presi¬ 
dente della As.-emblea, Salali 
Abdel Kador, .si «'• dime.sso 
que.sta sera, inviando una let¬ 
tera a Lacoste, in cui ulTt'r- 
ma tra l'altro: In un mo¬ 
mento ili cui si sta «ombat- 
tendo una lottii senza mise¬ 
ricordia sul .suolo nlgi'rino, in 
un momento in cui la comu¬ 
nità frnnco-musulmana ha 
cessato di c.s.>^z*re una realtà, 
non posso credere alla elTica- 
cin della mia missione e non 
posso rimanere id mio poslo ». 

Ealali Ahdcl Ktider iiveva 
oper.'ito sin dal lf)2.'l per la 
emancipazione .sociale e poli¬ 
tica (lei mu.sulmaiii algerini e 
per l'unione delle due comu¬ 
nità .ilgerine neH’egiiagli.inza. 
« I drammatici cvenli — con¬ 
clude la lettera — del mo¬ 
mento attuale dimostrami il 


liattiit)> il psU.i (liuli (ii.((,ri 
menti e «mii^ei.'.in it pri¬ 

mi» mini-tio -li Sìmj.'i )'iiun- 
vid Maisliall \'cl ‘ (fu- 
Una C|U.iiaiitui.'i 'li |i>!s,i. 
no rlma't»' ferii»- 

li (laico i-i,( s’.iio . -.to 1?» 
un arro))niiii :il)i).in'l.».r *■» e 
<loi>i) l'inchh'iite i l‘in/l.i.i.iri 
locali avc\ano (leiisato -il ir- 
imci- r.-idiman/a iiell'''I.Itelo 
dell'acropoi to, ma im o 

■ ii studenti liamio (u ■- , a j'f- 
sale il fabliricato l'jmp-.do 1 
Vetri e le jiotte »li •ice > -o 

La folla lec.-iva ear'eiii «-'Oi 
scttte: -Il ciilonialism I <!-'Ve 

tomaie a Wlii'eliall »,i >iile 
del goveliif) lo dice-el e flin- 
ga|)f)re no-» tìi vi- e-sei»- nn'af- 
ti:i Cipro 

1 'limo 'r.mti s.in.» q iinm 
sfilati pi” le VÌI- -lell.i Clttfl 
(uendeli'lo a s:»- ite al-’im» ml- 
litari inglesi 


III Inolio ÌN'cIii'II 


1 colonialisti vogliono — 
dopo il .-,ucce--o riixu'tato ie¬ 
ri sci'.'i — r«‘secuzi<ine im- 
mofliata <i<‘i (latrioti .-dgerini 
condannali a morie, e .-^ono 
fle»‘i.-,i a stia|)|)aie con la for¬ 
za anche questo jirovvedì- 
mmilo. che il Consiglio «lei 
nrni.stri ha creduto bene di 
non iirendere jier non coni- 
prometlere definitivamente l.» 
.situazione. 

■Ma è proprio il gove;iu> 
che Ila fiat»» nuova «'orda al¬ 
le folli pieie.'«‘ «lei eolmiiali- 
elle do- 

■là risixiiidore rii frinite al 
pae-e «li avvenimenti che po- 
trebbem aneto effetti niù 
gravi «Iella niaiiifestazione d«*! 
febbraio. 

L’altivilà pa-tigiana intin¬ 
to è contiinuita iiiten.sa nelle 
ultime vciiticiiiattid ore: .si .-e- 
gnalaiio scontri e imbo.-cale 
I Tlemcen. Tebes-a «• Ta/a. 
A quaranta chilomctr; da qiie- 
st’uUima hic.'ilità un «li.-t;ic- 
am«'nt«» della Legione -Ira- 
niera «*« caduto, oggi a mezzo¬ 
giorno, in una imbo.scata. Il 
ombattiiue«ito snc«-essi\-(i -. 
sarebbe ;i-olto a fa\<>r<‘ de 
oai'tigiani, r‘ar<'ci-hi mmli ;i 


NUOVA DELin. IH. - Una 
fonie del Ministeiij degli K-.tL‘- 
II ha eonmnieatii oggi ehi- il 
Primo Ministro indiano Netirn 
SI leeliera m visita negli Stali 
Uniti ai iniim di luglio 


Ri/ok.irpaso 


CAPB 

HORMAKftl 


Ayios Theodhofos. 


CAPB 

ARNAUTt 



CAPB 

GRECO 


U n traditore ucciso 
presto Nicosia — Har> 
ding afferma che l'In¬ 
ghilterra ha bisogno di 
Cipro per ragioni stra¬ 
tegiche 


Akrotiri Bay 


CYPRUS 


CAPB 

GAIA 


Mcdiicrranvon Sea 


CIPICO — Questa rarlliia (ll■l)'ug(■ll/ia amrrlcana • A.P. - inu.siru la .situazione «ti litir giorni fa: A: camioiirUc «iella |iu- 
ll/ia utlruvi'rsanu Nicosia uifremiu uti |iicmio rquivaleiilr a ili miliiini «Il lire prr Inforiiia zioiii sui |iarligiaiii; il. una 
lioiiili:t viene lanriaia cotilr» mi veiculu miniare a Fumagusin: C; nel porlu di l.iniassol ir autorit.i britamiiclir bnpuii- 
Koiio il «oiirlfuiiro iliiii a «luovn «ir«iim-; D) ruprifuo«-o nel lilluKglu «Il Fapliiis. tneiilie in un allrii villugiiiu una bomba 

viene lanriaia iinilru ima patiiiglla liiglrsr 


.MCO.SIA, IB. ~ Vite umane 
anche oggi sono state sacrifi¬ 
cate alla causa della indipen¬ 
denza di Cipro. Un patriota è 
stato ucciso in una imboscata 
dagli inglesi, i quali nc hanno 
poi mostrato cadavere ai 
tremila abitanti dei villaggi 
contigui, per farsene dire il 
nome, ma nessuno ha parlato 
l’n altro morto si è avuto a 
Ffndakomo, nei pressi di Li- 
massot: era un turco, che non 
aveva ottemperato all’ordine 
di coprifuoco. 

.Nei pressi di Nicosia questa 
iiialtina in una chiesa ortodos¬ 
sa, in cui slava per avere ini¬ 
zio la funzione religiosa, sono 
entrati quattro uomini masche¬ 
rati che hanno ucciso uno dei 
componenti del coro, accusato 
di tradimento. 

Intanto il governatore ingle 
se Harding ha fatto oggi una 
cJii'liiarazione In cui, riferen 
«iosl alle ripetute offerte ame- 
licane, ha riaffermato che la 
dfclsionc sul futuro dell'isola 
« .spetta soltanto al governo di 
sua .ìlaestà >. Egli ha afferma¬ 
to che la Gran Rretagna ha bi¬ 
sogno di Cipro per ragioni 
strategiche, « non soltanto per 
si- ma anche neU'interesse del- 
l.i sicurezza del mondo libero » 
e ha detto di non aver rag¬ 
giunto l’accordo con l’arcive- 
scovo .ìlakarios, perche que¬ 
st'ultimo avrebbe voluto « as- 
-suniere praticamente il con¬ 
trollo «lell’isola ». 


sulterobboro fra l;i trimn:i 

AUGUSTO l*ANUAI.l)I 


Dimoifraz.'one a Singancre 
per l'indipendenza 

SI.NT. A poni:. IH <'i •.'« 

inll.« fliniO'ir.imi i-hv r‘'.n'.le- 
vann l’iiulitic'i ii'ii/;i li .Si ig, 
pari" liiiano ahliaiMito .1 », iicn 
(liivo l'ex inhii.':!;<i «li’lU '■-ti-rl 
labiiri'ta IIitIut: Mifti-'c! v 
il «Ifpiih'ihi c»)ii-i'rv:itnr*’ < .< of- 
frey Lloyd «lovovano :»• 
ciarc disi-or.'i. 

I-i foiba ila .-■i)»//.i;o I loi- 
doiii d«‘U:i iio’.izi.i « d 'i , i-.h- 


ALU « LANCASTER HOUSE » DI LONDRA 


Uggì comincia i suoi lavori 

il comilalo OIVIll per il disarmo 

Un commento delle « Itveitia » - Washington 
appoggerebbe solo in parte il piano francese 


DAL NOSTRO 


CORRlSrONDEHTE. vc-goiizc 
cn.'ì che. 


UNA NUOVA CONQ UISTA A DISPOSIZIONE DELLE RICERCHE ATOM ICHE SOVIETICHE 

Il |iìù s'ratncle litìiierofaisoÉroiie del moudo 
fiiiixìoiieeà test brt^ve in Unione ^owietìen 

1600 imprese della industria leggera e alimentare previste dal nuovo piano quinquennale - Come è nata la menzogna sui **disordini„ in Georgia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


t«’i Ili fr;i Invìi. 
:iil»i .-.t.iti* dello co- 
.se. .'i ritiene che i! inann 
fnmcn-ingle.ie ;iv:n nei .'-lu» 
«Niinple.^i» r.ipixifigio «lei Ca- 
n.T.cIfi. ma .-«Co parzi.Tlniciite 
il cefi-en.Mi «logli Stati Uniti. 

In nanicol.aro St;i.wn .ivreb- 
l>e ginciicnto •< ;nteiiifK',-.l;v<i <• 
i! pruget'i» di riduzione d«'- 
gli eflettivi Tiiilit.'i'-i. i-lie .1 
pianii «li Moch l'omnreiuie. 

Il piano — .1 q-.i.into 
erode nei eirco'.i londine-;! — 
prevede inoltre; .ontrtd'.o e 
i.>pez.:fne «le! livello degl: ;ir-|ìn 
manifnti convmzion.Tli; r«ii- 
trollo oroduzione «li ar¬ 

mi niiele.Tri: 


.MO.SC.-\. Ili — Moliti /tre- 
sto co III in cerò ii | ii n nomi re 
imirUItSS il colo.s.s(i/c - .S'i/i- 
cro/ii.s'olrolli' ilei liihnriiltirio 
clcllro/isn-o ilt-lV Afiiidcniiii 
(Ielle Sncii:i-. il imi (frum/e 
'■aceelerutuii' di jKirliielIc >iii- 
cleari vlic sia inai stato co¬ 
struito nel iiiioido. I lurori di 
iiiuiitam/io (UT «piesfo straor¬ 
dinario (i()/)(iree» hio, che mette 
(I di.sj)o.si:ione delle ricerche 
atomiche sorielichc ini pr**- 
rio.vo striimeiHo di lavoro, si¬ 
no a 0 ( 1(11 inesistente, /lossoiio 
ormai dirsi ultimali, anche 
se restano da iii>i>ortarc i/li 
ultimi ritocchi. Nel rirclnrc 
l>cr la firima volta tali noti¬ 
zie. La "l‘ritvthi'' di tiucsta 
mattina inihhlica anche la 
(trillili /otopriifiii del masto¬ 
dontico coiuicuno, che jmtra 
im]>rimcrc alle inirticcllc ele¬ 
mentari iiM'eiieri/in di Ih lui- 
liardi di ciclironi-volta 
Per dare iin'idcii delle /iro- 
l>Or:ioiii della macchina dire¬ 
mo che la sola sua /hi rie 
centrale — reletf roiiiiijuieti' — 

»'• mi colossale anello del dia- 
melro di tilt metri e de/ /leso 
di Ali.VUO loniieUiite. l fisici 
sovietici si iisin-ttaiio dal pro- 
diflio.co (ijijmrei r/im f/rand' 
liossihiliui per le loro Inllire 
ricerche sulla struttura del-! 
l'atomo «• le sur (inrticellc', 
‘Elementari. 

Ln cnstriizioiie di <inesto 
'ipp-.'.recchiu ha richh'.sin che 
si risolvessero problemi molto 
co III (do "wi. l (dò qunii/ìeoli 
speciali.sti sovietici di elel- 
*roteeiiieii. ruriiofeeriieu e alta 
incccamca. .sono riusciti a su¬ 
perare I numerosi ostacoli che 
si erano troriifi diiimniri. 
Grazie ai loro sforzi, pii scien¬ 
ziati atomici potranno affron¬ 
tare eoa .sneeesso «jiie.vf ioni 
teoriche della massima impor¬ 


si ii/iprcnde infatti che nel 
corso del nuovo l'hiiio qiiiii- 
(liiennale siiriniiio costruite 
nell'UaSS oltre llllld impor¬ 
tanti imprese dcll'ìiiditstrui 
U’ducra c alimentare, con mio 
sforzo di ^^•(^<:^llllellfi (inri it 
.i!( niiimrdi di riddi. 

Queste dire /mirchhero da 
sole stiieiilirf tulle le fiiiido- 
ide lanciate in occtdcnjc sul 
lircicso sacrificio dei eoii.sn 
mi fiopnlart che il nuovo ina¬ 
no inipnrrehhe alla popola¬ 
zione sovietica. In reiditi. et— 
me .SI rilevò al coiipresso cn- 
mmiista, il niiiilioramento del¬ 
l'industria leppern e min dei 
motivi che verranno persc- 
{iiiiri eoi iiin.s.simo impelino 
net ror.so del prossimo anno. 

Quando si porla di miplio- 
nimenlo, non si (ii'iisu ullii 


net sno i-dilormlr odierno: 
* K‘ nolo che liiinni prodotti 
della nostra industria Iritlic- 
ra sono interiori, per qmdifù, 
«i.sjii'Ko e (»rescnI(iii«)iM*. «li uii. 
plinri modelli lahhricali al¬ 
l'estero. Assorlimeiito e (/lui- 
lilà della produzione iie/riii- 
dnslria alimentare non sempre 
corrtspondnno alle esipenze 
dei eniisnmatori. I‘cr (piestu 
un miplioramento della ipia- 
lita dei (irodolti. il riiinornrsi 
dell'as.sorlimenlo, lo studio 
della domanda e dei pasti del 
eonsiimalore devono «*.s.s«»re 
oppelto d'attenzione: rosi pu¬ 
re cerrare di assieiirare il lem. 
pestivi) In lido delle merci di 


di scorile all'indnstria atomi- 
ea, richiede iiaturalmctiie da 
parte del popolo .sorietieo 
nuore prove di quel/’eiierpiu 
i> di quello spirito dì iiiirui- 
tivii, che la eritien sviluppala 
III conpresso si e prnpo.sta di 
•stiuioln re. 

zi «jiie.sfo scopo risponde il 
dibiillilo interno, in corso sui 
prandi lenii politici, economi¬ 
ci ed ideolopici del Conpresso 
rotiiuiii.sld. Cireu le numerose 
invenzioni che sì diffondono a 
ipiesto proposito in Occidente, 
haslerii soffermarsi su ((uella 
idrca la pretesa rivolta peor- 
piuna. Siamo in prado intatti 
di raccontare come c naia 


tarpo consumo, in modo che\iiiiclhi storia siiUa stampa del 

l’ovest. (Ino s'iudeiit»’ oeeideu- 
tale, che da poco vive a Mosca 


’llltO 

deirnltnale sincrofasotrime. 

. Sebbene dì lulValtra natura 

I riguarda priipo-ta «li E'-'^enhown ij' *^’‘'**.'^'‘]“lz.iom .ittuali della lotta |i«.'li- 

_ ■,-IT R Z. rii- . • - - . “I (la.i'i .Nfomoo domemrale', . i.. j , 

- I U.K.S..S. e di ,por .e :-pez-oni .aeree, .Mo.m-u. completa in mmln,*'''* 'I vompa- 


LONDRA. 18. — E’ giunto 
ng({i nella e.-ipitale britannica 
il vice iiiinistio degli E--itcri 
ricri’U.R.S.S.. Andrej Gromi- 
ko. che p.'irlcci|)orà domimi 
in qualità di cajio della de- 
legiizifcie -oviotlea albi .^o- 
dut.T della Soltoeomm:^-:ione 
<ie:rO.N.U. ner il di.>amio. .al¬ 
la n Lancaster Hou.se >*. L’arri¬ 
vo di Grotniko. ohe era stalo 
precedentemente dubbio sot¬ 
tolinea l'iinjxirtanza elio da 
parte sovietica .-i attnbui.-scc 
a q'dc.'ta riunione. Ciò è c(m- 
^ermato :mche da qu.-.ntr> jeri- 
ve.no Oggi ’.e frrevlia: •< Per 
quel che la riguarda — dice 
il giornale 

spost.'i. prima ancora che von-i^po., 
ca trovato t;n terre.",o d’.n-jpr--” 
te.-^a .-ul'.e prinrip.ili que.-tio-i 
ni de! di-armo. a ci .iceett.^re’ 

^adozione di un «erto nu.d'.e-j 
:o di mi-.urc parziali, la c.ii;/’^ 
applicazione potrebbe laciii-i** 
tare ia -o’.azionc delle que-j 
■itizmi p.ù i’.n{K>rtanti ». IL 
g.ornale pro.^egue rilevando 
eine a Londra sarà discu.sso 
tl Diano francese, che «ha 
avuto la più favorevole ac¬ 
coglienza da parte della oni- 
niope p’jbbiica intem.azion.a- 
ie e conclude «mn l’afler-! 

mazione che «ne'da presente - 

eopRiuntur.a. ;! problom.a de! I.OXDRA. IR - Il c.ìm.m-(a.,:,- ci.'rm.i'o 
d.sanpo e delia rr.es.-a a! ban-ido dei bomb.araicr; dcll.v R.-XFLiì .vvi.,;.v-i <; 
do del.’e armi terrr.onucle.ari ha e«cocitatii un originalej.n;. 
può e deve e-.-ere risolto ne!-[quanto ar»i:to s!*tem,a (>cr m-j 
Tinteresse della pace e della |citare allo ■uudio gli .ivi.tior. 


la popolazione abbia (a pos¬ 
sibilità di aiqiiistare abiti, 

biancheriii e calzalnre a tem-|e rhc non sa mia parola di 
sola aiiiiiititn ma iiiirhe aUiiipo per le nuore siapìoni jfieorf/ifiiio, si trovava a Tiflis, 
ipmhtii della produzione. 1 Questo storzo mnlliforme.A-apitale della Genrpia, l’.S 
Scrive infatti la "fHiivdii" I che abbriicciii tuUu. ihil (iiiioliiuirto. Turiinlo ii AIo.scu ha 

ULBRICHT CONCLUDE IL DIBATTITO SUL XX CONGRESSO DEL P.C.U.S. 

Il SED stabilirà nuovi rapporti 
con I socialdemocratici di B onn 

Il segretario del Partito socialista aniiìcato tedesco ha sviluppato la critica al 
culto della persona, riferendosi ad alcuni momenti della attività di Stalin 


raccontato di lircr visto, (fal¬ 
le finestre del suo niberpo. al¬ 
cuni .oiurniiì clic jier la strada 
fiorlavano in mitno due ri¬ 
tratti di Stalin e che, secondo 
Ini, avrebbero prillato «jiuil- 
che parola, di cui perù epli 
.ste.s.su iiou .vnrebbe .stufo rii- 
inicc di affermarne una sola. 
Di (pii l'invenzione delle pre¬ 
tese miiriifestutioiii, che in oe- 
cidente, col passare dei pior- 
nì, sarebbero dìvemite addi- 
riltiirn insurrezione, con mor¬ 
ti c II riti. Occorre appinnpe- 
re che, in (inesto stes.so piorno 
dcll'S marzo, a Tiflis si trova¬ 
vano pure ospiti l'e.r presi¬ 
dente della Repnhhlica fran¬ 
cese. Aurini, c sita moglie. En- 
(riimf)i fuinuo pirata in ìunpo 
c in tarpo per la città, sono 
slitti nei vecchi r nei nuovi 
(liiarlicri, homio percorso le 
rie del centro «- ipielle della! 
(leriferiri, hanno 
moltissime orrsoiic, ma nè 
l'mio ne l'altra hanno risto 
(issolnlaineiite nulla. Malpra- 
do ipieslo autorevoli testimo¬ 
nianze. la starnila occidentale 
non esita a dar prora di fan¬ 
tasia: tutte le notizie sui pre¬ 
tesi ineiiienfi .sono .stufe in-j 
lotti - Itthhrieatv ». come In 
mappioranza dei disparei di 
ipiesti piami, nelle redazioni 
occidentali. 

GIU.SKI’PK Bt)FF.\ 


Il pretore di Mon-clice Io h:» 
eomkirriiiio ii u’i me>c di re¬ 
clusione 

Dd domani in Francia 
senz a passep orto 

PAHIGl. 18 ~ Qui--,! m;.'- 
tuiv'i ,il Qiirii D'Or.'Uiy i. .soru»- 
segrit.irii) iigii e.-.teji ituliuno 
1)11 Budini Confalon:»*.»! e il .=i— 
grfarro dì S‘:,:i) agli E-teri 
f.".•ànet--',- M.iurici* E'.iiir-.' li.'iiir.o 
la ci)nvi*nzi():u‘ j . iia.-'e 
;iiì;i qu.iìe italiani e fr.ince.si 
p,>'r.iiino ciri'ojiire da un (lae.-'e 
airal’r») .--riiz.-i pa.s.-f.iportu. Si 
'.'■afa, eo’u'è .’io:,). di una eon- 
vvmzione e caratteri' (irovviso- 
rit). 1 (la-vuiior;: inf;t;;i .-or.o 
'i>p;)ri-.«.'i (ler un ijerì>)do .-spe- 
rimontaie di tre m-?.si. a! ter- 
niin»' del quale verrà pre.-n una 
dt'ei-:oiu> definitiva I 'urijti 
dovriiJino pa.-«edere una corta 
ineontrufoi òi idi'n'.ità valida io un pa.'.-a- 
(sirto .■.'-■■i.'luto da non più di un 
i|Uini(ui‘niiio> .-.lui.-iie un !.i- 
•ciap i.'-.-'.irc 


Faiitaiii 


(Continuazione dalla 1 «laitinai 

rUpiuiilerc nll’aiilicu «iuiiianda 
(lostugli «lai segretario del iU.l 
— e ricordala ieri dallo stes- 
^o Faiifatii —• se i cattolici vo¬ 
gliano provare I;' jiri)|uia buo¬ 
na volontà ili agire (c non sol¬ 
tanto di parlare) aderendo alle 
(iropOblc (11 disariiio eonleiiute 
nel messaggio junilUieio «li N.*- 
lale e jireiideiiilo |>osi/.ioiie in 
nierito alle «leeisioiii ilelki eoii- 
fereii/a «li llandutig. .\lla rispo¬ 
sta a (|UeNta (l(iinan(ta — ehi', ri- 
pel ialini, l'or.itore ha voluto , 1 - 
tarc es|)i'essaineiite nel suo di¬ 
scorso — 1-'.infilili li.i (irererito 
sostituire Uii:i aeees.i ili.itriii.i 
eontro i gov erii.iiiti sovietici, i 
(|U;ili sono stati accusati con 
grande disinvoltura si.i di in¬ 
sistere sulla eosiililclta i lima 
slaliiiiaiia sia di voleri.i di¬ 
struggere. sia di voler emili- 
iiUiire a miiiaeeiare il inondo 
ilitìei'o, sia di volersi fin:il- 
inclito eoiiv eri ire, iii.i eliissii 
con quanta sincerità. 

T'anfani si è a un ce rio (ili il¬ 
io deeiso a dire elle il (icrieolo 
eoiiiiliiisla, ilo|io il {'ongressii 
de! l'C.t'S, non v afr.iUii dimi¬ 
nuito pcreliè i eoiiiunisii non 
sono alTalto imleholiti e ehe 
(|uiiuli non liisngn.i ridurre la 
sorvegli,iiiz.i e la ferina azione 
anlieoniiinisla jier difendere la 
civiltà, la società, la liherUl, 
la ileiiioera/ia, il (irrigresso 
eeoiiomieo. rumaiiità, ceectei-'v. 
I*cr far ciò, Faiifaiii li.i an- 
nuiieiato di avei- (iroiili iinmi- 
iii, |>rogi-.immi «• nie//i L cosi, 
anche slavoll.i, eon il riferi- 
liieiito .li » niezzi - fin.iii/i.iri. 
evidenteinenle promessi .i l'.iii- 
f.ini d.ill.i lri|>lii'e .itleaii/.i |>.i- 
ilronale, tulli i s.ilmi sono ti. 
uhi in glori.I. 

I.’atl.u'eii di T'.iiil.ini .li •• mi- 
norenni > h.i avulo iinmedi.»'..) 
ero al iàmsiglio na/ion.ile de) 
1*1,1. elle si è eoiu'lllso in Mol¬ 
lala con una vola/ione di fidn- 
eia a Il'.itlu.ile segreteria. .M.i- 
lagnili Ila dello: Le diseordie 

interne dell.i 1)1! enslilitisi-ono 
uno dei talli (lii'i gravi ilell'al- 
liiale momento (mlilieo. l'im 
spelhieolo di divisione eome 
quello offerlo d.illa 1)1! m''a 
unite l’r.i il ’J.S e il ’Jl* api': le 
dello seoi'so anno. :illorelu' il 
eaililidalo ufiieialc .ill.i l*re't- 
denza delia lleiuilililiea fu Ira- 
vnllo iki I.irg.i |).irle degli slis- 
si di', .tlle.lli eon i so.-ia’eo- 
munisli, non s'é mai verifi.-.i- 
In fra i lilier:ili v. L'iiililorio 
ha ealoros.iniente .l|•|llall(li(o. 
In altra sedi'. :i|)|>i:ilisi e.» 

lorosi sono si.di li'ibllUdi ao- 
rlir a l'gn La .Malfa, il liliale 
l'iiiM'itii ii('ll:i («iiM ii.da di ii'i'i 
.'1 senolere il Loiigreso renuli- 
liliranii d.il siin lelargo. I.'es 
ii'inislro li.i ilefinilo « alien li¬ 
sta ' l.i l'i-l.i/iniie di <lroii/o 
Heale (UTi-hè non è riiiseila a 
iiii|ii.idrare le vere r.igioni del¬ 
la erisi del centrismo. le qii.ili 
sono dovute alla resistenza dei 
lilierali sili ii.illi agrari, ai mo. 
do eome (■iovaiiiii (ìroiirlli e 
si.do licito l’re'ideiile. al e.i 
ratiere Iriinsitorio del gove'iio 
Segni e ;iMe adesioni semoi'e 
ereseeiili elle il so.-i.ilisiiio v .i 
riseiiolendo nel l'aese. \ iiue- 
slo nroposilo. l.a .M.ilfa ha di t 
lo elle t dopo le elezioni sono 
nrevedihili gravi seelte d.i oir. 
le dell.) 1)1! e del l*.S| » e elle è 
nuiii'li .ins|iii'ahile nn aeeoi-lo 
fra i due p.irlili. Circa il >> 1- 
lo d'nnilà d'azione fr.t l*S' e 
l*(!l. I.,i Xlalfa ha osso'v d-i 
elle 'Ogni (i.trlilo li.i i* 'Ho 
Hallo-, Nel i'onsl:dare l'Iie ti- 
il PMI h;i f.itto * iln.i oo- 
lilii'.i nè ili «'.irne, nè ili ne'.'• . 
roratore h.i rtinehiso eon 1.» 
voilsiict.i inv oc.izione gene''' '.i 
al e.'O'lello ilelle fo^ze I.li 
eomui.'iei'lldo-! oer le alleiioze 
‘•Ifllorali strette io .ileiiin lo- 
e.ililà con ì".idi'. 1 * 1 . 


1 eomìxi dì ieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


REItLlNfi. tK In lui.i eon- 
feieiiz.ii dei deleguti beilinc.si 
«lei l’uititi) 8i)ei;ilist;i Uiiitieu- 
lit. Il primo Segietiuiv) Wal- 
tei IHbrielit. Ii.i euiielu.'x» ieri 
riimjuo dibattito dediealo ai 
jdeliberiita del Jd. Coiigics.so 


la.l.a per ,1 sueic.s.in, tm-j,,,., ^..„num.sta sovie- 

viepo su ras.,, dell e- 

nrr,;n, nromii-n n f", ih Compagni Dopo 

fon I esoerieii'a acipiisita il , i..., ' 

voirannn pin cnmepirr prò- ‘‘y ' ‘'1^,’'"’ I'“Portanza 

qerr. d. «iltr, areel.'rmorMU-i''"”^’' 

vai; d, nn'enerom d, einqimn-i'"’*';^Mr'T."!'' 
fu mdwrd, di ■ eìettrim'-voì-ì'-''' t-ongre.s.o Ulbricbt ha 

lom malto ,m, ,,otcc.tl\^"''^''-''^^\ 

iC.izioiu .siano prcz.iose (H'i ta 


l'iitu.i/.'onc tedese;i. ni 
[mento alle p.ii tieolai i 


1 iSeii- 
eoiidi- 


proixi.'i.i ,di Ru'.g.nnm 
«' Lnezà^iì {errcitri. 

I.FC.% TnitVlSAM 


gno l'Ibrieht ha so-tenuto che 


‘itpije.sTivo ipie.ste i morma zio- T . ■. V - 

m\ni snrccU „) ' •* P'dell;, situazumc 


«/e.t/n iccuit n .-.ovietielle 


Pin-up,, per la sicurezza 
degli aviato ri de lla R.\F 

l prohiumi luunìcì illiiNiniii diillc ra¬ 
di iiiit> < Npojiliaivllo lt)i)diiu'*sc 


pazzo 


' ...i-.» ,ìt 

riv , !.i;: .. 


l;c.,ci.''s:nm 


d.ìlensinrw? intem.'iziona.e 
Qjanto ó! piano fTimccse. 
prep.'irato come è noto da 


Moch con l’accordo de'.Ia 
Gran BrciaflnH. .<i .-a che in¬ 
torno ód C. 1-0 hanno molto 


d."» c«'o dipendenti. Li ma r:- j 
vt«!a trimi'-'trale Flyvip .Vo'rfjij 
Rrvific l'.'vnferente l'tiuzmiv. ! 


In funzione a Ravenna 
il più grande ciecdolto 
settemòrino d’Eurcpc 


|di n«'il:no ». il miilamonto dei 
, i.qiiioili d: forza Milla secna 
1 mie: n.iz:on:ile. eon ;l coi’so- 
ilid.iis: del fionti' dei [)aesi 
.soei.iL't.. deve tiovaie una 
su.i uitei(jictaz.ioiio o ajinliea- 
zione. « À’on bi.<;ogn.i Miitanto 
)— ha detto Ulbiieht — con- 
(diiiie un.i genei:ilc pol:tie;i 
di p;iee. m.i b:.sogna anche 
condurle concictaniente una 
poliiie.i che (lorti alla lidu- 
zionc dell.-i ten.s.one in tutta 
; 1.1 Geim.in:.i e :i Berlino in 
(■i.ntieolaic. Noi vogliamo 
“.svolgere quest;i pvvlitic.i che 
no'l. ;inrhe a Berlino ;« una 
ii;diiz:nne dell;i tens.one, no- 
l’iostiinte tutti i mezzi d: guer- 
ti.i Iredd.i elu’ i iiostij avver- 
s.iii Usano conilo di noi da 
; Bei : no «x'eidont.iìi* » 


— lui detto Ulbiieht — non 
poniamo .soltanto -il problema 
;ii eunipagni sociaidcmoei all¬ 
ei di coUnboraic con noi, ma 
.si:mio noi stessi che d'ibbki- 
mo imitare detei minati me- 
t(KÌi del nostro lavoro in rl- 


(i:ill:i ijo.siz.ii’iie di 'iqireii;.»- 
z.ia ragftiunt:» (i.i Slalin m 
.-teno agli orgiini dirigenti del 
(i.irtiio •' (i«»irinstaiir:ito cul¬ 
to drlki per.ion;i. L:i critica 
agli erro:-i non .significa di.sco- 
no.ieeie i meriti deiropera «b 
.Stalin. Qiie-'t.! «• la leiillà del 


terimento alla .soeialdemo 
eia/ia di Berlino occidentale*. 1 (»rob!ein.-i 

l’Ibrieht h;i fatto rilievi ci i-l ^ •'-iRoùtva che m r.ie- 
tiii ali:i azione sin qui con-. eomp.ignn Si.din 

dotta dal Partito. tiattan(R) di *''* [■“•'* 'e.gtuio im;i :,'itìn- 
aleiuie debolezze e di taluni i** I’'’''z.*oiie e con Ci.-a e 


eiroii in eiii d Partito e in¬ 
coi so. 

Sul;., i'.i:n., ,il JO. C’ongu'-- 
-o de; P. f- -«0 101100 . il e,>m- 
(uigiu, UUv:ie:it ha detto che. 
.'ome iu'.!«' :-is<iIuz.ìt>iii de! 20. 
«.'«•ai; .ìe! PUUS vi .sou>> 

mille.izmiii tii m.«ndt» mtere-- 


t;ito d.ito un m=egn:imrnto 
nei eonfr«inli del culto iieU:i 
per''on;i e eii>è che il culto «lel- 
kt per.'ona non è soUanto d.ui- 
iio.'o per li p.irtito. ma :.nelle 
l’or Io Stato nel quale l.i cki'- 
-V o(X'raia è forze» dirigente >». 

Walter Ulbrirht ha cnnchi- 
-o r;:ev;inti<> 1.» nece.'.'ità dt 


(je: l’.it'.iv it:i (lolitu'.i de, jji.enare intorno a ogni (iro- 
SE:1) nei v'onf'.'onti del paMito j hle’n.'i un’.ampia discussm’ie 

j fin le fi’. 


Ger- ! 


|)U'e 

- ' 


H.WF.NN.X, l,s II jiui 4 .,a- 


: Il pr.mo compito indicato 
id.i Ulbiieht. tenendo prescn- 
jte «he ncILi parte or,Olitale 
,di Berlino :1 potei e «' nelle 


di volo, nornir rf; «:eurezza.j 
«cc.. è '.rifatti ora .illietata rt.i 
fotografie di avvore,»!!! Ptn l'p 

, , ... ,che indicano al lettore che - .-- , j ,, , 

lfl\or3to o cJj?’Cii5'0 3 *-^)*^*^Iun deve fsrc' oy'*^ o.oodotttv •'»»*’.*;ii. n: Flvi- m.ìni cfonii opoiiii.i. c 

scorsoi i far^ in c^rtv sclusz'.oni, j ^*^i^** *’>* in t nollii p<nto oc'cidcnt*i*c l** 

cibile Qusttro ìlIuitrAno s niirvvi «trvimcn-] •'•** t' Kt j dcdi dettoli h;i 

ridentàli che. a.<^iemc conjti ^ le nuove noriup. ere. ):3f:lnrri.i di lì i - SAROM - .ii-ivot.ito \>cr l.i MK'iaIdemori;i- 


SOVaCviCS, OOITri^OCi 

la SottPcorr.mis.-ione per K 
disarmo: oltre lo sie.<so Moch. 
X''jltmg per la Gran B.*eta- 
gna, Stassen per gli Stati 
Uniti e Roberlion per il Ca- 
■adà. Ma nsi non ^ono rin¬ 


ite ragazze fotografate .»onoi'*' petro,itre. .e-.elie ,li e'o-M>lzi.i 


quelle del U indrnill un teatro 
di - burlesque . i.ipogiuin'Iio) 
di I.oa'ira. c \»i capit.'.r.ii dol- 


•o;nie!kiggi«> clic a or.'v ri jxu 
p,is.<o:io effe;':!.!'»' Ir o[)era- 
zioni di carico o ni sc,it-ìcc) p.ir 
rini.ir.t'ndo .il l.irciv L ole.xio!!.) 


la RAF ha scritto loro una),» ing-co 12 «'hil-unrtri 
Ictte.-a .ii 


* i'jper^re 


tutte le d:- for.-n.',:, .ii!,- 


ringraziamento 
• che il loro pe 


» ' 

!n-i.i,500 mc:*i inti-rr.oi <• «i .i,*0 
• 1 ,- , •(> i! liv dia vie! iv,.i: e 


ai 


e.Il 

fOt- 


qucllo di giungete .-fd 
un rcciptoco riconoscimento 
e .1 un:i eoll.abor.azione tra 
le diverse org.anizz.izioni de! 
kivor.aton. lei quc.stiono pre- 
giudizi.ale è quella di .avere 
maggior tlduci.a verso i com- 
luigm Miei.aldemocr.atici. «Noi 


-oci.'iKifiii’e: ut ivo dello 
rn.uii.i <'ce.dt'iit.ile. eo'i 
vi '«'II,' mdien/.uviu' per 
f«>:z.ir«' i;i ;»rep.ir;izione ule>»-i 
’.ogie.i. ('(.u uno siudto ol 

fk'»! !,'iiin:.sm,!. ..Il coìjh» che; 
nbbi.amo ri.-i'Miio — li.a p;i'-! 
sv'guito Uibrieh: - - dal '20. 

Congres.,, ,t«»irL’RSS è WS ; 
noi as-'.ai >.in,a. .-Xnche .-t» t.i'.ii- 
ni eonvp.igni dicvvno che j 
fha'.o-o.o, e.'..,» ha per noi v,n 
eei er.entc ctTetto ». > 

Priiu.i coneliijione vie! r.v ! _ 

-nnu» (i«'l!«’ ixv'izìoni del par- 1 
tit.» dov irolH’ t's.-ero di nni-[ MIL.XXO. 

•:i ■«) nioo,-' ««’fl.i jmaltin.i Fon 
.ideguardolo eon maggiore 

«'.iti-m.' .1,1.1 'it’iazu'p,' «'««li ■ 

eirr.-; tr,le.-ca. 

I; Cvimp.igno Ulbrieht ti.« 

-l'.-'tc'nuto ehi» Stalin non ave- 
v,i r.r,spa'..,;,, in adeguata mt- 
-u.a !'L’RS.S alla guer.'.i ì;p 
'niiu’nte, e che nc’.:.i rtcss.-* 

•'ond.,!;;» de::a guerra no:, 
sempre 'i è .ittenvito alla «'Pi 
•liine dei «‘omandanti mih- 
'a-t 

OltIO .lì 

ti\i. .specie |)er quel che ri¬ 
guarda la questione della 
pnvUizione agric«ala, Ulbrieht 
ha trattato di t.ahine viol.a- 
zioni della legge, nel ixmiodo 
dal 1936 al 19.33 e nell’im- 
medi:it«> divpoguerra. viola¬ 
zioni re.-e |x«?>ibili .ippuntu 


tiri p.irti'..», 

SF.Rf'.in SFGRF. 


Condannato un parroco 
(he diftemò un compagno 

P.'XDOV.X. IR. — lì i»...ioio 
don Ugo Ck.iiomci!.. di jole- 
-i:re «' .-^tato l'onikinn.ilo ieri.} 
d.il prclore di Mori~el:ee. .i un! 
incT-e di rcelusior.e con In eon- 
hz:i>n;.!<' Fall .ivev.i pubbken- 
t'>, su! hollettmo pnrroi'vhi.'ile. 
un .irt',(i!o che diffriniavn l.q 
memori.t de! lomjv.ign,, C.'im- 
m;ro B.niett.i, ex scaret.i’.iO 
de!I.i siezior’e d; Pozznniiovn. 
r:ei hogg;.i"d(, e ; iiment:ind«s le 
i'.i!u''.'':*‘ g .1 to". l.inn.iTe, lOnie 
si r..'«'.dtr.i. li.il Trib'jr!.n!o 
I-v.t-!'M d.i!!.i ni.idre de! r.o- 
s’ro .-omp.igno .1 reltifieinc 
qu.int,, ovevM s, r.tus. don 0'.."i- 
lomcììo piibblii'.iv.i un nuovo 
:irlie<>ii> .li d'.ff.nmnzioni l.a 


I ('iinlinnaziiinr dalla l 

polilie: e sociali. Significa, 
cioè, la realizzaz.ione della 
Costituzione rcpubblic.nna 
Uscita dalla Resistenza e che 
ia Re.si.stenza alza, oggi più 
che mai. come propria ban- 
dieia e guida della propria 
azione._ 

Il comizio 
di Negarville 


m."! t’-o lei i'rimp.ign.-» Bn-roita 
i! proto 


;»!'or,i qiiorelav.T 
Nc! jirotoiso ò 

l'b'n O: n.imc'Io non ii»!o .,v('v', 
s,r t'o r.irtirolo d-ff.'.m.inTc. 
mi ..*10 i' .«ru'i bol.'e?t;"o ~on( 
O'.i r('2!-=*rriTo pr»-"«-> ì 


LA SPEZL-X. 18. — i; .se- 
ti.noie Ceie-ste Xegurv;i:e. .se¬ 
gretario iv.'pen.sabiie del ^Ki¬ 
vi mento dei panigiani della 
pace e membro del Consiglio 
mondiale, qiiest.i mattina al 
ITeatro Civico ha pronunciato 
un importante di=cor.-=o. 

L*«ir.itore. atte.nlamente -e- 
guito e più volte ealor«i?.imen- 
te aopiatidito. lia surld.vi-o 
'.’uitimo periodo itorico n 
tre fasi: la Conferenza elei 
quattro gr.mdi a Ginevra eon 
'.suUatn rhoj; ino; a.sjiet'.i altamente po- 
'.sitiv!; I;i s'.iccessjva Cmfe- 
ren .^,1 dei nunistri degli Este- 
ie.ie oa.'ittro grandi txi- 


i-acinaiit: efIeUiv;imeivt«’ di un : a- 
gieo lu.s.' 0 ; negli iiitiin; due 
anni le .=pcse del bi'.aneio 
de'.Ia Dife.sa sono aumenta’o 
di .54 miliardi e è r.iggiuii- 
t;i la eoUi.s-iiile .-omm:i ti: .‘ili? 
miliardi. Con la prnpo.sta 
vietica di ridurre p.-oporzio- 
natamente gli armamenti e.gn 
anno l’Italia verrebbe a n- 
.sparmiiire 300 miliardi i q'.ui- 
Ii potrebbero e.'.=ere :mpie- 
g;iti per rrifTorz.:ire I.n -trut- 
fara tecnica del pae.-e. (X'r 
togliere dalia fame mig'..a.a e 
migliaia di famiglie, per e'.:- 
m;n:v"e qvie'.la '.ergo 2 no-'=:i n '- 
retratezza e'ne .meor., e.-i-:.- 
ne! no.'tri» pae.-e. 

X'eg.ir'c i’.e h.i definì:,i -li”.- 
!e e torbuia !a po.-viziono io', 
mini.'tro Martin,a che h.a r,'- 
formato non ei.^ervi nu'.'.a d 
niiov«> nelle dichiarazioni li. 


C lonzo che non ha condotto a 
-ir',i!’.ati po.ttte: mv.nodi.ati. e 


AL CONGRESSO DEI FAMILIARI DEI DISPERSI 

Meda deplora le speculazioni 
SUI prigionieri italiani in URSS 


18. — Q.'m 
Lu!g' Mode -. . 
prc.-iiodnto una .'i'seTi’'i oa 
della .■\>,'Ociazione Iair.ig!:c 
di?(X’r.'i in Rus.-;.,. ciio ha .■> i 
to iuogo noi teatro do’Ia C ■ 

-a di Risparmio. 

Moda, no'.!a .su.i 
h.i 'Otto’unoato saiirattuito 
eoinp.'cnsionc dimo.«trata . 
rapprcscnta.nti diplomat;c' 
vietici in Italia por pr • ' 
ma «'d ha nvoito un Cip!.:. o 
invito ai familiari dei di*r) 

SI a non farsi il'.ustoni in t-a- 
-sc alio false notizio pub.)!: 
cale recentemente d.a alcuni 
giornali, e già da lui ste-so 
smentite. Il parlamentare « a 
aspramente stigmatizzato ’e 
conseguenze dannose a r-o. 


iMrt.i tr.. gl. .ntoros-.,'-. .« 

pvrob!..'.i/ ono d. not;.’ o ;i 
:ond.'5tc o ;mproe:so ;n iv 
;•) .li gr.Tvo pro'oiem... 

Un.T d'.,''ri;.»raz;or.e do! .'•■ 
.-toro h.a t',r’..v:a destato i.r.a 
oo-!a porpioi^ità tra i coni- 
"o’.iZi. ^ con.''.’js;ono « •’; 

-ITO d;?cor-:o egli ha affo-m .- 
to che m bare a te.stimoni.an- 
70 a'oba-tanza attendib;!: -a 
rob'oo s:.t:.i conferm.Tt.a 
•itonz.ì no'.'.’Unione S^'V o •. a 
d: .'ilrnn' l'onnaz-nna'* ' .u 
.vrebboro preferito rirra",'»:^ 
in URSS senza dare più »'0 
tizie di sé. L’on. Meda ha a» 
giunt«) di non aver resi n.oi 
questi nominativi • per non 
compromettere le pensioni at- 
tii.T’mente ri^cos^e dai f^m; 
!;ari ». 


. I 


«■llor'., do'. T- bu 

— - - - 1' 1 fa.ie ultima caratterizzata 

ni.i im.i crisi profonda nello 
,.-o:iier.i:r.ento .-itLaotico. « Q'jc- 
.-ta crisi non poteva non :r,a- 
,nife-t.ar.si — ha detto Negar- 
jvi’.Ie — IKT io conscguonz.-c 
jdei:;) politica di riamxa. spo- 
[cio n q;:ei p.aesi a struttura 
j«',vno.ai;ca più fragile 
: Dopo a.er ricordato le di- 
ichiar.vzim; «iel mlni.stro riegii 
iE-=ter: francese Pinca'a. il 

quale ha annunciato che la 
pi^iitica de’.!.) Franc.a va r;- 
V edut.) in sen.-^o più autctiorr.o. 
o le dichia'az'.oni de; primo^ 
mini'tro france.-so Mollet ei 
vici primo ministro d’Ingbi’.-! 
terr.) E.den ; qu.ili br«nno nre-i 
so Li.')-.pegno ni operare m 
comune per il di.sarmo. il «e- 
natiirc Negarville 5 Ì è .soffer¬ 
mato ad esaminare il discor- 
.so oron-onciato dal Presiden¬ 
te cella Repitbb’.ica Gronc’ni 
di fronte al Congresso ame- 
rie.mo. Il Pres;dente delia 
Repubblica — ha sottolineato 
Negarville — ha riaffernato 
in termini nuovi e coraggio.si 
che il problenaa del riarmo 
rappre.senta per l'Italia un 
tragico liusso. 

L’oratore ha dinfostrato. con 


Gronclii e -embr.-i diment,- 
c.ore l’importanz.i deli.-i pos;- 
zime assunt:i dall'Italia :n-r 
bocca del suo Presidente vlo'.- 
la Repubblica. M;i e-'ti h.. 
-■-uscilato larga er.i e siov-.-. 
di.sciiteme il governo, ne d - 
.'CUte'à il P.'ì-l.n r.ento o -»»- 
pr.Tf.’it’.o i! po'polo. 

I’. .seg-et.ir:o del Mov-.ven¬ 
to dell;-, nave ’n.i do.iie.ito l'ii - 
tim.-i D.-irte del .suo di-co' s., 
ad o,-r.m.n..rc 1.» '.x-esiz-.i-ir.e 
delle forze cattoliche r;c'ir- 
ri.-,ndo !e ’ndicaz.on; c,-i:,*e- 
nute nel n-es-aggio di Naf,«'e 
de: Pontefice. Non ;:pporT.- 
che «iperi-ite sotto il sim’ool'-» 
.iella cnio’.'.'.'on di Picasso — 
na detto loialore — >c 1.» 
vo-:ra azione s.-,rà verr,:r.en:e 
.'incera i-j troverete s.illa vo¬ 
stra 'trada cer la ro.vlizz..- 
z;«-ne .desìi o'oietti.-; cor.-.ur, , 


(ìiaiirarlo PajuUa 
parla a Paviji 

PAVI.X. IS — Il cor-ipìgn i 
Giancarlo Pajefa ha uarlato 
oggi in un teatro cittadino sul¬ 
le decisicni pre-e recentemont»' 
(ia! Congrf.s.«o del PCUS r sui 
livori dr( Co''-'ita',-> centr.-’l'.- noi 
PCI 


l'iSrrKO •M.KIIf n:rr«t»UT« 


Anlelto rnnnniit «ICC pt resp 


Stabtiimenlo ikxxp • • t s i > A 
VI» rv N’nvemhre J»S k.-ittis 


L'Vntti auionzzanooe « «n-iraie 
, -, , morale n <1*03 del 4 eennato 

Tilc.-essanti dati, come òi trat-iResDonsabiIe: Aniello Co**ol*. 









